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Tecniche dei procedimenti a stampa                                                              ABA Roma                                               
_Crediti della cover dall’edizione di Bouvard et Pécuchet illustrata da Pierre Faucheux (no printed credit) 1966 

1.Chanson de Roland 

     
La morte di Orlando a Roncisvalle in una miniatura di Jean Fouquet (metà del XV secolo). 
 
La Chanson de Roland (o Canzone di Rolando o Orlando), scritta intorno alla seconda metà dell'XI 
secolo, è una chanson de geste appartenente al ciclo carolingio, considerata tra le opere più belle della 
letteratura medievale francese. 
Essa racconta la battaglia di Roncisvalle, avvenuta il 15 agosto 778, quando la retroguardia di Carlo 
Magno, comandata dal paladino Rolando prefetto della Marca di Bretagna e dagli altri paladini, di 
ritorno da una spedizione in Spagna fu attaccata e distrutta dai saraceni, attraverso un'informazione 
derivante da Gano.  
Testo  
La Chanson de Roland è scritta in 4002 décasyllabes, equivalente francese degli endecasillabi italiani, 
raggruppati in 291 lasse assonanzate da un certo Turoldo. Essa ci è tramandata da nove manoscritti, 
dei quali il più importante, conservato a Oxford, è in lingua anglo-normanna: il testo originale era 
invece scritto in lingua d'oïl, lingua volgare della Francia del nord. Il notevole numero di manoscritti 
rimastoci è testimonianza della grande fortuna del testo; inoltre, il fatto che il testimone più autorevole 
e antico, quello di Oxford, sia un codice non pregiato o prezioso (tale da farci pensare che fosse un 
sorta di canovaccio per le esibizioni di un giullare) potrebbe suggerirci che la Chanson de Roland 
abbia avuto una diffusione orale prima di essere rielaborata e stesa in scrittura (fatto testimoniato 
anche dalla nota emilianense, un breve testo proveniente da un monastero di San Marzàno de la 
Cogolla che sembrerebbe attestare la conoscenza della materia del poema già prima della 
realizzazione del manoscritto di Oxford). Da notare, infine, che la Chanson de Roland narra di una 
battaglia combattuta quasi tre secoli prima e che si caratterizza, come quasi tutta l'epica medievale, 
per la celebrazione della fede e del valore militare. 
 
I temi  
I valori che caratterizzano la Chanson de Roland sono: la fedeltà al proprio signore in questo caso 
Carlo Magno, la fede cristiana, in opposizione alla fede islamica (che tra l'altro nel testo risulta 
essere politeista); l'onore, da tutelare a ogni costo e con ogni mezzo; l'eroismo in battaglia.Alla 
celebrazione delle virtù militari nella dimensione del martirio cristiano – il cavaliere che muore in 
battaglia è equiparato al santo che rinuncia alla propria vita per la fede – corrisponde la quasi totale 
assenza del motivo amoroso. Le uniche due donne presenti sulla scena sono Alda (futura sposa di 
Orlando e sorella di Oliviero) e Braminonda, moglie di Marsilio che si convertirà alla fine del 
poema. In quest'ottica le imprese di Carlo Magno e dei suoi paladini contro gli Arabi sono celebrate 
come delle vere e proprie guerre sante; questa opposizione ha fatto pensare a porre la datazione 
della Chanson ai tempi della prima crociata bandita da Urbano II. I paladini sono eroi, votati 
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all'ideale della fede e dell'onore, coraggiosi, fedeli a Dio e al loro signore, abili con la spada, che 
salvaguardano i più deboli e li difendono onorevolmente. Le vicende hanno inizio con la 
descrizione della situazione generale del conflitto in Spagna, a cui segue un'ambasciata pagana 
pronta ad offrire la pace a Carlo Magno. Si riunisce il consiglio cristiano e si scontrano due linee: da 
una parte abbiamo Gano di Maganza, futuro traditore, rappresentante di una nobiltà fondiaria che 
non ha bisogno di espandere i propri domini e che anzi preferirebbe il mantenimento della pace; 
dall'altra una nuova classe sociale in ascesa che ha nella virtù militare la propria principale 
espressione e che invece vuole fortemente che il conflitto vada avanti, rappresentata dall'eroe per 
eccellenza, il prode Orlando[1]. Contrariamente a quanto si potrebbe immaginare, tuttavia, Gano non 
è presentato come un vile traditore, e la sua opposizione a Orlando non è uno scontro tra due mondi 
inconciliabili che vedono la ragione e il torto separati da una linea netta; c'è piuttosto il 
riconoscimento di una nobiltà già dalla presentazione che indica quanto pur nel conflitto destinato 
inevitabilmente a risolversi a favore dei Franchi ci siano molte sfumature. Infatti, una delle chiavi 
della difesa di Gano nel processo finale sarà proprio sostenere che il suo tradimento non è stato 
contro l'esercito franco, ma contro il figliastro Orlando reo di averlo nominato a capo 
dell'ambasciata inviata a Marsilio. A questa nomina di Gano segue il tradimento, e la garanzia del 
traditore di nominare Orlando a capo della retroguardia francese[2]. In un primo momento, Orlando 
si rifiuta di credere che Gano abbia tramato con il nemico; accetta di essere a capo della 
retroguardia con il consueto orgoglio militare, nonostante Carlo, in uno dei presagi che costellano 
l'intero poema, abbia un funesto presentimento. I dodici pari vengono nominati nella retroguardia, 
dunque, mentre l'esercito franco inizia la ritirata. Ben presto però la retroguardia si rende conto del 
tradimento di Gano; all'arrivo dell'esercito pagano si assiste ad una splendida discussione tra 
Oliviero, detto il "saggio", e Orlando, rappresentazioni di due dimensioni ideali dell'eroe che 
vedevano già in epoca classica una polarizzazione (da una parte l'eroe saggio, Ulisse, dall'altra il 
valoroso combattente, Achille) poi divenuta topica[3]. Oliviero consiglia al compagno di suonare 
l'olifante (il suo corno) il cui suono richiamerebbe il resto dell'esercito. Il prode paladino rifiuta 
perché richiamare rinforzi sarebbe causa di eterno disonore. Discussione che sarà riproposta dopo il 
combattimento e la morte dei dodici pari, quando resteranno in vita il vescovo Turoldo, Orlando e 
Oliviero: a parti invertite, Oliviero sosterrà l'inutilità di suonare il corno quando gli eroi sono 
prossimi alla morte, Orlando invece suonerà definitivamente per consentire la vittoria ai Frnahci.  
 

 
La chanson de Roland è raffigurata nella Cattedrale d'Angoulême 
 
Proprio mentre le truppe guidate al rientro da Carlo Magno contempleano il paesaggio nella gioia 
del ritorno, il suono del corno risuona tre volte sulle rocce di Roncisvalle; viene scoperto il 
tradimento di Gano, che viene catturato in attesa del processo. Nel frattempo la retroguardia 
francese ridotta a soli tre uomini viene sopraffatta. Orlando colpito a morte tenta di spezzare la sua 
spada Durendala. Non riuscendoci si accascia sul terreno con le braccia incrociate in attesa della 
morte. Proprio alla morte di Orlando, descritta in parallelo evangelico a quella di Cristo sulla croce.  
Il paladino cristiano pone la sua spada sotto di lui, impugna l'olifante e dona il suo guanto a Dio, 
immagine del vassallaggio fedele che percorre tutto l'arco del poema. Gli angeli scendono su di lui 
per portarlo nel regno dei cieli. Proprio nello stesso istante arriva Carlo; l'imperatore sbaraglia gli 
avversari che si danno alla fuga o annegano nel fiume Ebro. Il re torna ad Aquisgrana dove ha fretta 
di processare Gano per tradimento, ma nel frattempo entra in scena l'emiro Baligante, il più potente 
re saraceno, che per la prima volta a metà del poema fa la sua apparizione, trasformando 
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l'imminente e definitivo conflitto con Carlo nella concreta realizzazione della prima opposizione 
Orlando vs Marsilio. Il più numeroso esercito pagano si scontra con le forze cristiane in una lotta 
selvaggia, sulla cui fine aleggia però un destino voluto da forze sovraumane mai messo in 
discussione (motivo che arriverà fino alla Gerusalemme liberata del Tasso). Alla fine del conflitto 
resta solamente da processare il traditore Gano, che si difende dall'accusa con l'appoggio dei suoi 
nobili parenti. Alla difesa teorica corrisponde anche secondo la prassi dell'epoca un eventuale 
duello: per smentire l'altra parte in causa e dimostrarne il torno. Paladino difensore di Gano è il 
potente Pinabel, che nessuno in un primo momento osa sfidare proprio per la sua abilità indiscussa. 
Quando Carlo sembra ormai costretto a notificare il volere della comunità e a rilasciare Gano, lo 
scudiero Teodorico prende le parti dell'accusa e sfida Pinabello nel duello finale che conclude il 
poema, come era del resto il costume epico (si pensi ad Enea e Turno alla fine dell'Eneide o, in 
séguito, allo scontro tra Rodomonte e Ruggiero nell'Orlando furioso). Carlo, in seguito 
all'apparizione in sogno dell'Arcangelo Gabriele parte per dare aiuto al re Viviano in Infa dove 
hanno posto l'assedio i Saraceni. «Qui finisce la storia che Turoldo mette in poesia», e così si 
conclude la Chanson de Roland, con una nuova apertura che sottolinea il tragico destino di chi è 
garante del potere. Le frequenti lacrime di Carlo, "che non può fare a meno di piangere", 
sottolineano (ancora una volta secondo un topos che ha la sua stabilizzazione nella pietas di Enea e 
che ad esempio sarà ripreso nel viaggio dantesco) la fragilità dell'imperatore e il dramma di essere 
al centro di un compito gravoso; l'eroe, in questo caso l'imperatore, non è il guerriero senza macchia 
che non conosce cedimenti, ma il rappresentante di un complesso sistema di valori generea un 
conflitto conflitto tragico: da una parte avremo il dovere di assolvere un compito, una vera 
missione, dall'altra la sofferenza tutta umana che quell'obbligo comporta. 
 

 
Chanson de Roland, scrittura in francese moderno su papiro. 
 
Rapporto con la storia  
L' epopea racconta della campagna di Spagna condotta da Carlo Magno e della resistenza eroica 
della retroguardia. La maggior parte degli storici concorda però nel dire che i cavalieri affrontarono, 
in realtà, non i saraceni ma i vasconi (baschi): il cambiamento si spiega per il clima culturale 
dell'epoca in cui fu scritta l'opera, nell'XI secolo, in piena epoca di reconquista dell'Europa dagli 
arabi e di crociate. È stata anche formulata l'ipotesi (Joseph Bédier) che la Chanson de Roland sia 
stata composta sulle strade di pellegrinaggio che portano a Santiago di Compostela, passando 
appunto dal valico di Roncisvalle, e recitata dai giullari durante le soste. In ogni caso si possono 
notare parallelismi con il Poema del mio Cid, scritto forse prima della Chanson de Roland, e 

http://it.wikipedia.org/wiki/Arcangelo_Gabriele
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Infa&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Spagna
http://it.wikipedia.org/wiki/Carlo_Magno
http://it.wikipedia.org/wiki/Saraceni
http://it.wikipedia.org/wiki/Vasconi
http://it.wikipedia.org/wiki/Baschi_%28popolo%29
http://it.wikipedia.org/wiki/XI_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Europa
http://it.wikipedia.org/wiki/Arabi
http://it.wikipedia.org/wiki/Crociata
http://it.wikipedia.org/wiki/Joseph_B%C3%A9dier
http://it.wikipedia.org/wiki/Pellegrinaggio
http://it.wikipedia.org/wiki/Santiago_di_Compostela
http://it.wikipedia.org/wiki/Roncisvalle
http://it.wikipedia.org/wiki/Giullare
http://it.wikipedia.org/wiki/Poema_del_mio_Cid


5 
 

influenze della poesia araba di al-Andalus. Una terza ipotesi è che il califfo di Cordova abbia 
chiamato Carlo Magno in suo soccorso nelle lotte tra principi saraceni, e che, una volta giunto 
l'esercito franco, abbia fatto il doppio gioco chiudendogli la porta in faccia. Per questo motivo, i 
franchi avrebbero espugnato la città e fatto prigioniero il califfo traditore. Durante la via del ritorno 
in Francia, i figli del califfo, aiutati da un gruppo di baschi, avrebbero attaccato a Roncisvalle il 
convoglio di Carlo Magno, liberando il padre ed uccidendo vari franchi, tra cui il maniscalco del re. 
Il fatto che questi avvenimenti vengano taciuti o sminuiti nei tempi immediatamente successivi 
viene visto come prova d'una disfatta maggiore di quanto i franchi non volessero ammettere, e si 
ritiene che il fiorire della tradizione successivamente sia il risultato di una pressione dal basso, 
poiché la storia di Roncisvalle si era ormai largamente diffusa tra la gente del posto, rendendo 
inutili i giochi di propaganda. 
La datazione  
Riscontri validi per la datazione del poema ci arrivano da diverse fonti medievali. Per esempio nella 
Gesta regum anglorum di Guglielmo di Malmesbury si legge che le truppe di Guglielmo il 
Conquistatore intonassero sul campo di battaglia una canzone di Orlando. Questo ci permette di dire 
che la canzone fu senz'altro composta prima del 1125, data di composizione delle Gesta anglorum. 
La datazione del poema può essere protratta prima del 1100 grazie al riscontro di numerose 
registrazioni anagrafiche di coppie di fratelli chiamati Orlando e Oliviero intorno al 1090. 

 
2.Orlando furioso 

Orlando furioso 

 

Scena del poema illustrata da Gustave Doré     
L'Orlando furioso è un poema cavalleresco di Ludovico Ariosto pubblicato nella sua edizione definitiva nel 
1532. Il poema, composto da 46 canti in ottave (38.736 versi in totale), ruota attorno al personaggio di 
Orlando, a cui è dedicato il titolo, e a numerosi altri personaggi. L'opera, riprendendo la tradizione del ciclo 
carolingio e in parte del ciclo bretone, si pone a continuazione dell'incompiuto Orlando innamorato di 
Matteo Maria Boiardo. 
Caratteristica fondamentale dell'opera è il continuo intrecciarsi delle vicende dei diversi personaggi 
che vanno a costituire molteplici fili narrativi (secondo la tecnica dell'entrelacement, eredità del 
romanzo medievale), tutti armonicamente tessuti insieme. La trama è convenzionalmente riassunta 
intorno a tre vicende principali, emblemi anche del sovrapporsi nel poema di diversi generi letterari: 
in primis la linea epica della guerra tra musulmani e cristiani che fa da sfondo all'intera narrazione e 
si conclude con la vittoria cristiana in seguito allo scontro tra gli eroi avversari. 
La vicenda amorosa si incentra invece sulla bellissima Angelica, in fuga da numerosi spasimanti, tra 
i quali il paladino Orlando, di cui viene sin dalle prime ottave preannunciata la pazzia, portando 
all'estremo la dimensione del cavaliere cristiano della Chanson de geste votato alla fede. Le 
inchieste dei vari cavalieri per conquistare Angelica si rivelano tutte vane, dal momento che (prima 
di uscire definitivamente dal poema nel XXIX canto, per giunta a testa in giù sulla sabbia) la donna 
sposerà il musulmano Medoro causando l'ira e la conseguente follia di Orlando e degli altri 
cavalieri. 
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Il terzo motivo, quello encomiastico o celebrativo (su cui tuttavia persistono all'interno del poema 
una serie di ombre), consiste nelle peripezie che portano alla realizzazione dell'amore tra Ruggero, 
cavaliere pagano erede del troiano Ettore, e Bradamante, guerriera cristiana, che riusciranno a 
congiungersi solo dopo la conversione di Ruggero al termine della guerra: da questa unione 
discenderà infatti la Casa d'Este. 
Indice 
1    Composizione dell'opera  
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2    Contenuto  
2.1 Trama 
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7    Note 
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Composizione dell'opera 
Le vicende di Orlando e dei paladini di Carlo Magno erano già molto note alla corte estense di 
Ferrara grazie all'Orlando innamorato di Matteo Maria Boiardo quando l'intellettuale cortigiano 
Ariosto comincia a scrivere il nuovo romanzo attorno al 1505. Il poema, pur essendo concepito 
come gionta (continuazione) dell'Orlando Innamorato del Boiardo, non fu mai ridotto a vero e 
proprio seguito del poema boiardesco: dimostrazione di questa mancanza di completezza è il fatto 
che, come giustamente fa notare sul «finale epico» Alberto Casadei[1], Ariosto non portò a termine 
tutti i nuclei narrativi aperti dal Boiardo. Anche la scelta di Angelica come punto di partenza del 
Furioso non era in questo senso ovvia: Boiardo aveva finito per privilegiare le "armi" agli "amori" 
e, nel progressivo snodarsi delle vicende epiche, aveva finito per trascurare Angelica per gran parte 
del secondo libro e per i nove canti del terzo. 
Alla libertà di Ariosto nella relazione con la sua fonte principale corrisponde anche l'apertura di un 
poema che non si chiude mai completamente: il duello finale tra Ruggiero e Rodomonte, indubbio 
innalzamento epico della vicenda, lascia anche nel lettore un'impressione di incompletezza e 
insoddisfazione che è stata ben evidenziata da L. Caretti[2]. Compiutezza mancata di cui sono 
rappresentazioni fedeli anche la profonda ambiguità dell'autore, la perenne oscillazione tra le 
"arme" e gli "amori" (tra l'epos e il romanzo[3]) e la dimensione incompleta dei cavalieri sulla scena 
di cui è immagine emblematica la presentazione nel primo canto: di Orlando viene innanzi tutto 
evocata la pazzia; Rinaldo entrerà in scena inseguendo a piedi il suo cavallo; Ferraù impegnato a 
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ripescare un elmo smarrito nell'acqua; Sacripante rimpiangendo la verginità di Angelica e definendo 
il suo amore come un insieme di pulsioni primatistiche e materialistiche, sconfitto immediatamente 
al passaggio un cavaliere senza identità. 
Sin dalla quadripartizione iniziale (le donne/i cavalieri/le arme/gli amori) la trama si sviluppa 
evocando un tempo mitico rimpianto dall'autore sul cui sfondo si proietta la guerra tra pagani e 
cristiani. Quadripartizione che è anche denuncia di appartenenza ad un sistema di letteratura, e 
fusione dei cicli epici ("le arme") medievali e della dimensione amorosa dei romanzi, in questo 
fedele ripresa del materiale boiardesco. 
La materia cavalleresca, i luoghi e i personaggi principali sono gli stessi, ma l'elaborazione di tutti 
gli elementi risponde a una ricerca letteraria molto più profonda. I personaggi acquistano una 
dimensione psicologica potente, il racconto diviene un insieme organico di vicende intrecciate in 
un'architettura di grandiosa complessità, un continuo tentativo di abbracciare l'infinità motevole dei 
percorsi dei personaggi. 
 
 

 
Prima edizione dell'opera 
 
A cui si aggiunge la dimensione di un'opera letteraria pensata e curata per la pubblicazione a stampa, 
volta quindi alla diffusione verso un pubblico più vasto: in questo senso, e in molti altri ancora, si 
può parlare della prima grande opera di letteratura moderna nella cultura occidentale. 
Edizioni e revisioni 

1. Ariosto iniziò la prima stesura dell'opera tra il 1504 ed il 1507. I primi riferimenti sicuri circa un lavoro 
dell'autore attorno all'opera sono del 3 febbraio 1507; le notizie si infittiscono negli anni a seguire finché una 
missiva del 17 settembre 1515, indirizzata dal cardinale Ippolito d'Este - al cui servizio si trovava Ariosto in 
quel momento - al marchese di Mantova Francesco II Gonzaga, lascia intendere che il poema sia stato portato 
a termine e vi sia una prima volontà di pubblicazione.[4] La prima edizione dell'Orlando Furioso, contenente 
quaranta canti (e non quarantasei, come nell'edizione definitiva), apparve a Ferrara il 22 aprile 1516, per 
l'editore Giovanni Mazocco: recava una dedica al cardinale Ippolito, il quale, poco interessato alla letteratura, 
non mostrò alcun apprezzamento.[5] Il successo complessivo fu invece già molto significativo, e non 
mancarono ammiratori illustri quali Niccolò Machiavelli, che parlò di poema «bello tucto, et in di molti luoghi 
[...] mirabile».[6] 

2. La seconda edizione fu pubblicata ancora a Ferrara il 13 febbraio 1521 per i tipi dell'editore milanese Giovanni 
Battista da la Pigna. La necessità di questa prima revisione nasce dal fatto che l'edizione del 1516 aveva molte 
imperfezioni secondo il parere dello stesso autore: questi, infatti, si impegnò subito in una lunga revisione, 
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soprattutto per quanto riguardava le scelte linguistiche, prima orientate fortemente verso un plurilinguismo 
basato su una ricca fusione di termini toscani, padani e latineggianti, sostituiti con questa revisione da una 
parziale toscanizzazione del linguaggio. Infine, bisogna ricordare che questa prima edizione era stata pensata 
quasi esclusivamente per divertire la corte e per celebrare la famiglia estense. Non ci sono tuttavia altre 
modifiche di rilievo, nonostante fra il 1518 e il 1519 Ariosto avesse ideato cinque nuovi canti, che per volontà 
dell'autore, probabilmente per la loro eccessiva dissonanza con il resto del poema, non vennero mai inseriti 
nell'opera.[5] 
Queste due edizioni erano però ancora molto diverse da quella finale. Nel frattempo Ariosto si rese conto 
che l'opera aveva la portata di un capolavoro: prima della terza edizione l'opera aveva già avuto, a seguito 
della grande richiesta, ben 17 ristampe. 

3. Una terza edizione fu pubblicata, sempre a Ferrara, il 1º ottobre 1532 presso Francesco Rosso da Valenza.[7] 
Ariosto aveva rielaborato il testo in maniera più ampia. La differenza è subito evidente sul piano linguistico: 
le prime due edizioni rimanevano comunque rivolte prevalentemente a un pubblico ferrarese o padano, 
scritte in una lingua che teneva comunque conto delle espressività popolari soprattutto lombarde e toscane. 
La seconda revisione invece mira a ricreare un modello linguistico italiano e nazionale secondo i canoni 
teorizzati da Pietro Bembo (che nelle sue Prose della volgar lingua, pubblicate dal Bembo 4 anni dopo la 
seconda edizione del Furioso, riformula il suo ideale di petrarchismo). 
Inoltre viene modificata la struttura e vengono inseriti nuovi canti (i canti IX-XI, XXXII-XXXIII, XXXVII, XLIV-
XLVI) e gruppi di ottave distribuiti in parti diverse dell'opera. Le dimensioni cambiano, il poema viene quindi 
portato a 46 canti, modificandone la suddivisione e l'architettura. Vengono aggiunti diversi episodi e scene, 
che risultano tra quelli di maggiore intensità (anticipando in un certo grado anche la futura teatralità 
shakespeariana).[5] Infine compaiono i molti riferimenti alla storia contemporanea, con numerosi richiami alla 
grave crisi politica italiana del Cinquecento. 

Contenuto 
Nella complessa trama di questo poema epico-cavalleresco si possono identificare tre nuclei 
narrativi: la guerra tra Cristiani e Saraceni; la pazzia di Orlando dopo la scoperta dell'amore tra 
l'amata Angelica e Medoro; la storia genealogico-encomiastica di Ruggero e Bradamante, 
capostipiti della casata degli Estensi che così viene celebrata. 
 

 
Ruggiero cavalcando l'ippogrifo, salva Angelica dal mostro marino: dipinto dell'artista Jean Auguste Dominique 
Ingres, 1819, Parigi, Musée du Louvre. 
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Norandino e Lucina scoperti dal Ciclope, olio su tela di Giovanni Lanfranco, 1624, Roma, Galleria Borghese. 
 

 
Angelica si innamora di Medoro, dipinto di Simone Peterzano, Collezione privata. 
 
Trama 
Prima della battaglia tra i Mori, che assediano Parigi, ed i cristiani, Carlo Magno affida Angelica al 
vecchio Namo di Baviera, per evitare la contesa tra Orlando e Rinaldo che ne sono entrambi 
innamorati, e la promette a chi si dimostrerà più valoroso in battaglia. 
I cristiani sono messi in rotta e Angelica ne approfitta per fuggire ancora ed incontra un vecchio 
eremita. Durante il viaggio, il perfido Pinabello scopre che Bradamante appartiene alla casata dei 
Chiaramontesi, nemica di quelli di Maganza, a cui egli appartiene: allora a tradimento getta la 
fanciulla in una profonda caverna. Qui però Bradamante è salvata dalla maga Melissa, che la guida 
alla tomba di Merlino, dove la guerriera viene a conoscere tutta la sua illustre discendenza, la casata 
estense. Melissa informa Bradamante che, per poter liberare Ruggiero, dovrà impadronirsi 
dell'anello magico di Angelica, ora in possesso del nano Brunello; l'anello infatti ha un doppio 
potere: portandolo al dito dissolve gli incantesimi, mettendolo in bocca rende invisibili o tramortiti. 
Orlando, in seguito a un sogno, parte da Parigi alla ricerca di Angelica, seguito dal fedele amico 
Brandimarte. A sua volta la sposa di questo, dopo un mese, parte alla sua ricerca. Orlando salva 
Olimpia dagli intrighi di Cimosco, re della Frigia, e libera il suo promesso sposo, Bireno. Il giovane 
però si innamora della figlia di Cimosco, sua prigioniera, e abbandona Olimpia su una spiaggia 
deserta. 
Intanto Ruggiero, che ha appreso da Logistilla a mettere le redini all'ippogrifo, giunge in Occidente, 
salva Angelica dall'orca ed è affascinato dalla sua bellezza; ma la fanciulla, che è tornata in 
possesso del suo anello fatato, si dilegua. 
Orlando giunge anch'egli all'isola di Ebuda e salva Olimpia da una sorte analoga a quella di 
Angelica. Proseguendo nella ricerca della donna amata, resta prigioniero in un palazzo fatato di 
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Atlante, insieme a Ruggero, Gradasso, Ferraù, Bradamante. Vi giunge anche Angelica, che libera 
Sacripante per farsi da lui scortare, ma per errore anche Orlando e Ferraù la inseguono. 
Mentre questi combattono, Angelica si dilegua portando via l'elmo di Orlando. Il paladino libera la 
pagana Isabella, che, innamorata del cristiano Zerbino, è stata rapita dai briganti mentre cercava di 
raggiungerlo. Nel palazzo fatato di Atlante cade prigioniera anche Bradamante, sempre alla ricerca 
di Ruggero. Intanto i Mori scatenano l'assalto a Parigi, e il re saraceno Rodomonte riesce a 
penetrare nella città, compiendo imprese straordinarie. 
In soccorso a Parigi è giunto Rinaldo con le truppe inglesi e scozzesi, e con l'aiuto dell'arcangelo 
Michele. Il paladino uccide il re Dardinello; nella notte due giovani guerrieri saraceni, Cloridano e 
Medoro, cercano il cadavere del loro signore sul campo di battaglia e alfine lo trovano, ma vengono 
sorpresi dai cristiani; Cloridano viene ucciso e Medoro resta gravemente ferito sul terreno. Viene 
trovato da Angelica, che si innamora di lui, anche se è un umile fante; i due si uniscono in 
matrimonio e partono per raggiungere il Catai. 
Orlando intanto ricongiunge Isabella a Zerbino e insegue il re tartaro Mandricardo. Per caso capita 
sul luogo degli amori di Angelica e Medoro e vede incisi i loro nomi ovunque. Dal pastore che li 
aveva ospitati apprende la loro storia d'amore, e per il dolore diviene pazzo. Trasformatosi in una 
sorta di essere bestiale, compie folli imprese distruttive. Per difendere le armi che Orlando ha 
disperso, Zerbino si batte con Mandricardo e viene ucciso. A Parigi i cristiani sono di nuovo 
sconfitti in battaglia. Ma l'arcangelo Michele scatena la discordia nel campo pagano e i vari 
guerrieri entrano in contesa fra di loro. 
Rodomonte apprende che la sua promessa sposa, Doralice, gli ha preferito Mandricardo e, quasi 
folle, lascia il campo saraceno, proclamando il suo disprezzo per tutte le donne. Invece, incontrata 
Isabella, si innamora di lei. La fanciulla, per serbarsi fedele alla memoria di Zerbino e per sottrarsi 
alla violenza del pagano, si fa uccidere da lui con un inganno. 
Rodomonte si imbatte in Orlando folle, e i due ingaggiano una lotta. Poi Orlando, sempre fuori di 
sé, passa a nuoto fino in Africa. I Saraceni sono di nuovo sconfitti, e devono ripiegare nel Sud della 
Francia, ad Arles. Astolfo, venuto in possesso dell'ippogrifo, vaga per varie regioni, giunge in 
Etiopia, dove libera il re Senapo dalla persecuzione delle Arpie, discende nell'Inferno, sale al 
paradiso terrestre, poi sulla Luna dove recupera il senno perduto da Orlando. Bradamante cade in 
preda ad una folle gelosia, perché crede che Ruggiero ami Marfisa. Tra le due donne inizia un 
violento duello che provoca un nuovo scontro tra cristiani e pagani. Bradamante prima sbaraglia 
due mori, poi Ferraù, che la riconosce e rivela la sua identità a Ruggiero. Questi la convince ad 
appartarsi presso un sepolcro eretto in mezzo ad un bosco dove poter discutere. Vi arriva quindi 
anche Marfisa ed il combattimento riprende, coinvolgendo il cavaliere saraceno. Ad interrompere il 
triplo duello interviene l'anima del mago Atlante (il sepolcro è la sua tomba) che svela a Ruggiero e 
Marfisa di essere fratelli gemelli. Venuta a sapere che il loro padre era stato ucciso dal padre del re 
d'Africa Agramante, Marfisa si dichiara cristiana ed invita il fratello a fare altrettanto, strappando 
però solo una promessa. Nel frattempo udito il pianto di una donna, i tre guerrieri intervengono per 
punire il malvagio Marganorre, il quale aveva in odio tutte le donne. Ruggiero torna infine ad Arles 
e le due donne si recano all'accampamento cristiano, dove Marfisa viene battezzata e si mette al 
servizio di re Carlo. 
Astolfo torna nuovamente in Etiopia e guida l'esercito etiope per l'intera Africa facendo guerra ai 
pagani rimasti in patria. In breve i Saraceni sono costretti a rifugiarsi nella città di Biserta. 
Venuto a conoscenza delle vittorie dei cristiani, re Agramante cerca di concludere al più presto alla 
guerra in Europa, attraverso un unico duello tra Ruggiero e Rinaldo. I due cavalieri giurano di 
passare all'esercito avversario se qualcuno appartenente al proprio esercito fosse intervenuto nel 
combattimento. Durante il loro duello Melissa assume le sembianze di Rodomonte e convince re 
Agramante ad intervenire rompendo i patti. La feroce battaglia che ne scaturisce si conclude con la 
fuga dell'esercito saraceno che si imbarca ed abbandona l'Europa. Prima di raggiungere l'Africa, la 
flotta viene abbordata dalle navi cristiane comandate da Dudone. Solo re Agramante e re Sobrino si 
salvano su di una scialuppa. 
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Nel frattempo in Africa i cavalieri cristiani fatti prigionieri da Rodomonte vengono liberati. Tra di 
essi ci sono Oliviero, Sansonetto e Brandimarte che può così riabbracciare Fiordiligi. Durante i 
festeggiamenti per la liberazione, arriva Orlando e semina il panico nell'accampamento. Una volta 
immobilizzato, Astolfo può restituirgli il senno. 
L'imbarcazione che conduce in salvo re Agramante e re Sobrino è costretta a fermarsi sull'isola di 
Lipadusa (Lampedusa), dove ritrovano re Gradasso. 
Intanto Ruggiero, in viaggio verso la Francia, scopre che è stato Agramante a interrompere il suo 
duello con Rinaldo, ma non mantiene il giuramento fatto e si imbarca per raggiungere in Africa il re 
pagano. Durante la navigazione si trova di fronte ad una tempesta e il cavaliere abbandona le sue 
armi sull'imbarcazione, riuscendo a salvarsi su di uno scoglio. Nell'isola incontra un eremita che gli 
insegna le basi della religione e lo battezza. 
La nave abbandonata da Ruggiero giunge a Biserta ed Orlando, Brandimarte ed Oliviero si dividono 
le armi del cavaliere. I tre raggiungono quindi Lampedusa dove si scontrano con i tre re saraceni. 
Re Gradasso uccide Brandimarte e Oliviero viene gravemente ferito, ma Orlando uccide subito 
dopo re Agramante e re Gradasso. Re Sobrino gravemente ferito viene invece graziato. In Francia, 
Rinaldo è ancora tormentato dall'amore per Angelica e decide di raggiungere la donna mettendosi in 
viaggio verso Oriente. Grazie alla magia di Malagigi, Rinaldo, arrivato nelle Ardenne, beve alla 
fonte del disamore e, riacquistato il suo senno, si congiunge con gli altri paladini a Lampedusa. 
Durante il viaggio di ritorno in Francia, i paladini si fermano presso lo scoglio dell'eremita dove 
incontrano Ruggiero. Saputo della conversione dell'uomo, Rinaldo gli promette in sposa la sorella 
Bradamante. 
Una volta giunti a Parigi, Ruggiero viene a sapere che Amone, padre di Bradamante, ha già 
promesso a Costantino, imperatore dell'Impero Romano d'Oriente, di dare in sposa la figlia al suo 
successore Leone. Il cavaliere parte allora per la Bulgaria con l'intenzione di uccidere il suo rivale, 
ma viene fatto prigioniero. Bradamante convince Carlo Magno a indire un torneo: lei si darà in 
sposa solo a chi saprà resisterle dall'alba al tramonto. Crede di combattere contro Leone, in realtà si 
tratta di Ruggiero, nel frattempo liberato dal figlio dell'imperatore, che vince a favore del rivale. Ma 
quando Leone scopre la verità, diventa grande amico di Ruggiero e accetta di rinunciare a 
Bradamante. 
Il matrimonio tra Ruggiero e Bradamante viene finalmente celebrato, ma dopo nove giorni di 
banchetto arriva Rodomonte, accusa il novello sposo di infedeltà verso re Agramante e lo sfida a 
duello. Il combattimento si trasforma quasi subito in una lotta corpo a corpo, finché Ruggiero 
uccide con una pugnalata Rodomonte. 
Episodi principali e possibili interpretazioni 
La fuga di Angelica 
Angelica, approfittando dello scompiglio nel campo di Carlo Magno dove è tenuta in custodia, 
scappa nel bosco. Rinaldo, seguendo le tracce del suo cavallo che lo portano verso Angelica, 
incontra Ferraù (un cavaliere pagano che come tanti altri aspira ad Angelica) e tutti e due, dopo aver 
combattuto per un po', cercano la principessa seguendo percorsi diversi nel bosco. Ferraù si perde e 
cerca l'elmo in un fiume. Angelica si riposa dietro un cespuglio, e dall'altra parte è sdraiato 
Sacripante, anche lui innamorato di Angelica. Angelica si accorge della sua presenza e approfitta 
del suo amore per farsi aiutare nella fuga. La fuga di Angelica è il nucleo fondante sul quale viene 
costruita tutta la complessa struttura del Furioso: da una parte rappresenta l'avvio del movimento, 
un punto che si muove nello spazio e che parte da un altrove lontano (posto fuori dal poema - non a 
caso Angelica è un'invenzione di Boiardo), dall'altra è l'emblema della condizione di incompletezza 
che avvolge i cavalieri, della estenuante ricerca della soddisfazione, del vano desiderio. L'incontro 
con i cavalieri nel canto I, e quindi anche il disvelamento della loro dimensione e del ruolo che 
ricoprono nel poema, avviene sempre per mezzo di questo progressivo allontanamento. 
L'isola di Alcina 
Ruggiero arriva con l'Ippogrifo (un cavallo alato) su un'isola incantata, popolata da piante e rocce 
parlanti. Ruggiero parla con un mirto che in realtà è Astolfo, che è stato trasformato in pianta da 
Alcina. L'isola è abitata da tre fate: Alcina e Morgana che rappresentano il vizio e Logistilla che 
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rappresenta la virtù. Ruggiero vuole andare nel regno di Logistilla ma Alcina cerca di sedurlo: tutti 
gli amanti di Alcina vengono poi trasformati in piante o pietre (come Astolfo). Mentre Ruggiero 
aspetta Alcina per passare una notte con lei, arriva Melissa (una maga buona) con un anello magico 
che rompe l'incantesimo di Alcina e la fa apparire con le sue vere sembianze: brutta e vecchia. 
Ruggiero scappa verso Logistilla che vive in un mondo virtuoso. 
Mandricardo rapisce Doralice 
Doralice sta andando nel luogo dove deve sposarsi con Rodomonte. Viaggia attraverso il bosco, con 
le sue guardie ed a un certo punto si avvicina Mandricardo, che sa che Doralice è una donna molto 
bella. Mandricardo chiede alle guardie di poterla vedere, ma esse non glielo permettono, così le 
uccide tutte, vede la donna, se ne innamora e la porta con sé sul suo cavallo, e dopo la convince che 
egli è l'uomo giusto per lei. 
Il palazzo incantato di Atlante 
Il palazzo di Atlante è forse l'immagine più rappresentativa del poema; un labirinto dove i cavalieri 
restano intrappolati, in un vorticoso meccanismo di specchi e di inseguimento di immagini vane e 
inafferrabili. Tutto il canto XII è costruito attraverso una fitta rete di richiami intertestuali: sia nel 
parallelo tra Orlando e Ruggiero, entrambi impegnati in una vana inchiesta amorosa, sia nei rimandi 
al primo canto del poema. Ruggiero giunge nel castello dopo aver perso Angelica, all'inseguimento 
della vana immagine di Bradamante; Orlando credendo di vedere Angelica portata via da un 
gigante. Proprio la donna amata dal paladino renderà per un momento vano anche l'incanto di 
Atlante nella sua reale apparizione, liberando dal meccanismo lo stesso Orlando, Sacripante e 
Ferraù (come si può notare riproposizione dello stesso schema dell'apertura della narrazione). Gli 
altri cavalieri (compreso Ruggiero) rimarranno imprigionati fino alla successiva liberazione da parte 
di Astolfo, ancora una volta grazie all'ausilio della magia e del libro che scioglie tutti gli incantesimi 
donato da Logistilla al duca d'Inghilterra. 
La follia di Orlando 
Mentre Orlando vaga per il bosco, legge su un albero delle scritte incise nella corteccia, in cui 
insieme al nome di Angelica c'è un altro nome: Medoro, il giovane saraceno di cui Angelica si è 
invaghita, ricambiata. Orlando, convinto che Angelica sia innamorata di lui, pensa che Medoro sia 
un nome usato da lei per alluderlo. Va in una grotta e trova una poesia scritta dallo stesso Medoro in 
arabo, lingua che Orlando conosceva benissimo, in cui narrava l'amore per Angelica. Orlando 
comincia ad avere pensieri sempre più strani, e quando va a chiedere ospitalità per la notte da alcuni 
contadini, essi gli raccontano che sul letto dove Orlando stava dormendo, Angelica e Medoro 
passarono la loro prima notte di nozze. Quando Orlando vede il bracciale che Angelica aveva 
regalato ai contadini, impazzisce e si mette a distruggere tutto ciò che trova per il suo cammino. 
Infine si spoglia dell'armatura e dei vestiti e, esausto, si sdraia per terra nel bosco senza dormire e 
mangiare per tre giorni. 
Morte di Zerbino e Isabella 
Zerbino ed Isabella si sono da poco ritrovati, ma Zerbino muore in uno scontro con Mandricardo. 
Isabella vuole farsi monaca dopo la morte del suo amato, e va da un eremita. Rodomonte, colpito 
dalla bellezza di Isabella, uccide l'eremita e trascina via la donna. Isabella, che preferisce morire 
piuttosto che piegarsi alla violenza di Rodomonte, gli chiede di colpirla con la spada sul collo per 
vedere se una finta bevanda dell'invulnerabilità che ella aveva bevuto funziona. Rodomonte le dà il 
colpo di spada, Isabella muore: Rodomonte la seppellisce e si pone a guardia della tomba. 
Astolfo sulla luna 
Astolfo, in groppa all'Ippogrifo, vola a Nubia, una città tutta d'oro, dove vive il re Senàpo, vittima di 
una maledizione (è cieco e tormentato da uccellacci con il volto di donna, le arpie). Astolfo, dopo 
aver rotto la maledizione contro Senàpo, si reca sulla luna con il carro di Elia, per riprendere 
l'ampolla che contiene il senno di Orlando, e trova anche l'ampolla contenente il suo. Quindi 
consegna la boccetta ad Orlando che ne aspira il contenuto; di nuovo padrone di sé, potrà aiutare 
Carlo Magno a vincere la guerra contro i saraceni. 
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I Cinque Canti 
Tra il 1518 e il 1519 (ma la datazione è controversa) l'autore elabora cinque canti che ruotano 
intorno al traditore Gano di Maganza. Questo frammento, lacunoso e incompleto, non sarà mai 
utilizzato da Ariosto, né come "giunta" al Furioso, né come possibile esordio di un nuovo poema. 
Furono pubblicati postumi nel 1545, in appendice ad un'edizione curata da Virginio Ariosto, figlio 
del poeta, per i tipi di Paolo Manuzio e ripubblicati, emendati di alcune lacune nel 1548 per conto 
dell'editore Giolito. Dei Cinque canti esiste anche un manoscritto, di probabile mano di Giulio di 
Gianmaria Ariosto, risalente alla metà del Cinquecento, che riporta un'ottava iniziale altrimenti 
ignorata da entrambe le stampe. Questo manoscritto però, pur con qualche modifica nell'ordine 
delle ottave e con qualche sciatteria linguistica, per lo più imputabile al copista, riporta il medesimo 
testo pubblicato precedentemente. 

 
       Canto 34 dell'Orlando Furioso, edizione del 1565 curata da Francesco Franceschi. 
 
Personaggi 

• Il vescovo Turpino: è il leggendario autore della cronaca da cui attingono il Boiardo e l'Ariosto, 
tanto più attendibile in quanto ha preso parte in prima persona all'assedio di Parigi. Ogni tanto lo si 
vede in battaglia, accanto a Carlo. I riferimenti allo scrittore originario sono un ammiccamento al 
pubblico che contribuisce a complicare il gioco di specchi tra autore e lettore; 

• Orlando, conte di Brava, senatore Romano e nipote di Carlo Magno: il più forte paladino 
dell'esercito cristiano dei Franchi. Porta l'insegna d'Almonte, a quarti bianchi e rossi. 

• Agramante: re moro d'Africa, principale nemico di Carlo Magno, guida l'assedio di Parigi; 
• Marsilio: re moro di al-Andalus; 
• Rinaldo: cugino d'Orlando, ama Angelica che l'odia, perché vi fu un tempo, in cui i ruoli erano 

invertiti; 
• Ferraù: cavaliere moro; dopo aver perso l'elmo dell'Argalia in un torrente, giura che non ne porterà 

un altro, fin quando non toglierà a Orlando l'elmo d'Almonte. Non ha bisogno d'armatura, perché è 
tutto fatato, tranne che nell'ombelico, che protegge con sette piastre d'acciaio. Viene ucciso da 
Orlando in un altro poema epico, dopo avergli resistito tre giorni; 

• Angelica: principessa del Catai, esperta di medicina e arti magiche, la vogliono Orlando, Rinaldo e 
tutti gli altri. Ruggiero l'ha avuta nuda tra le mani, e gli è scappata mentre si toglieva l'armatura. È 
tanto bella quanto capricciosa; dopo aver rifiutato i paladini, si farà sposa d'un umile fante, Medoro. 

• Sacripante: re moro di Circassia, innamorato di Angelica. Egli è convinto che, mentre si trovava 
momentaneamente in Oriente, Orlando abbia preso la donna da lui amata. Ha sempre servito 
lealmente la principessa, la quale lo usa secondo le sue voglie o scopi; 

• Ruggiero: pagano della casa di Mongrana, è virtuoso e leale. Nel Furioso, così come 
nell'Innamorato, è assieme a Bradamante capostipite della Casa d'Este; 

• Bradamante: valorosa guerriera, sorella di Rinaldo e cugina di Orlando. È innamorata di Ruggiero, 
sebbene questi sia un pagano appartenente all'esercito nemico; 
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• Gano di Maganza, detto Ganelone: capo degli orridi Maganzesi; 
• Pinabello, un altro traditore maganzese. Tutto il suo valore consiste nell'aver gettato Bradamante in 

un burrone; 
• Carlo Magno: re dei Franchi e comandante del loro esercito; nel poema, così come in molti altri, è 

lo zio d'Orlando; 
• il duca Namo di Baviera: accorto consigliere di Carlo; per il Pulci, spesso è il Dusnamo. La sua 

negligenza nel custodire Angelica fa disperare Orlando; 
• Avino, Avolio, Otone e Berlingiero, i quattro figli di Namo, che nei poemi cavallereschi sono 

sempre nominati insieme; 
• Astolfo: paladino e figlio d'Ottone Re d'Inghilterra, ha la lancia d'oro dell'Argalia, che sbalza di 

sella ogni cavaliere. Ha anche un corno, che riempie di paura chiunque lo sente; all'inizio del 
poema, Ruggiero lo trova trasformato in mirto da Alcina. 

• Atlante: anziano mago che ha cresciuto Ruggiero. Per salvarlo dal suo tragico destino lo imprigiona 
in due castelli incantati; 

• Medoro: giovanissimo fante dell'esercito saraceno, viene quasi ucciso quando cerca di dar sepoltura 
al suo signore, Angelica se ne innamora; i due si sposano nella capanna di un pastore e le loro 
iscrizioni scatenano la pazzia di Orlando; 

• Cloridano: giovane guerriero saraceno, amico intimo di Medoro, muore per salvarlo; 
• Dardinello: giovane re saraceno, nelle cui truppe combattono Cloridano e Medoro; figlio 

d'Almonte, ne porta il quartiere con onore. Viene ucciso da Rinaldo sotto le mura di Parigi; 
• Alcina, Morgana, Logistilla: sono tre fate sorelle. Alcina e Morgana si dedicano agli inganni della 

magia nera, Logistilla alla virtù; 
• Marfisa: valorosa combattente pagana, è sorella gemella di Ruggiero; passerà dalla parte dei 

cristiani dopo aver scoperto le sue vere origini; 
• Rodomonte: re d'Algeri, è il più forte dei cavalieri saraceni. Durante l'assedio di Parigi, entra nella 

città con un salto, e quasi la distrugge tutta, compresi donne e bambini; 
• Olimpia: figlia del Conte d'Olanda, è una sfortunata fanciulla oggetto degli amorosi appetiti di 

diversi pretendenti alla sua mano, che nel caso di Bireno non sono sempre leali verso di lei; 
• Sansonetto, cavaliere pagano battezzato da Orlando; Carlo gli affida il governo di Gerusalemme; 
• Mandricardo: re dei Tartari, alleato di Agramante, libera Lucina dall'Orco assieme a Gradasso e 

rapisce Doralice, promessa sposa di Rodomonte; 
• Doralice: figlia del re spagnolo Stordilano, è promessa sposa di Rodomonte, ma Mandricardo se la 

prende per forza. Quando Agramante, per evitare un duello tra i due campioni, le chiede chi 
preferisce, si pronuncia per Mandricardo. Quest'infedeltà causa a Rodomonte una terribile crisi di 
misoginia, che si placa solo quando vede Isabella; 

• Brandimarte e Fiordiligi: coppia che costituisce un grande esempio di fedeltà coniugale; 
• Gabrina: una vecchia intrigante; Orlando la trova mentre fa la governante a dei ladroni; 
• Guidon Selvaggio della casa di Chiaromonte; Astolfo, Marfisa, Grifone ed Aquilante lo incontrano 

"nel golfo di Laiazzo in ver Soria", governato dalle donne. I cavalieri che vi arrivano, vengono 
lasciati vivere solo se riescono a cacciar di sella altri dieci cavalieri, e se si dimostran capaci per 
dieci mogli. Guidone aveva superato entrambe le prove. Se le dà di santa ragione con Marfisa; 

• Grifone il bianco ed Aquilante il nero, figli di Oliviero, protetti da due fate, bianca per l'uno e nera 
per l'altro; 

• Orrigille, donna avvenente ma un po' volubile, amata da Grifone; durante un'assenza di questi si 
mette con Martano, parendole male avere "in così fresca etade a dormir sola". 

• Isabella: nobile e virtuosa saracena, portata in Europa da Zerbino. Quando, dopo casi avventurosi, 
lo sta per riabbracciare, Mandricardo glielo uccide. La piacente vedova sarà insidiata da 
Rodomonte, ma si saprà sottrarre alle sue avances. 

• Zerbino: giovane principe di Scozia, irreprensibile cavaliere cristiano amato da Isabella; muore tra 
le braccia di lei dopo essere stato colpito in duello da Mandricardo; 
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• Ginevra: figlia del re di Scozia e sorella di Zerbino, innamorata di Ariodante corrisposta ma il loro 
amore è ostacolato da Polinesso. Viene salvata dalla condanna a morte per impudicizia da Rinaldo 
che svela la trama di Polinesso; 

• Polinesso: duca d'Albania, per brama del regno di Scozia vuole sposare Ginevra; 
• Ariodante: cavaliere valoroso ed amante di Ginevra; 
• Lurcanio: fratello di Ariodante; 
• Amone: duca, padre di Bradamante; non sapendo niente di Ruggiero, la promette in sposa a Leone; 
• Costantino: imperatore della Grecia e padre di Leone; 
• Baiardo: cavallo di Rinaldo; 
• Brigliadoro: cavallo di Orlando; 
• Rabicano: cavallo di Astolfo 

Non si può non parlare delle armi dei paladini: Fusberta, la spada di Rinaldo, "che taglia sì, che par 
che rada"; e Durindana, spada di Orlando. 
Commento 
Elemento caratterizzante dell'opera è certamente l'armonia nonostante la ricchezza di vicende e 
personaggi, che vengono abilmente intrecciati dall'autore in un insieme di episodi, dove i 
personaggi si incontrano e si separano a seconda degli eventi della grande guerra tra musulmani e 
cristiani che fa da sfondo all'intero poema. 
Caratteristiche dell'opera 

« Il Furioso è un libro unico nel suo genere e può essere letto senza far riferimento a 
nessun altro libro precedente o seguente; è un universo a sé in cui si può viaggiare in un 
lungo e in largo, entrare, uscire, perdercisi. »      
(Italo Calvino, Orlando furioso di Ludovico Ariosto raccontato da Italo Calvino)  

 
Medoro ed Angelica in un paesaggio bucolico 
 
Il poema si presenta esplicitamente come una "gionta", ossia come una continuazione dell'Orlando 
innamorato di Matteo Maria Boiardo, da cui però si discosterà in maniera evidente già a partire dai 
pressuposti ideologici, storici e culturali. L'atteggiamento del conte Boiardo e di Ariosto rispetto al 
mondo della cavalleria è profondamente divergente[8]: l'Innamorato era rappresentazione di un 
insieme di valori prettamente umanistici, di un'energica pulsione di un uomo che si era appena 
posto al centro dell'universo e che aveva quindi la possibilità di comandare tutte le forze del mondo. 
Il poema boiardesco non ha l'aspirazione alla completezza dell'Ariosto, il maturo riconoscimento 
del limite di una relatività; piuttosto una forte spinta propositiva sui nuovi valori umanistici della 
cortesia, inseriti nel mondo cavalleresco. Il duello di Orlando e Agramante tra il XVIII/XIX canto, 
ad esempio, diventa il fulcro di una discussione sostanziale su un nuovo modello etico. 
All'attualizzazione, cioè all'inserimento del sistema etico umanistico all'interno del mondo 
cavalleresco, si sovrappone anche il rimpianto per i tempi andati: la brusca interruzione del poema, 
con l'invasione dei "barbari" francesi nel 1494, è in questo senso uno spartiacque deciso, un evento 
tragico la cui valenza simbolica non può non incidere sul destino dell'Italia, della sua letteratura e - 
in particolare - sullo svolgimento del poema interrotto. 
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L'Orlando furioso raccoglie questa eredità trasformando il mondo cavalleresco/cortese di Boiardo 
in un più ambizioso progetto di descrizione della complessità umana. L'immagine del cavaliere 
diventa più astratta, più lontana dal reale, e dalla consapevolezza di questo distacco nasce il 
meccanismo dell'ironia, come una forza che discute il fondamento stesso della realtà (a questo 
proposito si veda il discorso sui poeti menzogneri contenuto nel XXXV canto, vera e propria 
dichiarazione di poetica che si realizza nel discorso di S. Giovanni ad Astolfo)[9]. 
L'operazione di discussione sulla e della realtà, che ha degli evidenti presupposti umanistici (si 
pensi ad esempio alla filologia di Lorenzo Valla, operazione tutta vòlta ad una ricostruzione 
scientifica che sfida il principio di autorità), porta al definitivo svuotamento dell'originario scontro 
tra pagani e cristiani: la guerra, uno dei pochi fili rossi che è possibile tracciare con facilità 
all'interno del poema, non racchiude un'opposizione etica/ideologica tra due schieramenti come 
nella Chanson de Roland. Sulla dimensione epica comunque presente, se non altro come polarità 
dialettica (e basti considerare la prima ottava del poema), s'instaurano le infinite vie del romanzo, 
delle quali la tecnica dell'intreccio è immagine stilistica: al filone principale delle armi si mischiano 
gli amori, secondo un'operazione già boiardesca[10]. All'eroe epico destinato alla vittoria proprio in 
quanto difensore di un'ideologica superiorità rispetto al nemico si sostituisce il cavaliere innamorato 
del Boiardo, ma solo ad un primo superficiale livello. Ariosto non può accontentarsi di arrivare a 
questo punto, e infatti spinge il proprio punto di vista letterario a complicare il meccanismo 
dell'innamoramento fino al paradosso: da una parte portando Orlando alla pazzia, alla condizione 
animalesca, a spogliarsi delle sue prerogative di cavaliere; dall'altra riprendendo e assolutizzando 
l'idea portante del romanzo medievale, il cavaliere alla ricerca della propria identità, da ritrovare 
dopo una "prova". 
I personaggi del Furioso sono sempre alla ricerca di qualcosa: la donna amata, l'avversario da 
battere, il cavallo perduto, l'oggetto rubato; e in questa perenne ricerca, di volta in volta favorita o 
frustrata dal caso o dalla magia, si vede agire l'uomo del Rinascimento proteso alla realizzazione 
delle proprie capacità. Alla possibilità di completamento e di soddisfazione del desiderio, tuttavia, si 
sostituisce la consapevolezza di un'impossibilità: ogni ricerca rimane sospesa, frustrata, ogni via 
nuova impedita, ogni sentiero interrotto[11]. Angelica è figura emblematica di questo meccanismo, 
di un continuo movimento vano che ha il suo contraltare nell'errare del poeta insieme ai personaggi, 
nella fatica dell'Ariosto quando si tratta di raccogliere e chiudere in un'unità la molteplicità. Come 
fa notare Marco Santoro [12]: 

« C’è di più: alla fuga è connessa la condizione di “straniamento” di cui la donna acquista 
progressivamente coscienza (…) dal mondo e dalla storia. La fuga riflette emblematicamente 
lo scatto incolmabile tra la realtà sottesa alla mitografia del Furioso e la realtà del mondo 
cavalleresco restaurata e filtrata attraverso l’ottica Boiardesca dell’ultimo Quattrocento. Fra 
Boiardo e Ariosto c’è il 1494: c’è la crescente cognizione nella coscienza dei contemporanei 
di una realtà segnata da irrazionalità e da violenza di fronte agli incalzanti e sconvolgenti 
eventi della realtà politica e sociale. Interessante anche notare come questo movimento, 
contraltare della crisi ideologica della cortesia, sia necessità stringente per la realizzazione 
del poema. » 

Angelica è dunque l'immagine emblematica di un meccanismo che è alla base di tutte le forze che 
regolano il Furioso: tutti i personaggi sono alla ricerca di qualcosa. La dinamica dell'inchiesta 
cavalleresca ereditata dal romanzo medievale [13], incentrata sul cavaliere alla ricerca dell'occasione 
per misurare la propria identità ("prova") in vista anche della successiva realizzazione dell'amore, si 
trasforma ironicamente in un vorticoso cammino senza soluzione, nella follia dell'eroe principale, in 
un intreccio senza fine di storie che raccontano il vuoto e l'incompiutezza della figura del cavaliere. 
La narrazione dell'impresa dell'eroe diventa quindi riflessione sui valori di una civiltà in crisi, 
piacere della narrazione infinita, astrazione e idealizzazione della società rappresentata. Le 
innovazioni stilistiche, il meccanismo dell'intreccio (entrelacement) che prevede il parallelo 
snodarsi di vicende tutte diverse e parallele, la concezione dello spazio e del tempo risentono tutti di 
questo processo di distanziamento di cui è simbolo la figura dell'autore sempre al di fuori rispetto 
alla narrazione, seppur in molti casi posta in collegamento con le profonde tematiche del poema (si 
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pensi solamente all'innamoramento/follia di Orlando e all'immediato richiamo alla condizione del 
poeta). 

              
Ritratto di Ariosto                                                                  Frontespizio cinquecentesco 
 
Il mondo dell'Orlando Furioso è un mondo dominato da forze incontrollate che sfuggono al 
controllo della ragione, e di cui la follia dell'eroe principale è segnatamente emblema; il ruolo della 
magia, oltre che un brillante meccanismo narrativo e un richiamo alla tradizione romanza, si carica 
in Ariosto di un connotato più amaro, proprio perché - come del resto la celebre ironia ariostesca - 
si sviluppa sulla consapevolezza di un limite ideologico, storico, e addirittura politico. La crisi del 
mondo ferrarese e dell'universo rinascimentale italiano, che porterà con sé anche la progressiva 
scomparsa dell'egemonia italiana come grande riferimento culturale dell'Occidente, condiziona 
l'atteggiamento ideologico del poeta e la struttura dell'opera. Alla vanità della ricerca dei 
personaggi, infatti, corrispondono l'ambiguità di Ariosto all'interno del testo, che ricopre posizioni 
spesso apparentemente contraddittorie, e anche la continua perfettibilità del poema, sia dal punto di 
vista linguistico (la revisione sotto il magistero bembiano), sia dal punto di vista strutturale (le tre 
edizioni e la produzione dei Cinque canti). 
Anche all'interno della concezione dello spazio[14], che vede l'alternanza tra il presunto centro 
narrativo della guerra cristiana contro i pagani e le varie peregrinazioni dei personaggi, alcuni 
luoghi del testo assumono strutturalmente i connotati di emblema di tutto il poema. Così è il castello 
di Atlante del XII canto (che si ritroverà anche, in altra ma simile modalità, più avanti), luogo 
principe della ricerca vana, dove tutti i personaggi rincorrono l'oggetto della propria ricerca: 
l'inseguimento vano del loro desiderio insoddisfatto. 
La stesura travagliata del poema, che ha visto come si diceva tre edizioni, ha anche portato 
progressivamente con sé un diverso approccio al testo da parte dell'autore; alle modifiche strutturali 
corrisponde anche una diversa concezione del mondo, più pessimista e matura, che si ritrova negli 
episodi aggiunti[15]. In tutto questo complesso sistema, macchina narrativa inesauribile[16], s'innesta 
anche il tema amoroso, principale parallelo tra l'autore e i personaggi, e anche causa principale della 
follia che aleggia sul poema. Inoltre, il tema amoroso viene presentato in tutte le sue sfaccettature, 
secondo un principio di corrispondenza di opposizioni mai completamente risolte che è comune a 
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molte altre sfere semantiche del Furioso: gli amori tra Zerbino e Isabella, Olimpia e Oberto, 
Brandimarte e Fiordiligi, Orlando/Rinaldo e Angelica, Bradamante e Ruggiero sono tutti diversi. 
Insieme alla discussione sull'amore e sulle sue diverse manifestazioni, si ripresentano motivi cari 
alla tradizione epica classica e medievale, come l'amicizia salda fino alla morte (Orlando e 
Brandimarte; Cloridano e Medoro), l'opposizione tragica tra eroe fatato e invulnerabile e cavaliere 
puramente mortale, la dimensione eroica del combattente senza paura (Rodomonte) [17]. 
Vero e proprio altro mondo, luogo specchio del regno terrestre, è l'emisfero lunare raggiunto da 
Astolfo, dove si trova il senno di Orlando insieme a tutte le altre cose che gli uomini smarriscono: 
fama, gloria terrene, voti e preghiere, amori, vani desideri e vani progetti. La civiltà rinascimentale, 
è stato notato, ha raggiunto un pieno equilibrio spirituale e sorride con saggezza e agli abbandoni 
dell'animo umano ed alle sue debolezze [18]. Tuttavia, meccanismo che è alla base di operazioni 
letterarie diversissime come quelle di Machiavelli e Guicciardini, la trama "labirintica" diventa 
denuncia di un mondo dominato dalla presenza costante dell'imponderabile Fortuna (il "caso"), 
figura della "crisi della concezione rinascimentale di una realtà naturalmente armoniosa e 
dominabile dall'intelligenza e dall'azione umana" [19]. Il Furioso, interpretato come poema 
dell'armonia sin dalla celebre affermazione crociana [20], mostra al suo interno anche una forza 
corrosiva sulla capacità dell'uomo di essere artefice del proprio destino: la discussione sul rapporto 
con la Fortuna, simbolo dell'imprevedibile, vero e proprio topos del Rinascimento, fa breccia anche 
nei potenzialmente infiniti fili narrativi del libro che di quella civiltà è stato sintesi e capolavoro. 
L'ironia ariostesca 
Nel poema le vicende, l'ambiente, i personaggi appartengono al mondo della fantasia. Il contatto 
con la realtà degli uomini, dei sentimenti, della società rinascimentale avviene attraverso un uso 
sapiente dell'ironia. Essa, da semplice figura retorica che comunica il contrario di ciò che 
superficialmente dice, diventa strumento per la scoperta della contraddittorietà del reale e dei limiti 
dell'uomo. Già nelle ottave del Proemio emerge in due modi, come autoironia (il poeta si dichiara 
pazzo per amore come Orlando, e capace solo di offrire al suo signore una povera «opera 
d'inchiostro») e come velata critica al cardinale Ippolito d'Este, presentato come mente elevata 
occupata in «alti pensieri». 
All'avviarsi della narrazione, sono subito riconoscibili (canto primo) esempi di "ironia delle cose" o 
ironia oggettiva; il più evidente è forse dato dall'inaspettata sconfitta del prode guerriero Sacripante 
per opera dell'«alto valor/ d'una gentil donzella» (Bradamante). Ma, nello stesso canto, si riconosce 
un altro uso assai importante dell'ironia: Angelica, per farsi aiutare da Sacripante, dichiara di aver 
conservato intatta la propria verginità. E subito interviene l'Ariosto a commentare: «Forse era ver, 
ma non però credibile / a chi del senso suo fosse signore [...]». In questo modo, il poeta induce il 
lettore a prendere le distanze e a collocarsi criticamente rispetto a ciò che i personaggi dicono o 
fanno. Una terza forma d'ironia si può identificare nei vari modi in cui i personaggi, paladini, 
principesse, e così via, si ritrovano in situazioni tutt'altro che eroiche o nobili, anzi decisamente 
"basse" o comiche: il culmine è raggiunto dalle azioni bestiali e grottesche di Orlando impazzito, 
trasformato in una furia cieca, al punto che, incontrandola per caso, non riesce a riconoscere 
Angelica (che tanto aveva desiderato di ritrovare). 
La fortuna dell'opera 
Prima grande opera della letteratura moderna a essere pensata per la stampa, l'Orlando Furioso 
ebbe immediatamente un grande successo e fu tradotta nello stesso Cinquecento e nei secoli 
successivi in numerose lingue. 
Per diversi secoli l'Orlando Furioso fu letto come opera prevalentemente di evasione. Dobbiamo a 
Hegel, nell'Ottocento, l'interpretazione del Furioso in chiave di critica dei valori della cavalleria, 
come opera perciò che segna l'analisi e la consapevolezza della fine di un'epoca storica, il 
Medioevo, con tutto ciò che esso significava. Nel secolo scorso il filosofo e critico Benedetto Croce 
ne ha dato una lettura nuova, rifiutando anche lui l'idea di un poema d'evasione e sottolineando la 
sua funzione di grande affresco di un'epoca, vista nei suoi aspetti positivi e negativi. 
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L'ultimo grande omaggio all'Orlando Furioso lo si deve a Italo Calvino, che non solo ne curò una 
versione da lui in parte sintetizzata, ma che ai temi e alle vicende degli eroi di Ariosto rese 
indirettamente omaggio nel ciclo di romanzi I nostri antenati. 
Pio Rajna ha scritto un libro, Le fonti dell'Orlando Furioso, che studia la discendenza dell'opera dai 
molti poemi cavallereschi del tempo. 
Rinaldo Ardito 
Nell'Ottocento vengono stampate per l'ultima volta alcune edizioni contenenti alcuni lacunosi e 
interrotti frammenti tratti da un autografo di Ariosto, contenenti ottave di dubbia attribuzione. 
Alcune lezioni e troncamenti irregolari non sono mai usati dall'Ariosto, ma vengono usati qui. V'è 
chi ritiene che sia un lavoro giovanile, ma è da escludere visti gli eventi storici menzionati, avvenuti 
al tempo della maturità del poeta. Eventuali intrecci con il Furioso o con i Cinque Canti sono ancora 
dubbi. Riguardano gli stessi personaggi e probabilmente la stessa guerra, ma il loro utilizzo e la loro 
funzione nel contesto è ignota. Sono di difficile reperimento e molto frammentati. Il titolo loro 
convenzionalmente attribuito è dovuto ad uno dei frammenti più lunghi in cui Rinaldo si traveste da 
pagano per penetrare nelle difese dei Mori. V'è chi ritiene che sia opera di Virginio, il figlio del 
poeta, ad imitazione del suo stile e che il padre si sia limitato a copiarlo. 
I dodici canti 
Come possibile seguito del Furioso, o come possibile sua imitazione vengono scritti in un'epoca 
immediatamente posteriore, ma piuttosto incerta, i Dodici Canti da un anonimo. Esso probabilmente 
era un abitante di Urbino, oppure un cortigiano dei Montefeltro d'Urbino. La lingua non è 
perfettamente toscana, ma più dialettale. Il poeta attinge a piene mani da frasi e famosi versi dei due 
poemi, l'Orlando Innamorato e l'Orlando Furioso: basti pensare al famoso incipit del Furioso 
ricalcato interamente in quello dei Dodici Canti. Ogni canto contiene circa 120 o 130 ottave, ma il 
poeta lasciò il lavoro incompiuto al dodicesimo canto. Si pensò ad una possibile attribuzione a Luigi 
Alamanni, che è tuttavia da escludere con ogni probabilità a causa della profonda differenza di stile 
e di lingua con i poemi di quest'ultimo (Giron Cortese, Avarchide, poema incompiuto) e con la 
materia trattata (un poeta segue il ciclo bretone con al centro degli episodi la guerra, l'altro si ispira 
al ciclo carolingio ricalcando appunto il modello lirico e amoroso ariostesco e boiardesco). 
L'Orlando furioso nella cinematografia 
Orlando furioso, film per la televisione per la regia di Luca Ronconi (1974) 
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3.Gargantua e Pantagruel 

Gargantua e Pantagruel 
Titolo originale La vie de Gargantua et de Pantagruel 

              
L'autore dell'opera impegnato in una lettura         Frontespizio cinquecentesco   
(dipinto anonimo, inizio del XVIII secolo) 
Autore François Rabelais 

1ª ed. originale 1532 

Genere romanzo 
Lingua originale francese  
Gargantua e Pantagruel è una serie di cinque romanzi scritti da François Rabelais nella prima metà 
del Cinquecento. L'opera racconta le avventure di due giganti, il padre Gargantua e suo figlio 
Pantagruel, con un linguaggio semplice e vivace, ed uno stile divertente, stravagante e satirico. C'è 
molta crudezza, violenza e un umorismo che fa uso delle funzioni corporali. 
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Essendo perseguitato dalla censura della Sorbona, Rabelais pubblicò questi suoi lavori con il nome 
di Alcofribas Nasier, un anagramma del suo stesso nome. 

  

I cinque volumi  
 
Pantagruel (Libro primo)  
Il primo libro Pantagruel, che ha come eroe l'omonimo personaggio, venne pubblicato nel 1532. Il 
romanzo ha come titolo completo Gli orribili e spaventosi fatti e prodezze del molto rinomato 
Pantagruel re dei Dipsodi, figlio del gran gigante Gargantua (dal francese Les horribles et 
espoventables faictz et prouesses du très renommé Pantagruel Roy des Dipsodes, filz du Grand 
Géant Gargantua) Il racconto della storia viene attribuito a Mastro Alcofribas Nasier, il cui nome è 
l'anagramma di François Rabelais. Pantagruel (il cui nome vuol dire “tutto al contrario”) è figlio del 
gigante Gargantua e di Badebec, che muore nel partorirlo. Il gigante riceve un'educazione di stampo 
moderno e sin dall'infanzia si distingue per una forza immensa superata solo dal suo appetito, a 
Parigi stringe amicizia col chierico spiantato Panurge, col quale condividerà molte avventure. Nel 
frattempo i Dipsodi invadono Utopia, ma sono respinti grazie alla forza di Pantagruel che per 
riparare dalla pioggia un battaglione stende la lingua a mo' d'ombrello, Alcofribas (il narratore) ne 
approfitta per entrare nella bocca di Pantagruel dove trova campi e boschi curati dalle popolazioni 
che vi vivono. 
 

                                                                                                                        
 Illustrazione di Gustave Doré per il Pantagruel                             Illustrazione di Gargantua di Gustave Doré 
 
Gargantua (Libro secondo)  
In seguito al successo di questa prima opera, l'autore firmò un secondo romanzo, nel 1534, dal titolo 
Gargantua. Gargantua, figlio del gigante Grandgousier, re d'Utopia, viene partorito da un orecchio 
di sua madre Gargamelle. Il piccolo gigante riceve un'educazione di stampo medievale (messa in 
ridicolo nel libro), alla quale trova rimedio grazie al saggio Ponocrate che gli insegna un nuovo 
metodo di studio: vedere i libri come maestri di vita. Nel frattempo a causa di una lite fra mercanti 
di focacce, scoppia una guerra fra Utopia e il vicino regno del re Picrochole. Grazie all'aiuto del 
frate Jean des Entommeurs (Fracassatutto), Gargantua vince l'esercito nemico e a guerra finita si 
dimostra molto clemente con i vinti, frate Jean è ricompensato con la costruzione di un monastero la 
cui unica regola è Fai ciò che vuoi. 
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Libro terzo  
Panurge non sa se prendere moglie o meno, decide perciò di partire alla ricerca di qualcuno in grado 
di dargli un consiglio, così in compagnia di Pantagruel e frate Jean consultano una Sibilla, un 
medico, un poeta, un astrologo, un teologo, un filosofo (in ogni incontro l'autore ironizza sul 
personaggio in esame), un giudice celebre perché emette i suoi giudizi dopo aver tirato i dadi 
(occasione per riflettere sulla falsità dei giudizi umani), alla fine ascoltano il consiglio del pazzo 
Triboulet e decidono di andare a consultare l'Oracolo della Divina Bottiglia. 
Libro quarto  
I protagonisti viaggiano per le terre più strane alla ricerca dell'Oracolo ed incontrano i popoli più 
assurdi: i litigiosi Legulei, i Papefigues (caricatura dei Protestanti), i Papimanes (caricatura dei 
Cattolici). Presso il circolo polare si fermano in un luogo dove odono a causa del disgelo le grida di 
una battaglia avvenuta anni prima, che erano rimaste imprigionate nel ghiaccio. 
Libro quinto  
I tre viaggiatori giungono presso l'Isola Sonante che rappresenta la Curia romana, che viene derisa. 
Alla fine dopo innumerevoli peregrinazioni i protagonisti giungono in un tempio, sulle cui pareti è 
raffigurata la vittoria di Bacco, dove la sacerdotessa Bacbuc li guida al cospetto dell'Oracolo, il cui 
responso è “Trinch!”, che in inglese antico vuol dire “Bevi!”.   

                                 
Illustrazione del Quarto libro di Gustave Doré                          Fumetto disegnato da Dino Battaglia 
 

Curiosità  
Un aggettivo derivò da Pantagruel: pantagruelico, a significare pasti abbondanti in allegre 
compagnie: tipica è l'espressione un banchetto pantagruelico o " pranzo pantagruelico". Questo 
perché, nel racconto di Rabelais, la coppia Gargantua e Pantagruel, percorrendo a piedi quasi tutta 
l'Europa, raccoglie storie e racconti interessanti lungo il tragitto; di ritorno a Parigi, invitano gli 
amici ad ascoltare le loro narrazioni, che vengono fatte attorno a mense laute e allegre, ben fornite 
di vino e di qualsiasi cibo possibile. 
Similmente da Gargantua deriva gargantuesco che significa smisurato, insaziabile, che a sua volta 
deriva dal sostantivo "garganta" che nella lingua spagnola significa gola. 
Rabelais, nel terzo libro di Pantagruele al capitolo 51, attribuisce la scoperta della cannabis a 
Pantagruel derivandogli il nome Pantagruelione. 
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L'aggettivo gargantuesco è usato nella pellicola Kill Bill vol. 2 da Elle Driver che si dispiace sia 
caduto in disuso. Entrambi sono inoltre usati nella traduzione italiana di "Harry Potter e i Doni della 
Morte", a cura di Beatrice Masini. 
Lo spettacolo teatrale Rabelais di Paolo Rossi e diretto da Giampiero Solari, rappresentato a partire 
dal 1996, è incentrato su brani tratti dai cinque libri di Gargantua e Pantagruel. 
Il gruppo progressive rock Gentle Giant ha composto "Pantagruel's nativity", contenuta nell'album 
Acquiring the Taste e "The advent of Panurge", contenuta in Octopus, chiaramente ispirate al 
romanzo di Rabelais. 
Nel videogioco "Overlord 2" il giocatore si dovrà confrontare con colossali e forzuti lottatori 
chiamati Gargantua. 
Nel videogioco "Diablo 3" il personaggio dello sciamano può evocare un gigante, Gargantua, che 
combatte al suo fianco.    

 4.Don Chisciotte della Mancia_Cervantes 
Don Chisciotte della Mancia 

    
Copertina della IV edizione (1605)               
Don Chisciotte della Mancia (titolo originale in lingua spagnola: El ingenioso hidalgo don Quijote 
de la Mancha) è la più importante opera letteraria dello scrittore spagnolo Miguel de Cervantes 
Saavedra, e una delle più rappresentative della letteratura mondiale. Vi si incontrano, bizzarramente 
mescolati, sia elementi del genere picaresco, sia del romanzo epico-cavalleresco, nello stile del 
Tirante el Blanco e del Amadís de Gaula. 
Cervantes, che si era aggregato alla flotta Cristiana alla volta di Lepanto, di ritorno da 
quell'estenuante battaglia fu ricoverato presso l'Ospedale Maggiore della città di Messina nella 
quale si riuniva il vertice di Don Giovanni d'Austria. E fu proprio a Messina, in quel momento così 
importante della sua esistenza, durante la convalescenza, che egli iniziò a scrivere il suo capolavoro, 
ossia il Don Chisciotte della Mancia. Il pretesto narrativo ideato dall'autore è la figura dello storico 
Cide Hamete Benengeli, di cui Cervantes dichiara di aver ritrovato e tradotto il manoscritto in 
aljamiado (lingua romanza diffusa tra i moriscos scritta coi caratteri arabi) nel quale sono 
raccontate le vicende di Don Chisciotte. [1] 
Pubblicato in due volumi a distanza di dieci anni l'uno dall'altro (1605 e 1615), il Don Quijote è 
l'opera letteraria principale del Siglo de Oro ed è il più celebrato romanzo della letteratura spagnola.  
Trama  
Il libro si struttura in due parti (1605-1615). Il protagonista della vicenda - un uomo sulla 
cinquantina, forte di corporatura, asciutto di corpo e di viso - è un hidalgo spagnolo di nome Alonso 
Quijano, morbosamente appassionato di romanzi cavallereschi, alla lettura dei quali si dedica nei 
momenti di ozio. Le letture lo condizionano a tal punto da trascinarlo in un mondo fantastico, nel 
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quale si convince di essere chiamato a diventare un cavaliere errante. Si mette quindi in viaggio, 
come gli eroi dei romanzi, per difendere i deboli e riparare i torti. 
Alonso diventa così il cavaliere don Chisciotte della Mancia e inizia a girare per la Spagna. Nella 
sua follia, Don Chisciotte trascina con sé un contadino del posto, Sancio Panza, cui promette il 
governo di un'isola a patto che gli faccia da scudiero. 
Come tutti i cavalieri erranti, Don Chisciotte sente la necessità di dedicare a una dama le sue 
imprese. Lo farà scegliendo Aldonza Lorenzo, una contadina sua vicina, da lui trasfigurata in una 
nobile dama e ribattezzata Dulcinea del Toboso. 
Purtroppo per Don Chisciotte, la Spagna del suo tempo non è quella della cavalleria e nemmeno 
quella dei romanzi picareschi, e per l'unico eroe rimasto le avventure sono scarsissime. La sua 
visionaria ostinazione lo spinge però a leggere la realtà con altri occhi. Inizierà quindi a scambiare i 
mulini a vento con giganti dalle braccia rotanti, i burattini con demoni, le greggi di pecore con 
eserciti nemici. Combatterà questi avversari immaginari risultando sempre sonoramente sconfitto, e 
suscitando l'ilarità delle persone che assistono alle sue folli gesta. Sancio Panza, dal canto suo, sarà 
in alcuni casi la controparte razionale del visionario Don Chisciotte, mentre in altri frangenti si farà 
coinvolgere dalle ragioni del padrone. 

                                    
Don Chisciotte e Ronzinante, dipinto di Honoré Daumier           edizione moderna 
 
Prima parte  
La prima parte del romanzo è preceduta da un prologo tra l'arguto e il serio nel quale l'autore si 
scusa per lo stile semplice e per la narrazione esile e "priva di citazioni". Segue il primo capitolo 
che tratta delle condizioni, dell'indole e delle abitudini del nobiluomo Don Alonso Quijano, di un 
borgo della Mancia, di cui non vale la pena ricordare l'esatta denominazione: 

« Viveva, or non è molto, in una terra della Mancia, che non voglio ricordare come si chiami, 
un hidalgo di quelli che hanno lance nella rastrelliera, scudi antichi, magro ronzino e cane da 
caccia. » 
« Toccava i cinquant'anni; forte di corporatura, asciutto di corpo, e di viso; si alzava di buon 
mattino, ed era amico della caccia [...] Negli intervalli di tempo nei quali era in ozio (ch'eran 
la maggior parte dell'anno), si applicava alla lettura dei libri di cavalleria con predilezione così 
spiegata e così grande compiacenza, che obliò quasi interamente l'esercizio della caccia ed 
anche l'amministrazione delle cose domestiche. » 
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Con lui vivono una governante sulla quarantina, una nipote di venti anni e un domestico. 
Inaspettatamente, la passione per la letteratura cavalleresca si trasforma ad un tratto in una forma di 
delirio; Alonso decide quindi di farsi cavaliere errante e di andarsene armato a cavallo in giro per il 
mondo, facendo piazza pulita di tutte le ingiustizie, le prepotenze e i soprusi. Immagina come 
proprio futuro premio la corona di Imperatore di Trebisonda e così inizia a mettere in atto il suo 
progetto. 
Come prima cosa ripulisce e rimette in sesto alcune armi che erano appartenute ai suoi avi; poi si 
reca dal suo ronzino che gli sembra, anche se malconcio, persino superiore al leggendario Bucefalo 
di Alessandro Magno. Poiché al ronzino manca un nome, Don Alonso decide di chiamarlo 
Ronzinante, ovvero "primo fra tutti i ronzini del mondo"; solo in seguito pensa di nobilitare in 
qualche modo anche il proprio nome, e decide per "Don Chisciotte della Mancia", un nome che 
pone in evidenza il suo lignaggio e onora la sua terra natale. Ma si rende conto che manca ancora 
qualcosa: 

« Lucidate le armi, fatta del morione una celata, dato il nome al ronzino e confermato il 
proprio, si persuase che non gli mancava altro se non una dama di cui dichiararsi 
innamorato. Un cavaliere errante senza amore è come un albero spoglio di fronde e privo di 
frutti, è come un corpo senz'anima, andava dicendo a sé stesso » 

                                
Don Chisciotte e Sancho Panza disegni  Gustave Doré          Don Chisciotte e Sancho Panza dopo la rovinosa caduta 
 
 
La donna dei sogni viene così identificata in una certa Aldonza Lorenzo, giovane contadina di un 
piccolo paese vicino che viene subito ribattezzata Dulcinea del Toboso. Fatti tutti questi preparativi 
e preoccupato per i danni che può procurare al mondo tardando a partire, Don Chisciotte si mette 
presto in viaggio. Cammin facendo si chiede come fare a battersi per nobili cause se nessuno lo 
aveva armato cavaliere. Il problema è risolto a fine giornata quando egli, giunto in un "nobile 
castello" (in realtà un'umile osteria) sottopone la questione al "castellano" (l'oste). Questi, resosi 
conto della pazzia del suo cliente, finge di essere un grande signore e con l'aiuto di due donzelle lo 
arma cavaliere. All'alba, Don Chisciotte lascia l'osteria felice e contento. 
Nel bosco libera un ragazzo che era stato legato e picchiato da un contadino e riprende la strada alla 
ventura, quando incontra un gruppo di Toledo che si reca a comprare seta a Murcia; Don Chisciotte, 
certo che siano cavalieri erranti, grida loro di fermarsi e di dire che in tutto il mondo nessuna era più 
bella dell'Imperatrice della Castiglia-La Mancia, Dulcinea del Toboso. I mercanti si fanno gioco di 
lui e ne nasce una rissa in cui Don Chisciotte, caduto malamente da cavallo, viene bastonato di 
santa ragione da uno stalliere. 
Un contadino del suo paese, di ritorno dal mulino con il carro, lo trova e lo riporta a casa dove la 
nipote e la governante erano in pensiero per la sua assenza. Il curato del paese e il barbiere, fattagli 
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una visita, si rendono conto del suo stato e decidono di bruciargli tutti i libri di cavalleria nella 
speranza che guarisca. Ma Don Chisciotte non guarisce e dopo quindici giorni convince un 
contadino del paese, di buon carattere ma non troppo "sveglio", ad andare con lui in veste di 
scudiero, promettendogli di farlo governatore se avessero conquistato un'isola. Il contadino, che si 
chiama Sancio Panza, accetta; salito sul suo asinello, parte con Don Chisciotte in sella al suo 
ronzino per le vie del mondo. 

« Viaggiava Sancio Panza sopra il suo asino come un patriarca, colle bisacce in groppa e la 
borraccia all'arcione, e con un gran desiderio di diventare governatore dell'isola che il 
padrone gli aveva promesso. » 

Sancio disse: 
« Ma sì. Ora ricordo di aver continuato a fare il barbiere. » 

E Don Chisciotte gli rispose: 
« Bé, direi che il barbiere non fa per te. » 

Sono da poco in cammino quando si vedono all'orizzonte trenta o quaranta mulini a vento, che Don 
Chisciotte scambia per smisurati giganti con i quali vuole subito battagliare. Malgrado gli 
ammonimenti di Sancio egli si slancia a galoppo contro il primo mulino a vento, cadendo a terra e 
rimanendo piuttosto malconcio[2]. 
I due riprendono la strada e incontrano una comitiva costituita da due frati dell'ordine di San 
Benedetto, un cocchio con dentro una dama biscaglina diretta a Siviglia, quattro persone a cavallo 
di scorta e due mulattieri a piedi. Don Chisciotte scambia i due frati per degli incantatori e la dama 
per una principessa rapita e ordina loro di liberarla. Seguono altre zuffe. 
Ripreso il cammino i due arrivano a una osteria di campagna, che Don Chisciotte nuovamente 
scambia per un castello, prendendo altresì le sguattere per delle principesse. 
In seguito Don Chisciotte incontra un gregge di pecore, prendendolo per un vasto esercito; 
vedendolo menare colpi agli animali con la lancia in resta, i pastori gli gridano di fermarsi; poiché 
questo non serve, per poco non lo ammazzano: 

« cominciarono a salutargli l'udito con pietre grosse come il pugno » 
Da questo scontro Don Chisciotte perde due denti e da questo momento si chiamerà "Il Cavaliere 
dalla Trista Figura" 
Un'altra volta capita a Don Chisciotte e a Sancio di assistere a un funerale notturno; il cavaliere, 
credendo che il catafalco sia la barella di un cavaliere ferito o morto, decide di far giustizia 
assalendo uno dei vestiti a lutto. Gli altri, disarmati, si spaventano e scappano. Questa volta Sancio 
ammira veramente il valore del suo padrone e quando il caduto si rialza egli dice: 

« Se mai quei signori volessero sapere chi è stato il valoroso che li ha ridotti a quel modo, 
vossignoria dirà che è il famoso Don Chisciotte della Mancia, il quale con altro nome si 
chiama il Cavaliere dalla Trista Figura » 

Le avventure di Don Chisciotte proseguono con l'assalto ad un barbiere che si recava a prestare i 
suoi servizi e al quale don Chisciotte toglie la catinella di rame che scambia per l'elmo di 
Mambrino; poi libera alcuni galeotti attaccando le guardie che li scortano. 
Infine, assalito dalle nostalgie d'amore, decide di ritirarsi a vita di penitenza tra i boschi della Sierra 
Morena in omaggio alla sua Dulcinea, e rimanda Sancio al paese perché riferisca alla donzella le 
sue sofferenze d'amore. Quando il curato e il barbiere vengono a sapere da Sancio le ultime novità, 
riescono con un espediente a ricondurre a casa il penitente. 
La prima parte del romanzo termina con quattro sonetti in memoria del valoroso don Chisciotte, di 
Dulcinea, di Ronzinante e di Sancio, seguiti da due epitaffi conclusivi, a dimostrazione che 
Cervantes non pensava allora di pubblicare la seconda parte del Don Chisciotte. 
 
Seconda parte  
La seconda parte inizia con un "Prologo" al lettore, nel quale Cervantes allude al secondo Don 
Chisciotte, apocrifo, scritto da Alonso Fernández de Avellaneda e pubblicato nel 1614, e alle 
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discussioni che ne erano seguite, e promette di esaurire, con questa seconda parte, tutte le avventure 
dell'hidalgo fino alla morte e alla sepoltura.[3] 
Don Chisciotte è curato dalla sua vecchia governante e dalla nipote ma non guarisce e un giorno, 
all'insaputa di tutti, insieme al suo fido Sancio riprende le vie per il mondo. Prendono subito la via 
per il Toboso perché don Chisciotte desidera, prima di partire per altre avventure, avere la 
benedizione della sua Dulcinea. Ma è molto difficile scovare questa luminosa bellezza, simbolo di 
tutte le perfezioni, perché il paese è tutto vicoli e casette e non si vede nemmeno un castello o una 
torre. 
Sancio, che ha ormai capito quali sono i capovolgimenti operati dalla fantasia nel cervello di don 
Chisciotte, consiglia il padrone di ritirarsi nel bosco per evitare guai con gli abitanti e si offre per 
trovare la bellissima e si reca in paese. Al ritorno dice al padrone che tra non molto vedrà avanzare 
la principessa vestita in gran pompa seguita da due damigelle. 

« ...Già intanto erano uscite dalla selva ed ecco scorsero lì vicine tre campagnole. Don 
Chisciotte sospinse lo sguardo per tutta la strada, ma non vedendo che tre contadine, si 
rannuvolò tutto e domandò a Sancio se mai le avesse lasciate fuori della città. » 

Sancio risponde con grande stupore: 
« Stia zitto, signore, non dica così, ma si stropicci cotesti occhi e venga a riverire la signora 
dei suoi pensieri, che è già qui presso. E così dicendo si avanzò a ricevere le tre contadine; 
quindi smontando dal somaro, prese per la cavezza la bestia d'una delle tre; poi, piegando a 
terra tutte e due le ginocchia, disse:-Regina e principessa e duchessa della bellezza, la vostra 
altierezza e grandezza si compiaccia di ricevere in sua grazia e buon talento il cavaliere vostro 
schiavo... » 

Don Chisciotte, con gli occhi stralunati, si mette accanto a Sancio e rimane senza parlare mentre nel 
suo animo si era già dato una spiegazione per quello che credeva un incantesimo. Quando le tre 
contadine se ne vanno egli esprime il suo pensiero a Sancio: 

« Che ne dici Sancio? vedi quanto male mi vogliono gli incantatori? vedi fin dove arriva la 
loro cattiveria e l'astio che mi portano, poiché hanno voluto privarmi della gioia che avrebbe 
potuto darmi il veder nella sua vera forma la mia signora... » 

Il povero don Chisciotte si trova in questo stato d'animo quando si imbatte in una compagnia di 
comici con i quali non riesce a mettersi d'accordo e viene messo in fuga da un fitto lancio di sassi. 
Più avanti egli incontra il Cavaliere degli Specchi che lo sfida a duello con la condizione che chi 
avesse perso il duello sarebbe stato alle condizioni del vincitore; per un imprevisto don Chisciotte 
vince il duello. Questo cavaliere non è altro che uno studente di Salamanca, un certo Sansone 
Carrasco amico di don Chisciotte, che ricorre a quel trucco nella speranza di vincere il duello per 
ricondurlo al villaggio, ma non ci riesce. 

 
Alonso Quixano (non ancora Don Chisciotte) nella sua biblioteca, tra i romanzi cavallereschi. 
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Don Chisciotte e Sancio proseguono il cammino e incontrano un carro dentro al quale vi sono due 
leoni in gabbia. Don Chisciotte vuole misurarsi con uno dei leoni e apre la gabbia creando grande 
spavento tra i guardiani. Ma i leoni annoiati non escono dalle gabbie e gli voltano le spalle. A don 
Chisciotte rimarrà il nome di Cavaliere dei Leoni secondo l'usanza dei cavalieri erranti che 
potevano cambiare il nome quando volevano. 
Testimone di questa ultima impresa è don Diego de Miranda, Cavaliere dal Verde Gabbano, che è 
felice di ospitare il suo scudiero. Mentre sono ospiti di Don Diego si celebra il matrimonio della 
bella Chilteria e del povero Basilio e dopo le nozze, don Chisciotte si fa calare, legato ad una fune, 
nella grotta di Montesinos che si trova nel mezzo della Mancia e quando ne esce racconta le cose 
più strane e fantastiche. 
I due continuano la strada e le avventure. Un giorno incontrano un duca e una duchessa che, avendo 
letto la prima parte delle avventure del Fantastico Nobiluomo don Chisciotte della Mancia, 
desiderano conoscere il cavaliere e ospitarlo, con Sancio, nel loro castello. I due accettano e il duca 
e la duchessa si divertono a prenderli in giro inscenando in un bosco una mascherata con maghi, 
demoni, donzelle ed altri personaggi. 
In seguito imbastiscono il dramma della contessa Trifaldi e delle sue dodici pulzelle che hanno il 
volto barbuto per un incantesimo del mago Malabruno. 
Don Chisciotte dovrà affrontare il mago nel suo paese cavalcando Clavilegno, un cavallo alato che 
in realtà è fatto di legno ed è carico di mortaretti, cosicché quando don Chisciotte e Sancio lo 
cavalcano bendati, il duca dà fuoco alle polveri e i due, dopo aver fatto un gran salto in aria, cadono 
sull'erba. L'incantesimo è rotto. Più tardi il duca nomina Sancio governatore dell'isola di Barattaria, 
ma la vita è troppo complicata per il semplice scudiero che se ne ritorna dal suo padrone. 
I due lasciano il castello alla volta di Barcellona e lungo la strada incontrano ancora tantissime 
avventure finché l'ultima pone fine alla vita del cavaliere errante ed è la sfida che gli viene da 
Sansone Carrasco, lo studente di Salamanca, travestito da Cavaliere della Bianca Luna. Lungo la 
strada don Chisciotte incontra il Cavaliere della Bianca Luna che lo sfida a confessare che la sua 
dama è più bella di Dulcinea. Il Cavaliere dei leoni rimane allibito da tanta arroganza e accetta la 
sfida con il patto che chi avesse perso si sarebbe consegnato nelle mani del vincitore. Così avvenne 
che don Chisciotte, vinto da Carrasco, che aveva usato ancora una volta un trucco, si consegna nelle 
sue mani e viene finalmente ricondotto a casa. Una volta al villaggio, forse per l'abbattimento di 
essere stato vinto o per destino, viene colto da una improvvisa febbre che lo tiene a letto per sei 
giorni. Malgrado la visita degli amici il cavaliere si sente molto triste e al termine di un sonno di sei 
ore, egli si sveglia gridando che stava per morire e ringraziando Dio per aver riacquistato il senno. 
Don Chisciotte vuole confessarsi e in seguito fare testamento, e dopo qualche giorno, tra i pianti 
degli amici e soprattutto di Sancio, egli muore. 
Per la sua sepoltura furono composti molti epitaffi tra i quali quello di Sansone Carrasco: 
Giace qui l'hidalgo forte 
che i più forti superò, 
e che pure nella morte 
la sua vita trionfò.  
Fu del mondo, ad ogni tratto, 
lo spavento e la paura; 
fu per lui la gran ventura 
morir savio e viver matto. 
 
Significato e importanza del Don Chisciotte  
Lo scopo di Cervantes è sottolineare l'inadeguatezza della nobiltà dell'epoca a fronteggiare i nuovi 
tempi che correvano in Spagna[senza fonte], un periodo storico caratterizzato infatti dal materialismo e 
dal tramonto degli ideali[senza fonte], e contraddistinto dal sorgere della crisi che dominerà il periodo 
successivo al secolo d'oro appena conclusosi. 
Il primo fine del romanzo, dichiarato esplicitamente nel Prologo dallo stesso Cervantes, è quello di 
ridicolizzare i libri di cavalleria e di satireggiare il mondo medievale, tramite il "folle" personaggio 
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di Don Chisciotte; in Spagna, la letteratura cavalleresca, importata dalla Francia, aveva avuto nel 
Cinquecento grande successo, dando luogo al fenomeno dei "lettori impazziti". 
Cervantes vuole inoltre mettere in ridicolo la letteratura cavalleresca per fini personali. Infatti, egli 
fu soldato, combatté nella battaglia di Lepanto e fu un eroe reale (ovvero impegnato in battaglie 
reali in difesa della Cristianità), ma trascorse gli ultimi anni della sua vita in povertà (leggenda 
vuole che Cervantes trascorse gli ultimi suoi anni di vita in carcere), non solo non premiato per il 
suo valore, ma addirittura dimenticato da tutti. Egli cioè vuole opporsi al comune sentire a proposito 
degli eroi immaginari della letteratura cavalleresca: completamente inesistenti e di fantasia, ma 
esaltati all'inverosimile dalla gente comune e non solo. In altre parole, Cervantes desidera 
riequilibrare le opinioni della gente sul valore reale dei soldati della cristianità a discapito degli eroi 
immaginari dei libri cavallereschi. 
Inoltrandosi nella lettura, subito dopo le prime avventure, Don Chisciotte perde gradualmente la 
connotazione di personaggio "comico" e acquista uno spessore più complesso. Lo stesso romanzo 
diventa ben presto molto più che una parodia o un romanzo eroicomico. Il "folle" cavaliere mostra 
al lettore il problema di fondo dell'esistenza, cioè la delusione che l'uomo subisce di fronte alla 
realtà, la quale annulla l'immaginazione, la fantasia, le proprie aspettative, la realizzazione di un 
progetto di esistenza con cui l'uomo si identifica. 
Nel Don Chisciotte ogni cosa può essere soggetta a diversi punti di vista (ad esempio i mulini a 
vento diventano dei giganti), il che fa perdere chiaramente l'esatta concezione della realtà. 
Nell'opera di Cervantes è presente una dimensione tragica che dipende dall'inesistente 
corrispondenza fra cose e parole: le vicende cavalleresche ormai sono parole vuote, ma Don 
Chisciotte a causa della sua locura ("pazzia", in spagnolo) non se ne accorge e cerca di ristabilire i 
rapporti fra realtà e libri. A fare da contraltare alle farneticazioni di Don Chiscotte c'è Sancho 
Panza, che ogni volta interpreta correttamente le vicende molto terrene e mondane che il padrone 
scambia per mirabolanti avventure. Abbiamo quindi l'anziano hidalgo idealista fino a perdere la 
ragione e la rispettabilità e il popolano coi piedi fermamente piantati per terra e buon senso, che si 
fa però trascinare in disastrose imprese abbacinato dalle promesse di futura gloria. L'accumularsi di 
situazioni in cui lo stesso oggetto dà origine a interpretazioni dei due personaggi diametralmente 
opposte senza che nessuno dei due prevalga sull'altro, che trasformano la realtà a seconda della 
prospettiva cui la si guarda, incutono nel lettore quella sensazione di incertezza irrisolvibile, tipica 
del Manierismo che viene risolta nella seconda parte grazie all'apertura di una nuova dimensione, 
squisitamente barocca, della narrazione, con la storia di nuovi eventi e la rifondazione dei vecchi su 
nuove basi in cui l'interpretazione e la narrazione vengono ad intrecciarsi in una rete di 
corrispondenze a specchio tra azione e riflessione, passato e presente, illusione e realtà, che è 
dinamica. All'interno di questa rete ognuno è costretto a reinterpretare la realtà come meglio crede 
poiché il narratore onnisciente scompare e il significato è affidato a due manoscritti diversi, spesso 
in contrapposizione fra di loro, con cui l'autore si prende gioco disseminando qua e là incongruenze 
e lacune per mettere in dubbio la verità dei due manoscritti. L'opera di Cervantes si colloca quindi 
perfettamente nell'età barocca in cui la realtà appare ambigua e sfuggente, dominata dall'indebolirsi 
del confine tra reale e fantastico nonché soggetta ad essere descritta da diversi punti di vista 
contraddittori. Questo romanzo rispetto ai poemi cavallereschi (Orlando Furioso) tratta di argomenti 
contemporanei e non del passato (canzoni di gesta) ed è in prosa e non in versi. Del romanzo 
picaresco conserva l'interesse per gli aspetti più degradati della realtà (povere osterie, campagne 
desolate, ecc.) e per i personaggi più miseri (contadini, galeotti, prostitute) ma la condizione sociale 
del protagonista non è quella di un picaro bensì di un hidalgo. Inoltre, rispetto al romanzo picaresco, 
l'opera presenta una struttura e dei personaggi più complessi.[4] Don Chisciotte rappresenta la crisi 
del Rinascimento e l'inizio del barocco. Il romanzo mette in luce l'esigenza di far emergere la 
propria individualità, fuori di rigidi rapporti sociali cristallizzati, facendo emergere l'istinto, la 
follia, il sogno, l'ignoto.[5]. Il critico Mario Pazzaglia scrive: "L'intento dichiarato dell'autore era 
quello di abbattere l'autorità e il favore che hanno nel pubblico di tutto il mondo i libri di 
cavalleria, parodiandoli; e l'intento rispecchiava, in fondo, una crisi di valori nell'Europa del tempo 
travagliata da lotte di potenza imperialistica e dal deciso predominio del capitalismo che sosteneva i 
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nuovi stati assolutistici ed era certo intimamente avverso a ogni forma di idealismo, di liberalità e di 
generosità cavalleresca"[6]. Don Chisciotte è preda della follia in quanto interpreta la realtà in 
maniera distorta, ma nella seconda parte del romanzo la sua follia appare in buona parte 
consapevole, proprio come quella che Amleto finge nella tragedia di William Shakespeare; la follia 
di don Chisciotte è lo strumento per rifiutare la volgarità e la bassezza del reale, la follia di Amleto 
è il mezzo attraverso il quale il protagonista, principe di Danimarca, tenta di smascherare la 
corruzione e l'immoralità della sua corte. La teatralità poi ha una parte fondamentale nell'opera di 
Cervantes: essa fa sì che il romanzo si trasformi in una grande recita che culmina con il falso duello 
tra don Chisciotte e il Cavaliere della Bianca Luna. 
Cesare Segre scrive: [7]"[...] Don Chisciotte si è poi preso come scudiero un contadino ignorante e 
sentenzioso, Sancio, che in linea di principio smonta con il buon senso le fantasticherie del padrone, 
ma lentamente è attratto nel gioco e diventa una caricatura dello stesso don Chisciotte. Il don 
Chisciotte della seconda parte è concepito da Cervantes in modo molto diverso, ma anche per 
mortificare un mistificatore, Avallaneda, che lo aveva anticipato con una seconda parte apocrifa. 
[....] Così, mentre nella prima parte è don Chisciotte che cerca di trasformare la realtà secondo i suoi 
sogni, nella seconda si sente obbligato ad accettare e motivare a posteriori le trasformazioni 
apportate dai suoi interlocutori. I quali, onorandolo e coccolandolo, in realtà fanno di lui uno 
zimbello, quasi un buffone di corte" (in particolare, nella seconda parte, nei capitoli XXXIV-
XXXV, vi si narra una macchinazione dei duchi di cui don Chisciotte è ospite). Segre conclude con 
queste riflessioni: "Se nella prima parte don Chisciotte si ingannava, nella seconda viene ingannato, 
e la parabola da pazzia trasfiguratrice a pazzia organizzata, eteronoma, segue l'arco narrativo 
costituito dallo sviluppo fra prima e seconda parte. Ciò rende più complesso il rapporto fra realtà e 
follia e invenzione, in un gioco di specchi esasperatamente letterario. Il mondo che ora don 
Chisciotte attraversa è molto più ricco e variegato di quanto lo stesso don Chisciotte immaginasse, 
ma è anche tale da produrre una serie crescente di scacchi, come la sconfitta in duello da parte di un 
cavaliere più finto di lui, o la rovinosa caduta nel fango dopo che un'orda di porci lo ha travolto con 
Sancio. Don Chisciotte è diventato un personaggio tragico, e, prima di dichiararsi risanato e pentito, 
e dunque vinto, sul letto di morte, esclama, come un mistico: io sono nato per vivere morendo". 
Il Don Chisciotte è stato considerato il progenitore del romanzo moderno da importanti critici, tra 
cui György Lukács. Gli si contrappone, specie in ambito anglosassone, l'opera dello scrittore 
inglese del primo Settecento Daniel Defoe. 
 

                                                              
Don Chisciotte e Sancio Panza                 Don Chisciotte e Sancio Panza                     Don Chisciotte e Sancio Panza  
in una illustrazione di Gustave Doré       in una illustrazione di W. Marstrand 
 
 

Influenza in letteratura  
Lo status del romanzo nella storia della letteratura è stato a causa di una ricca e variata influenza 
sugli scrittori posteriori a Cervantes. Alcuni esempi sono i seguenti: 

• Joseph Andrews (1742) di Henry Fielding riporta come sottotitolo l'indicazione che è "scritto in imitazione 
dello stile di Cervantes, autore di Don Chisciotte". 

• The Female Quixote (1752), un romanzo di Charlotte Lennox in cui le letture intraprese dalla giovane 
protagonista la portano a travisare il mondo circostante. 
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• Vita e opinioni di Tristram Shandy, gentiluomo (1759 – 67) di Laurence Sterne è pieno di riferimenti, tra cui 
il cavallo di Yorick, Ronzinante. 

• The Spiritual Quixote (1773) di Richard Graves è una satira sul Metodismo. 
• Don Chisciotti e Sanciu Panza (1785-1787) di Giovanni Meli è una parodia di Don Chisciotte in siciliano. 
• Ne I tre moschettieri (1844), D'Artagnan viene descritto come "un Don Chisciotte diciottenne". 
• Poesia intitolata Don Chisciotte di Gianni Rodari 
• L'opera di Miguel de Unamuno Vita di Don Chisciotte e Sancio (1903) è interamente dedicata a commentare 

il Chisciotte e tesa a comprendere il carattere dei due protagonisti anche in polemica con Cervantes, che non 
sempre li seppe intendere. 

• Pierre Menard, autore del Chisciotte (in Finzioni, 1939) di Jorge Luis Borges è un racconto in cui un 
immaginario scrittore del novecento riscrive il Don Chisciotte parola per parola ma con ben diversi 
paradossali intimi significati. 

• Ronzinante era il nome che John Steinbeck diede al suo furgone nel diario di viaggio Viaggio con Charley 
(1962). 

• Asterix in Iberia (1969) di René Goscinny e Albert Uderzo. Asterix e Obelix incontrano Don Chisciotte e 
Sancio Panza in una strada di campagna in Spagna, e Chisciotte perde la pazienza e parte alla carica quando 
la conversazione si sposta sui mulini a vento. 

• Monsignor Chisciotte (1982) di Graham Greene. Monsignor Chisciotte è descritto come un discendente di 
Don Chisciotte. 

Don Chisciotte in musica  
Il personaggio di Don Chisciotte ha ispirato anche Giovanni Paisiello che scrisse un'opera buffa in 
tre atti su libretto di Giovanni Battista Lorenzi e che venne rappresentata per la prima volta al 
Teatro dei Fiorentini di Napoli nel 1769. Meno nota è poi l'opera di Georg Philipp Telemann 
intitolata "Don Quichotte an der Hochzeit des Camacho". 
Famoso anche il poema sinfonico "Don Quixote" di Richard Strauss. Grazie ad una musica molto 
intuitiva, nella quale Strauss dipinge i personaggi e le molteplici situazioni, ascoltando questo brano 
straordinario, della durata di circa 25 minuti, possiamo ripercorrere l'epopea di Don Chisciotte fino 
alla tragicomica meditazione notturna che avviene prima della morte. Inoltre famoso è il balletto 
"Don Chisciotte" di Ludwig Minkus 
Fantastica e di grande respiro è inoltre l'opera Don Quichotte di Jules Massenet su libretto di Henri 
Cain definita Commedia eroica in 5 atti. Di un solo atto è invece l'opera da camera di Manuel de 
Falla che si ispira al ben noto episodio "El retablo de Maese pedro". Da ricordare sono anche le tre 
liriche su testo di Paul de Moran su musica di Maurice Ravel e le "Tres chançons" di Jacques Ibert 
scritte per il celebre basso russo Fëdor Ivanovič Šaljapin inserite in un film del 1933 di Georg 
Wilhelm Pabst. 
Anche nella musica leggera numerosi cantautori e gruppi si sono ispirati, al personaggio di Don 
Chisciotte, evidenziandone talvolta l'aspetto della follia, altre dell'idealismo che combatte battaglie 
considerate dagli altri inutili: 

• Don Chisciotte balletto del 1871 coreografato da Marius Petipa e con la musica di Aloisius Ludwig 
Minkus, rimontato nel 1900 da Alexander Gorsky sempre con la musica di Minkus. 

• L'intero concept album La leyenda de La Mancha dei Mägo de Oz 
• Don Chisciotte degli Arc-en-ciel 
• Confessione di Alonso Chisciano di Ivano Fossati e Anna Lamberti-Bocconi 
• Per amore mio (Ultimi giorni di Sancio P.) di Roberto Vecchioni 
• Don Chisciotte dei Modena City Ramblers 
• citazione in Kowalsky dei Gang 
• Don Chisciotte di Francesco Guccini 
• Don Chisciotte degli Zoo 
• Don Chisciotte de I Balordi 
• Amen dei Marlene Kuntz 
• Dulcinea di Archinué 
• Don Quixote (Spanish Rain) di Coldplay 
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• C'è una canzone di Massimo Presciutti su Don Chisciotte, intitolata "Cevantes", presente nei portali 
della Rai dedicati alla Letteratura e alla Scuola. 
Adattamenti cinematografici  

• Don Quixote (1903), corto francese, regia di Lucien Nonquet. 
• Don Chischiotte (1911), corto italiano. 
• Don Quixote (1915), film muto in cui recita DeWolf Hopper. 
• Don Quixote (1927), un film muto, co-produzione danese-spagnola, regia di Lau Lauritzen Sr., tra 

gli attori il duo comico Pat and Patachon (Carl Schenstrøm and Harald Madsen). 
• Don Chisciotte (Don Quixote, 1933), regia di Georg Wilhelm Pabst: tre diverse versioni realizzate 

nello stesso anno per le lingue francese, inglese e tedesca, basate sui medesimi script, scenografia, 
costumi; in tutte le versioni recita il basso russo Feodor Chaliapin. 

• Don Quixote (1934), regia di Ub Iwerks film d'animazione a colori, è un cartone animato ispirato al 
romanzo ma con apporti originali e differenze sostanziali nella trama (per esempio, nel cartoon Don 
Quixote demolisce il mulino a vento ed emette un grido di trionfo). 

• Don Chisciotte della Mancia (Don Quijote de la Mancha, 1947), primo lungometraggio spagnolo 
tratto del romanzo, filologico, regia di Rafael Gil. 

• Don Chisciotte (Дон-Кихот, 1957), produzione sovietica, regia di Grigori Kozintsev, colonna 
sonora di Gara Garayev e Nicolai Cherkassov tra gli attori. 

• Don Quijote (1965), film televisivo in quattro parti, coproduzione franco-tedesca, regia di Carlo 
Rim, con Josef Meinrad come Don Chisciotte. 

• Don Quichotte de Cervantes (1965), mediometraggio di 23 minuti, regia di Éric Rohmer. 
• Don Chisciotte e Sancio Panza (1968), regia di Gianni Grimaldi, con Ciccio Ingrassia nella parte di 

don Chisciotte e Franco Franchi in quella di Sancio Panza 
• L'uomo della Mancha (Man of La Mancha, 1972), regia di Arthur Hiller, Peter O'Toole recita la 

parte sia di Don Chisciotte che di Miguel de Cervantes, Sophia Loren recita le parti di Aldonza e 
Dulcinea, James Coco recita le parti di Sancio Panza e del servitore di Cervantes. 

• Don Quijote cabalga de nuevo (1973), regia di Roberto Gavaldón, co-produzione ispano-messicana, 
Cantinflas recita la parte di Sancio Panza e Fernando Fernán Gómez interpreta Don Chisciotte. 

• The Adventures of Don Quixote (1973), film televisivo, produzione inglese, interpreti: Rex Harrison 
e Frank Finlay, regia di Alvin Rakoff, script di Hugh Whitemore. 

• Don Quixote (1973), versione filmica del Minkus ballet, interpreti: Rudolf Nureyev, Lucette 
Aldous, Robert Helpmann (Don Chisciotte) e altri ballerini australiani. 

• Don Quixote: Tales of La Mancha (1980), anime giapponese, prodotta da Ashi Productions e 
distribuita da Toei Animation. 

• Life of Don Quixote and Sancho (1988), serie di 9 episodi, riprese fatte in Georgia e in Spagna, 
regia Rezo Chkheidze. 

• Monsignor Quixote (1991), film televisivo tratto dal racconto di Graham Greene del 1982, regia di 
Rodney Greene, interpreti: Alec Guinness (Don Chisciotte), Leo McKern (Sancio), Ian Richardson, 
(il cardinale). 

• El Quijote de Miguel de Cervantes (1991), miniserie televisiva tratta dalla Prima Parte del romanzo, 
regia di Manuel Gutiérrez Aragón, script del Premio Nobel Camilo José Cela e interpreti: Fernando 
Rey (Don Chisciotte), Alfredo Landa (Sancio)[8]. 

• Don Quixote, regia di Orson Welles, film mai completato nonostante riprese a singhiozzo durate 14 
anni, versione recuperata da Jesús Franco e fatta uscire nel 1992. 

• Don Quixote (2000), regia di Peter Yates, versione televisiva co-prodotta da Hallmark e da Turner 
Network Television, interpreti: John Lithgow, Bob Hoskins, Vanessa L. Williams, e Isabella 
Rossellini, script: John Mortimer. 

• Lost in La Mancha (2002), film documentario sul primo tentativo fallito di Terry Gilliam di 
realizzare un adattamento cinematografico del Don Chisciotte[9]. 

• El Caballero Don Quijote (2002), film teatrale, ripresa della Seconda Parte del Chisciotte, regia di 
Manuel Gutiérrez Aragon, nuovo cast rispetto a quello nel film sulla Prima Parte, interprete: Juan 
Luis Galiardo (Don Chisciotte). 
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• Donkey Xote (2008), film in computer graphic in cui l'asinello che trasporta Sancho Panza racconta 
la sua versione della storia di Don Chisciotte 

• Don Quixote (2009), adattamento cinematografico coreano del romanzo, edizione limitata. 
 
5.Don Giovanni 

Don Giovanni  

                                
ritratto di Don Giovanni                                                      versione americana di Lord Byron 1859  Frontespizio 

app. 1630 

1ª app. in L'ingannatore di Siviglia e il convitato di pietra 

Sesso Maschio 
Don Giovanni Tenorio (in spagnolo Don Juan Tenorio) è un famoso personaggio del teatro e 
della letteratura europei, meglio noto semplicemente come Don Giovanni. 
Comparso per la prima volta nel 1630 nella commedia di Tirso de Molina L'ingannatore di Siviglia 
e il convitato di pietra (titolo originale El Burlador de Sevilla y convidado de piedra), è stato reso 
poi celebre dall'opera lirica Il dissoluto punito ossia il Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart 
(1787). 
Il personaggio è stato poi riutilizzato da vari autori nel teatro e nella letteratura: Molière, George 
Gordon Byron, Aleksandr Sergeevič Puškin, José Zorrilla, José de Espronceda o ancora José 
Saramago. 
In italiano e in spagnolo il termine Don Giovanni (o anche dongiovanni) è usato al giorno d'oggi 
come sinonimo di donnaiolo. 
Personaggio 
Don Giovanni è un libertino che passa il tempo a sedurre donne (specialmente vergini) e a doversi 
poi scontrare con i rispettivi uomini. Coraggioso, audace e incosciente, non rispetta nessuna legge 
umana o divina. 
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A seconda delle diverse versioni, Don Giovanni può o meno, alla fine della storia, pentirsi della sua 
vita dissoluta. 
 
“Alla coscienza religiosa, entro di cui e da cui la leggenda si formò, fu presente soprattutto la 
visione paurosa della fine del peccatore. Nel Burlador de Sevilla y convidado de piedra, attribuito a 
Tirso de Molina (ma contro tale attribuzione v. A. Farinelli, Don Giovanni, note critiche, in Giorn. 
stor. della lett. ital., XXVII, 1896) - prima opera in cui la figura di Don Giovanni compare (1630) - 
precisamente la visione terrifica dell'ultimo atto è quella che più rivela un'evidente immediatezza di 
emozione. Non intorno a un nucleo storico - di storico è ormai accertato che non c'è nella leggenda 
se non qualche nome: fra cui Tenorio, Ulloa, nomi di famiglie illustri di Spagna - ma probabilmente 
intorno a questo motivo della statua vendicatrice, la leggenda ha preso consistenza, quando, 
nell'immaginazione del popolo o nella fantasia di un poeta, esso si è unito e intrecciato con i due 
altri motivi del godimento sensuale della vita e del dileggio della morte, già diffusissimi essi pure 
dal Medioevo in poi, e il primo particolarmente caro al Rinascimento: nella coscienza del peccato e 
nella visione del giusto castigo di Dio, la figura del grande voluttuoso s'integrava in una piena 
profondità umana: usciva dal mondo della novellistica e dell'amena avventura, per diventare una di 
quelle immagini in cui gli uomini istintivamente riconoscono qualche aspetto di sé medesimi. 

Dove tale formazione della leggenda si sia dapprima compiuta, non si può asserire con certezza: gli 
Spagnoli la considerano come loro creazione; il Farinelli e altri dopo di lui propendono a crederla 
venuta dal Settentrione, sebbene coloritasi poi in Spagna d'un evidente color locale: certo in Spagna 
raggiunse dapprima, per virtù d'arte, la sua intera potenza di suggestione, e dalla Spagna percorse 
poi il mondo. 

Già verso la metà del '600 la leggenda era passata dalla Spagna in Italia con il Convitato di pietra 
del Giliberto, oggi perduto, e con il Convitato di pietra del Cicognini. Ma, svanito lo spirito 
religioso, da cui era nata, la leggenda si ridusse presso di noi a una serie di bizzarre o fantastiche 
vicende per il divertimento del popolo. Passò agli scenarî della Commedia dell'arte, e, arricchendosi 
di nuovi episodî, divenne uno dei canovacci prediletti intorno a cui i comici intrecciavano i loro 
lazzi. 

Tuttavia, anche così ridotta, la leggenda doveva pur conservare ancora in sé qualcosa del suo più 
profondo significato umano, se per oltre un secolo - in Germania in decine di variazioni diverse, in 
Italia fino ai primi dell'800 - ininterrottamente formò la delizia delle folle popolari. Il che spiega 
come, giunto dall'Italia in Francia, il Don Giovanni della Commedia dell'arte, dopo di aver 
trionfato, già nel 1657, al Teatro degli Italiani, abbia attratto l'attenzione - oltreché di altri tre poeti 
minori, nel giro di pochi anni, del Dorimond, del De Villiers, del Rosimond - anche dello stesso 
Molière. 

Inserendosi fra il Tartuffe e il Misanthrope, la prosa del Dom Juan ou le festin de Pierre (1665), 
importò difatti nella classica composta leggiadria del mondo molieresco una materia nuova ed 
eterogenea, che franse le tradizionali unità e condusse in singole scene il poeta a inconsueta 
drasticità di espressione. Rinnovarne tuttavia dall'interno lo spirito egli non poteva; e anche Don 
Giovanni dovette adattarsi a vestir l'abito del cortigiano: non fu più l'incontenibile cavaliere che 
aveva "brio y corazón en las carnes", ma un elegante uomo di mondo, scettico, cinico, gaudente: 
della stessa stoffa dei personaggi delle altre commedie: persino fraterno a Tartuffe in ipocrisia. 
Certo il fine intuito delle piccole e grandi passioni degli uomini, che Molière aveva in dono, si 
riaffermò una volta ancora: cosicché la commedia - sebbene scomparsa presto dalla scena a Parigi - 
poté dominare a lungo, nel testo originale o nella rielaborazione di Corneille il giovane (Dom Juan, 
1677), le scene d'Europa: tradotta in tutte le lingue: rifusa in sempre nuovi rifacimenti: in 
Inghilterra, fra altro, con lo Shadwell (The libertine, 1676); in Germania, fra altro, col Velthen (Don 
Juan oder don Pedros Todtengastmahl, 1690); in Italia, più liberamente e mescolata ad altre 
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influenze, ma, in sostanza, nello stesso realistico tono, col Goldoni (Don Giovanni o la punizione 
del dissoluto, 1730). Ancora nel see. XIX, in Danimarca, il Heiberg ne traeva una delle sue prime, 
ancora romantiche, composizioni (Don Juan, 1814). Solo lo Zamora in Spagna (No hay deuda que 
no se pague y Convidado de Pietra, 1714), lo ignorò, riattingendo, in parte, alla sorgente antica. Ma 
è innegabile che la leggenda, ridotta così a semplice trama di commedia, specchio della società del 
tempo, restava di necessità mozzata d'ogni slancio e volo verso quel mondo fantastico, libero e 
meraviglioso, che costituisce una delle sue maggiori potenzialità espressive. 

Dato il gusto generale del tempo, fu soprattutto nel mondo della musica che la leggenda trovò il suo 
naturale elemento. Nell'opera che aveva ereditato il gusto secentesco per lo sfarzo sensuale delle 
rappresentazioni, e, nell'esplicita convenzionalità e artificialità delle sue forme si prestava ad 
accogliere in sé ogni fantastica varietà di sviluppi, spostando la propria verità dalla verosimiglianza 
delle vicende esteriori a un'esclusiva interna verità d'emozione espressa direttamente nella musica, il 
motivo leggendario di Don Giovanni trovò infatti innumerevoli svolgimenti. Opere comiche, 
operette di tipo popolare, vaudevilles, balletti, pantomime si susseguirono per tutto il Settecento, in 
Italia specialmente e in Germania, per opera di musicisti più o meno oscuri - s'incontrano tuttavia 
fra i compositori, in Inghilterra, il Purcell (The libertine, opera, sul testo dello Shadwell, 1676) e, in 
Germania il Gluck (Don Juan oder das steinerne Gastmahl, balletto, 1760) - finché un'opera di 
reale vitalità compose, pel primo, su parole del Bertati, il Gazzaniga (Don Giovanni, 1787), tosto 
seguita, in quell'anno stesso, su libretto del Da Ponte in parte modellato sul Bertati, dalla geniale 
creazione di Mozart (Don Giovanni, 1787). Naturalmente all'istinto di grazia e alla casta gioia della 
purità delle forme musicali di Mozart sarebbe vano e anacronistico domandare l'orgiastica irruenza 
sensuale, voluttuosa di ebbrezze e lacerata da doloranti spasimi, che cent'anni dopo lo Strauss 
scatenerà nel suo poema sinfonico (Don Juan, 1889): anche nel Don Giovanni Mozart serba il tono 
delicato di sensibilità e la leggiadria di forme, che erano nella natura del suo genio; ma l'impeto dei 
sentimenti già vi trabocca fuori di tutti gli schemi consueti, ravvivando, rinnovando le forme ancor 
tradizionali che investe; e intorno all'eroe che porta in sé, pur nei suoi stessi trascorsi, una sua 
interna necessità umana a cui obbedisce e in cui si redime, s'arroventano le passioni senza tregua, 
drammaticamente, fino allo schianto della tragica finale catastrofe. L'individualità di don Giovanni 
ne balza fuori vivente, in una di quelle figurazioni da cui, quando una volta sono state raggiunte, 
l'immaginazione degli uomini, come per l'Amleto di Shakespeare, come per il Faust di Goethe, non 
si può più liberare: così che esse diventano quasi come dirette proiezioni della loro propria 
coscienza.”    (Giuseppe Gabetti Ebciclopedia Treccani Online) 

      Edizione di Molière 1665 
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Cronologia delle opere ispirate alla figura di Don Giovanni 
Teatro e letteratura 

• 1630 - L'ingannatore di Siviglia e il convitato di pietra, commedia di Tirso de Molina 
• 1651 - Il nuovo risarcito convitato di pietra, dramma per musica di Giovan Battista Andreini 
• 1652 - Il convitato di pietra, dramma di Onofrio Giliberto, stampato in Napoli per Francesco Savio, disperso 
• 1665 - Don Giovanni o Il convitato di pietra, tragicommedia di Molière 
• 1736 - Don Giovanni Tenorio, tragicommedia di Carlo Goldoni 
• 1822 - Don Giovanni, poema di George Gordon Byron 
• 1830 - Il convitato di pietra, dramma di Aleksandr Sergeevič Puškin 
• 1840 - Lo studente di Salamanca, poema di José de Espronceda 
• 1841 - Diario di un seduttore, saggio filosofico di Søren Kierkegaard 
• 1844 - Don Giovanni Tenorio, dramma di José Zorrilla 
• 1887 - Don Giovanni explains Don Giovanni si rivela, dramma di George Bernard Shaw 
• 1936 - Don Giovanni ritorna dalla guerra, dramma di Ödön von Horváth 
• 1953 - Don Giovanni o l'amore per la geometria, commedia di Max Frisch 
• 1966 - Vita avventure e morte di Don Giovanni, libro di Giovanni Macchia 
• 1976 - Don Juan, commedia di Dacia Maraini 
• 2003 - Don Giovanni innamorato, romanzo di Tomaso Kemeny 
• 2004 - Storie di Don Giovanni, libro di Guido Davico Bonino 
• 2005 - Don Giovanni, o Il dissoluto assolto, pièce teatrale di José Saramago 
• 2007 - Il diario segreto di Don Giovanni, romanzo di Carlton Abrams Douglas 
• Don Giovanni. Avventura favolosa di un viaggiatore entusiasta, libro di Ernst T.A. Hoffmann 
• L'elisir di lunga vita, libro di Honoré De Balzac 
• Le anime del purgatorio, libro di Prosper Mérimée 
• Il più bell'amore di Don Giovanni, libro di Jules Barbey D'Aurevilly 
• I fiori del male la fine di Don Giovanni, libro di Charles Baudelaire 
• Una notte di Don Giovanni, libro di Gustave Flaubert 
• I mariti, libro di Théodore De Banville 
• L'ultima avventura, libro di Pedro Antonio De Alarcón 
• Don Giovanni in paradiso, libro di Catulle Mendès 
• L'ultima illusione di Don Giovanni, libro di Emilia Pardo Bazán 
• Il segreto di Don Giovanni, libro di Remy De Gourmont 
• La confessione di Don Giovanni, libro di Bernard Lazare 
• L'uomo di tutte le donne, libro di Luigi Pirandello 
• La fine di Don Giovanni, libro di Ferdinando Di Giorgi 
• Don Giovanni e la passante, libro di Pierre-Henri Roché 
• Colui che non poté amare, libro di Giovanni Papini 
• Lo specchio a 3 facce, libro di Paul Morand 
• La confessione di Don Juan, libro di Karel Čapek 

Musica 
• 1761 - Don Juan, balletto di Christoph Willibald Gluck 
• 1776 - Il convitato di pietra ossia Il dissoluto, opera buffa di Vincenzo Righini 
• 1787 - Il dissoluto punito ossia il Don Giovanni, opera di Wolfgang Amadeus Mozart su libretto di Lorenzo 

Da Ponte 
• 1787 - Don Giovanni o sia Il convitato di pietra, opera di Giuseppe Gazzaniga 
• 1841 - Reminiscenze dal Don Giovanni, brano per pianoforte di Franz Liszt basato su motivi dell'opera di 

Mozart 
• 1869 - Il convitato di pietra, opera di Aleksandr Dargomyžskij che ha come libretto il dramma di Puškin 
• 1888 - Don Giovanni, poema sinfonico di Richard Strauss 

Cinema e televisione 
• 1916 - Don Giovanni, film diretto da Edoardo Bencivenga 
• 1922 - Don Juan, film diretto da Edwin J. Collins 
• 1922 - Don Juan, film diretto da Albert Heine e Robert Land 
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• 1926 - Don Giovanni e Lucrezia Borgia, film diretto da Alan Crosland, ricordato per essere il primo film 
sonoro della storia 

• 1942 - Don Giovanni, film diretto da Dino Falconi 
• 1960 - L'occhio del diavolo, film diretto da Ingmar Bergman 
• 1967 - Don Giovanni, film per la TV diretto da Vittorio Cottafavi 
• 1970 - Don Giovanni, film diretto da Carmelo Bene 
• 1979 - Don Giovanni, film-opera diretto da Joseph Losey 
• 1995 - Don Juan DeMarco maestro d'amore, film diretto da Jeremy Leven 
• 2009 - Io, Don Giovanni, film diretto da Carlos Saura 

 
6.I viaggi di Gulliver_swift   
I viaggi di Gulliver 

Titolo originale Travels into Several Remote Nations of the World, in Four Parts. By Lemuel Gulliver, First a 
Surgeon, and then a Captain of several Ships 

                                      
Frontespizio della prima edizione del libro                                             Gulliver in un dipinto di Richard Redgrave  
Autore Jonathan Swift 

1ª ed. originale 1726 

Genere romanzo 

Sottogenere fantastico, satirico 
Lingua originale inglese 

I viaggi di Gulliver (Travels into Several Remote Nations of the World, in Four Parts. By Lemuel 
Gulliver, First a Surgeon, and then a Captain of Several Ships, noto semplicemente come Gulliver's 
Travels, 1726, ed. riveduta nel 1735) è un romanzo che coniuga fantasia e satira in una squisita 
allegoria dell'Inghilterra e della Francia settecentesca nonché nell'animo umano, scritto sotto 
pseudonimo da Jonathan Swift. 
Scrivendo sotto il nome di Dr. Lemuel Gulliver, Swift faceva il resoconto di alcuni viaggi presso 
strani popoli, imitando (e parodiando) lo stile del resoconto di viaggi avventurosi che era comune in 
quel periodo. Il libro fu pubblicato pochi anni dopo lo straordinario successo del Robinson Crusoe 
di Daniel Defoe e ottenne popolarità come libro destinato ai bambini. 
In realtà il libro è una feroce critica alla società del tempo: ognuno dei viaggi diventa il pretesto per 
irridere, di volta in volta, il sistema giudiziario, i meccanismi del potere o la politica bellicista. 

  

Pubblicazione e storia editoriale  
L'editore londinese Benjamin Motte, che ricevette la prima parte del manoscritto da un certo 
"Richard Sympson" nell'agosto del 1726, ne pubblicò la prima edizione - in 2 volumi - il 28 ottobre 
dello stesso anno. Il testo era stato però sottoposto dal Motte a numerosi adattamenti e omissioni, 
nel timore che i lettori e le autorità inglesi potessero ritenerlo "troppo audace". Perciò, tramite gli 
auspici dell'amico Charles Ford, nel maggio del 1727 venne pubblicata, sempre dal Motte, una 
"edizione corretta" che teneva conto di alcune delle oltre 50 osservazioni sollevate dall'autore, ma 
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non di quelle di carattere sostanziale. Ad esempio, non era stato rimosso l'inserimento spurio 
dell'elogio della regina Anna nel Capitolo VI della Parte IV, teso a bilanciare il feroce "attacco al 
Primo ministro" che lo precede, un attacco ben poco mascherato alla politica inglese 
contemporanea. 
La versione curata da Ford, più fedele alle intenzioni di Swift, venne pubblicata nella sua interezza 
solo nel novembre del 1734 (anche se il frontespizio porta la data del 1735) a Dublino, nel terzo 
volume delle Opere di Swift edite da George Faulkner. 
Per quanto lo stesso Swift avesse rivisto e ritoccato personalmente il testo, aggiungendovi anche 
una prefazione per versione del 1726.[1] 
Trama  
Parte I - Lilliput    
5 maggio, 1699 — 13 aprile, 1702      
Il libro si apre con un breve preambolo nel quale Gulliver si presenta, come d'uso nei libri dell'epoca, e 
fornisce un breve sunto della sua vita e degli avvenimenti precedenti ai suoi viaggi. Sappiamo dunque 
che si tratta di una persona di mezza età, di classe borghese, versato nella medicina e nella conoscenza 
delle lingue, con una grande passione per i viaggi. 
Il primo viaggio viene intrapreso dal protagonista per mancanza di denaro, quindi decide di 
imbarcarsi su una nave come chirurgo di bordo. Salpato da Bristol il 4 maggio 1699, naufraga a 
causa di un terribile temporale su una terra sconosciuta agli uomini, dopo sette mesi di navigazione. 
Al suo risveglio si trova legato da degli uomini alti circa 15 centimetri, abitanti delle isole vicine di 
Lilliput e Blefuscu (che l'analisi critica identifica, rispettivamente, come allegorie dell'Inghilterra e 
della Francia del tempo), divise sino al fratricidio da un'annosa e irresolubile controversia sul modo 
più corretto di rompere le uova, se dalla parte più grossa o da quella più piccola (allegoria delle 
dispute religiose tra cattolici e anglicani). Dopo aver dimostrato che era pacifico(venuto in pace) e 
giurato fedeltà all'Imperatore, a Gulliver vengono offerti alloggio e cibo e viene accolto nel grande 
palazzo. Le sue osservazioni sulla corte di Lilliput (modellata su quella di Giorgio I) mettono in 
ridicolo le lotte tra le varie fazioni, rappresentate dalla rivalità tra "tacchi alti" e "tacchi bassi" (i 
partiti Whig e Tory), gli intrighi di corte, i metodi con cui viene conquistato il potere e la fiducia del 
sovrano, insistendo sulla corruzione dei tempi presenti rispetto a un luminoso passato. Anche se 
aiutò i Lillipuziani a sconfiggere Blefuscu, Gulliver si rifiutò di aiutarli ancora una volta a rendere 
schiavi il popolo vicino. Dopo questo episodio, i sovrani lo considerano ingrato e soprattutto 
l'Imperatrice, sua nemica giurata dal momento in cui Gulliver ha salvato il Palazzo da un incendio 
con la propria urina. Lo scatenarsi di congiure di palazzo (nelle quali si continuano a ritrovare 
paralleli con la storia personale di Swift) fa sì che Gulliver venga dichiarato un traditore e 
condannato a una lenta agonia per fame. Avvertito di ciò, Gulliver decide di fare una visita presso i 
sovrani di Blefuscu per sfuggire alla sentenza prima che venga annunciata. Mentre la notizia giunge 
a Blefuscu, una nave passa dalle parti di Blefuscu e così Gulliver decide di imbarcarsi con la 
speranza di ritornare indietro a casa. 

 
Un murales raffigurante Gulliver circondato dai cittadini di Lilliput. 
 
 
 
Parte II - Brobdingnag  
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Tornato in mare, a bordo di questa nave, Gulliver viene abbandonato dai suoi compagni e ritrovato 
da un contadino gigantesco alto circa 22 m (la scala di Lilliput è 1:12, quella di Brobdingnag è 
simmetrica, 12:1). Questo lo esibisce come fenomeno da circo facendo così molto denaro, finché la 
Regina, lo chiamò a Palazzo. Una delle sue tante avventure più nota è la lotta con le vespe giganti 
che lui, in condizioni piccolissime, temeva molto. Gulliver dopo va a visitare il Palazzo e così 
conosce l'imperatore, con il quale parla di argomenti molto sofisticati. Nel corso di un viaggio al 
mare, la sua 'scatola da viaggio' viene ghermita da un'aquila gigante e quindi abbandonata in mare. 
Gulliver si butta in mare e successivamente verrà salvato da una nave di passaggio che lo riporterà 
per la seconda volta in Inghilterra. 
 

         
Illustrazione ad acquerello di A. Rackham del 1909            locandina dell’animazione di Max Fleisher 1939 
 
Parte III - Laputa, Balnibarbi, Glubbdubdrib, Luggnagg e il Giappone  
5 agosto, 1706 — 16 aprile, 1710 
Tornato in Inghilterra decide di partire con una nave di un suo vecchio amico comandante ,la 
Hopewell, diretta verso le Indie Orientali. La nave successivamente verrà attacata da pirati olandesi 
i quali lo gettano in mare. Quando si sveglia si ritrova su una terra che fluttua: Laputa. Qui tutti si 
dedicano solo alla musica e alla matematica, ma sono incapaci di applicare queste discipline a fini 
pratici. Gulliver viene portato, poi, a Balnibarbi dove, con un commerciante olandese, andranno in 
Giappone e da qui in Inghilterra ancora una volta. In questa terra vede il mondo portato alla rovina 
della scienza senza badare ai suoi risvolti pratici (il che costituisce una critica alla Royal Society). 
Discute di storia con i fantasmi dei personaggi storici più famosi, come Giulio Cesare e incontra gli 
struldbrugs, degli sfortunati che sono vecchissimi e reietti, anche se immortali. L'immortalità viene 
qui descritta come una condanna, invece che come una fortuna. 
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Edizione londinese  del 1726 
 
Parte IV - Gli Houyhnhnms  
7 settembre, 1710 – 5 dicembre, 1715 
Il suo quarto ed ultimo viaggio, porta Gulliver nel mondo dei cavalli razionali, gli Houyhnhnms, 
esseri saggi e molto intelligenti che hanno sviluppato un sofisticato metodo di comunicazione. Essi 
sono identici ai cavalli però dotati di parola e cervello che usano anche più degli umani. Le loro 
terre sono ben curate anche se, hanno un unico difetto: ospitano degli esseri brutali, che camminano 
su due gambe al posto di quattro:Yahoos, uguali e identici di aspetto fisico agli esseri umani, anche 
se abbrutiti e degenerati, in particolare nei movimenti (il modo di Gulliver di camminare sempre e 
solo sulle "zampe" posteriori viene considerato dal suo padrone Houyhnhnm una pericolosa 
affettazione). Essi sono così disprezzati che gli Houyhnhnms aggiungono la parola Yahoo alla fine 
delle altre parole quando vogliono dare loro un'accezione negativa. Dopo averli visti e scrutati 
Gulliver inizia a provare vergogna verso la sua razza e capisce l'immensa superiorità degli 
Houynhnms. Desidera, dunque, vivere con loro per apprendere ciò che conoscono, ma il Concilio 
Supremo degli Houyhnhnms lo rifiuta, poiché a loro avviso la brutalità Yahoos sarebbe venuta 
prima o poi allo scoperto, costituendo un grave danno per il loro popolo. Così Gulliver, una volta 
esiliato dalle loro terre, si costruisce una zattera per poter tornare in Inghilterra e, una volta tornato a 
casa, seppur felice di rincontrare sua moglie e i suoi figli, non riesce a sopportare l'odore della razza 
umana. Impiegherà degli anni per permettere a sua moglie di mangiare nella sua stessa stanza, però 
sarà comunque vietato ai suoi familiari prenderlo per mano. Apprezza molto la compagnia dello 
stalliere e il recarsi presso la sua stalla, per percepire nuovamente la vicinanza degli Houyhnhnms. 
 
Filmografia 

• Gullivers Reisen, film muto del 1924 sceneggiato e diretto da Géza von Cziffra. 
• Topolino nel paese dei nani (Gulliver Mickey) di Burt Gillett (1934), cortometraggio animato della 

serie Mickey Mouse prodotto da Walt Disney. 
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• Il nuovo Gulliver (in russo: Новый Гулливер?, traslitterato: Novyj Gulliver) di Aleksandr Ptuško 
(1935), film russo a tecnica mista. 

• I viaggi di Gulliver (Gulliver's Travels) di Max Fleischer (1939), film d'animazione candidato a due 
premi Oscar. 

• I viaggi di Gulliver (The Three Worlds of Gulliver) di Jack Sher (1960). Libero adattamento con 
Kerwin Mathews e gli effetti speciali a passo uno di Ray Harryhausen. 

• Případ pro začínajícího kata ("Un caso per un boia debuttante"), di Pavel Juráček (1970), del filone 
della Nová vlna, surreale adattamento satirico che rappresentava indirettamente la Cecoslovacchia 
comunista, accantonato poco dopo la sua uscita.[3] 

• Gulliver nel paese di Lilliput (Gulliver's Travels) di Peter Hunt (1976-1977), con Richard Harris, 
film a tecnica mista 

• Jajantaram Mamantaram (2003), film per ragazzi indiano, con Javed Jaffrey.[4] 
• I fantastici viaggi di Gulliver (Gulliver's Travels), di Rob Letterman (2010), con Jack Black.[5] 

Televisione 
• I viaggi di Gulliver, commedia musicale televisiva a puntate per la regia di Carla Ragionieri (1968-

1969) interpretata da Arturo Corso; musiche di Fabrizio De André pubblicate in un album 
omonimo, sigla cantata da Laura Olivari 

• Le avventure di Gulliver, serie animata prodotto nel 1968 da Hanna-Barbera 
• Gulliver a törpék országában di András Rajnai (1974), adattamento per la televisione ungherese 

(MTV) del viaggio di Gulliver a Brobdingnag. 
• Gulliver's Travels (1979), film animato per la televisione prodotto in Australia. 
• Gulliver az óriások országában di András Rajnai (1980), secondo adattamento per la televisione 

ungherese (MTV), narra il viaggio a Lilliput. 
• Gulliver in Lilliput (1981), film tv per BBC Classics Television, con Andrew Burt ed Elisabeth 

Sladen. 
• I viaggi di Gulliver, serie animata del 1992-1993 prodotta da Saban Entertainment (26 episodi). 
• I viaggi di Gulliver, miniserie televisiva del 1996 in due parti, con Ted Danson e Mary Steenburgen 
• Crayola Kids Adventures: Tales of Gulliver's Travels (1997), film direct-to-video con Adam 

Wylie.[6] 
Musica 

• Gulliver è una canzone del cantautore Francesco Guccini, contenuta nell'album "Guccini" del 1983, 
scritta assieme a Gianpiero Alloisio. 

• I viaggi di Gulliver, suite in cinque movimenti per due violini del 1728 di Georg Philipp Telemann; 
ritrae i Lillipuziani e i Brobdingnagiani in maniera particolarmente vivida attraverso i ritmi e i 
tempi. Il brano è parte di Der getreue Musik-meister di Telemann. 

• Gulliver, brano musicale di Angelo Branduardi su testi di Luisa Zappa, dall'album Gulliver, la luna 
e altri disegni del 1980 

• Travels into Several Remote Nations of the Mind, concept album del 2010 della band ambient 
Soufferance, basata sul libro. L'album contiene un brano singolo di 65 minute song, dal titolo The 
Thoughts and Memoirs of Mike Lachaire, First a Strange Individual, and then a Philosopher, 
riferito al titolo completo del romanzo originale.[7] 
Altro 

• I viaggi di Gulliver, spettacolo teatrale del 1997 di Paolo Poli (distribuito in VHS) 
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7.Candido_voltaire 
Candido, o l'ottimismo 

Titolo originale Candide, ou l’Optimisme   
Autore Voltaire 

1ª ed. originale 1759 

Genere Racconto filosofico 
 
 

 

 

 

 

Lingua originale 
fracese 

                                          
Protagonisti Candido                     Il frontespizio dell'edizione del 1759 

Candido, o l'ottimismo (Candide, ou l’Optimisme in francese), talvolta Candido, ovvero 
l'ottimismo, spesso contratto in Candido, è un racconto filosofico di Voltaire che mira a confutare 
le dottrine ottimistiche quale quella leibniziana. Lo scrittore francese fu stimolato sicuramente dal 
terremoto di Lisbona del 1755 che distrusse la città, mietendo molte vittime. Voltaire scrisse prima 
un poema sul cataclisma (1756) e successivamente redasse il Candido (1759). Voltaire scrive il 
Candido in un periodo successivo a numerose persecuzioni nei suoi confronti che l’hanno portato 
sulla via di una visione disincantata del mondo. 

Nonostante la presa d’atto dell’esistenza del male, non risulta, comunque, che Voltaire nel Candido 
esalti il pessimismo, quanto si limiti a stigmatizzare la pretesa di "vivere nel migliore dei mondi 
possibili", precetto su cui Leibniz montò il cardine della propria filosofia. Non a caso l'illuminista 
francese incarna nella figura del precettore Pangloss il filosofo tedesco, intento ad istruire il giovane 
Candido a vedere il mondo che lo circonda con ottimismo, sebbene si succedano in continuazione 
controversie e disavventure. 
È citato anche da Leonardo Sciascia nel romanzo Candido, ovvero un sogno fatto in Sicilia del 
1977. 
La vicenda di Candido è stata musicata dal compositore americano Leonard Bernstein nell'operetta 
Candide. 
Trama  
In Vestfalia, in uno "splendido" castello "dotato anche di porte e finestre", di proprietà del barone 
di Thunder-den-Tronckht, "il più grande signore della provincia e perciò del mondo", vive un 
giovane dal carattere ingenuo e sincero, di nome Candido. Suo precettore è Pangloss (dal greco 
“πᾶν”, pan, tutto, e “γλῶσσα”, glossa lingua e quindi "tutto lingua": parodia dei discepoli di 
Leibniz come Christian Wolff), che insegna a lui e alla figlia del barone la "metafisico-teologo-
cosmolonigologia", la dottrina filosofica secondo la quale il mondo è "il migliore dei mondi 
possibili" in quanto "tutto ciò che esiste ha una ragione di esistere", ad esempio "i nasi servono ad 
appoggiarvi gli occhiali, ed infatti noi abbiamo degli occhiali". 
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    edizione Penguin/Deluxe Edition del 2005 
 
Candido segue molto volentieri le lezioni di Pangloss, in quanto trova molto bella Cunegonda 
(personaggio ispirato dalla nipote e compagna di Voltaire madame Denis), la figlia del barone, e 
trascorre il tempo a guardarla. Successivamente la ragazza, stimolata dall'aver spiato una "lezione di 
anatomia" che si stava svolgendo dietro un cespuglio tra Pangloss ed una servetta, bacia Candido 
dietro un paravento ma viene scoperto dal barone. Egli lo spedisce a gran calci nel sedere fuori dai 
suoi possedimenti e fuori dal regno. Poco dopo i Bulgari saccheggiano il castello e la famiglia viene 
trucidata; si salva solo Cunegonda che però sparisce, diventando preda di guerra per la soldataglia. 
Candido e Pangloss vengono curati da un medico, insieme al quale s'imbarcano e raggiungono 
Lisbona. Durante il viaggio il medico muore affogato a causa di una tempesta, e Candido e Pangloss 
vengono "accolti" nel paese, nel quale il giorno seguente il filosofo maestro di Candido viene 
impiccato mentre lui è picchiato a sangue. Il ragazzo viene curato da una vecchia, che si scopre 
essere conoscente della bella Cunegonda, la figlia del barone e di cui Candido era innamorato, che 
in realtà era sfuggita alla morte, e i due si rincontrano. 
Seguono una serie di eventi che portano Candido e il suo amico fedele Cacambò nella splendida 
città di El Dorado, dove l'oro e le pietre preziose sono considerate fango e dove non esistono litigi 
né guerre. Persuaso dall'idea di poter ricevere quantità d'oro sufficienti a riscattare Cunegonda, che 
nel frattempo è stata costretta a sposarsi, Candido e Cacambò abbandonano la città per fare ritorno 
in Europa; ma ancora una volta s'imbattono in una serie di eventi sfortunati e i due dovranno 
dividersi. Candido incontra Martin, un manicheo dalle idee completamente opposte a quelle di 
Pangloss, e prosegue insieme a lui il suo viaggio alla ricerca dell'amata. Candido si ritrova a 
viaggiare su di una galera, diretta a Costantinopoli, città dove la sua amata vive facendo la serva. 
Nella stessa città il ragazzo ritrova il vecchio amico Cacambò, il filosofo Pangloss, anch'esso 
sfuggito alla morte, e il fratello barone di Cunégonde. A Costantinopoli Candido, Cunegonda, 
Martin, Cacambò, Paquette, la vecchia e il frate Giroflée, ormai convertito all'islam, finiscono per 
vivere tutti insieme umilmente in una piccola fattoria per dedicarsi a "coltivare il proprio giardino". 
Cinema  
Candide, film francese del 1960 di Jean-Pierre Cassel, con Pierre Brasseur, Daliah Lavi, Michel 
Simon, Jean-Pierre Cassel, Nadia Gray, Louis De Funes 
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• Mondo candido, film italiano del 1975 per la regia di Gualtiero Jacopetti e Franco Prosperi, con 
Christopher Brown nella parte di Candido, Michelle Miller come Cunegonda e Jacques Herlin Dr. 
Pangloss. 

 
8.Vita e opinioni di Tristram Shandy, gentiluomo_sterne 

La vita e le opinioni di Tristram Shandy, gentiluomo 
Titolo originale The Life and Opinions of Tristram Shandy, Gentleman  

                                                    
Copertina della prima edizione                                                                             edizione degli Struzzi Einaudi  
Autore Laurence Sterne 
1ª ed. originale 1760 

Genere romanzo 

Sottogenere meta-narrativo 

Lingua originale inglese 

Protagonisti Tristram Shandy 
Vita e opinioni di Tristram Shandy, gentiluomo (1760-1767) è un romanzo di Laurence Sterne che 
consta di nove volumi. Ruota intorno alla figura di Tristram ed è scritto in forma autobiografica. 
Sembra incompiuto e si ferma all'infanzia del piccolo Tristram. 
In realtà non c'è una vera e propria trama: il romanzo compie il ritratto umoristico di una famiglia e 
delle persone che entrano in contatto con i suoi componenti, come il padre di Tristram, il geniale 
Walter, la madre molto posata ma un po' ottusa, lo zio Toby, un ex ufficiale dell'esercito, troppo 
pacifico per la sua professione, il parroco Yorick, che si distingue per ingenuità e umorismo, il 
caporale Trim e la vedova Waldman. Il narratore, cioè lo stesso Tristram, interviene e commenta il 
corso del processo di scrittura o le disgraziate vicende che lo hanno coinvolto fin da prima della sua 
nascita. 
Universalmente considerato il capostipite del romanzo moderno è un'opera decisamente insolita, 
che fa parodia e sperimentazione delle strutture narrative allora in voga, tanto che alla fine si 
scoprirà che la narrazione ha coperto solo una giornata di vita della famiglia. La nuova concezione 
del romanzo di Sterne si manifesta anche nelle stranezze tipografiche: una pagina completamente 
bianca, un'altra nera, una marmorizzata, i capitoli a volte di una sola frase. Viene considerato un 
antiromanzo in quanto rompe completamente con le convenzioni del romanzo tradizionale, 
attraverso le digressioni nella narrazione, l'uso innovativo della cronologia (flashback/flashforward) 

http://it.wikipedia.org/wiki/Mondo_candido
http://it.wikipedia.org/wiki/Film
http://it.wikipedia.org/wiki/1975
http://it.wikipedia.org/wiki/Gualtiero_Jacopetti
http://it.wikipedia.org/wiki/Franco_Prosperi
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Christopher_Brown_%28attore%29&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Michelle_Miller&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Jacques_Herlin&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Autore
http://it.wikipedia.org/wiki/1760
http://it.wikipedia.org/wiki/Genere_letterario
http://it.wikipedia.org/wiki/Romanzo
http://it.wikipedia.org/wiki/Narrativa_di_genere
http://it.wikipedia.org/wiki/Metanarrazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_%28linguistica%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_inglese
http://it.wikipedia.org/wiki/Protagonista
http://it.wikipedia.org/wiki/1760
http://it.wikipedia.org/wiki/1767
http://it.wikipedia.org/wiki/Romanzo
http://it.wikipedia.org/wiki/Laurence_Sterne
http://it.wikipedia.org/wiki/Romanzo
http://it.wikipedia.org/wiki/Famiglia
http://it.wikipedia.org/wiki/Pagina_%28carta%29
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Capitolo_%28testo%29&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Frase
http://it.wikipedia.org/wiki/File:SterneShandy.png


45 
 

l'assenza di una vera e propria trama. Viene considerato anche un metaromanzo, in quanto 
all'interno troviamo riflessioni sui processi narrativi di scrittura e sulla natura del romanzo in sé. 
 

 
Edizione del 1768   
 
Per tutte queste novità il Tristram Shandy influenzerà enormemente certe correnti della letteratura 
europea (ad esempio, Joyce, Beckett, Perec, Thomas Pynchon e Javier Marias) e, nello specifico, 
anche di quella italiana. Soprattutto alcuni aspetti della poetica sterniana affascineranno 
grandemente molti autori successivi, creando quello che è stato definito l"effetto Sterne". Gli 
elementi che sono stati recepiti in misura maggiore riguardano la struttura del romanzo, come la 
tecnica della digressione, quella dello spostamento, e i frequenti appelli al lettore, ma soprattutto il 
ricorso alla metanarrazione, cioè ai commenti dell'autore a proposito della propria scrittura e della 
letteratura in generale. Sterne, grazie alle tecniche narrative sopra citate, tende a rimandare 
all'infinito le vicende principali favorendo, a prima vista, quelle secondarie. In realtà la struttura del 
romanzo è il risultato di un attento connubio tra episodi primari e secondari: gli eventi principali 
della storia di Tristram, infatti, sono ritardati da discussioni, dialoghi, racconti e digressioni, che 
solo in apparenza non risultano pertinenti o sgradevoli al lettore, ma che effettivamente sono il vero 
collante del romanzo. 
 
 
 
 
Riferimenti all'opera 
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In Filosofia e Matematica è 'ben noto il cosiddetto paradosso di Tristram Shandy, che è stato 
introdotto da Bertrand Russell nel suo libro I principi della matematica per evidenziare le 
contraddizioni interne che derivano dall'assunzione che insiemi infiniti possono avere la stessa  

              
Locandina del film di Witterbotton (2005)                         edizione illustrata da Martin Rowson (2010) 
 
cardinalità[1]. Proprio come accade con il gentleman dell'opera, che impiega un anno per scrivere la 
storia di una singola giornata della sua vita, nell'ipotesi che possa essere scritta per un tempo 
infinito. 
Nel 2005, Michael Winterbottom ha provato a fare una riduzione cinematografica del Tristram 
Shandy, aggiungendo al gioco di cornici sterniano la storia della produzione stessa del film. Il titolo 
è A Cock and Bull Story. 
 
Edizioni 

• Tristram Shandy, traduzione di Antonio Meo, Prefazione di Carlo Levi, Torino, Einaudi, [Collana Narratori 
Stranieri Tradotti n.52, 1958] 1990, ISBN 88-06-11699-1. Introduzione di Giorgio Melchiori, Collana Oscar 
Grandi Classici n.6, Mondadori, Milano, 1974. 

• Vita e opinioni di Tristram Shandy, traduzione di Giuliana Aldi Pompili, Introduzione di Attilio Brilli, Collana 
Classici Moderni, Milano, BUR, [1958] 2002, ISBN 88-17-12919-4. 

• Vita e opinini di Tristram Shandy, traduzione di Cesarina Melandri-Minoli, Introduzione di Sergio De Marco, 
Torino, UTET, 1967. 

• Tristram Shandy (2 voll.), traduzione di Silvana Morra, Collana Capolavori della narrativa, Novara, Istituto 
Geografico De Agostini, [1968] 1983. 

• La vita e le opinioni di Tristram Shandy, gentiluomo, traduzione di Lidia Conetti Zazo, Collana Oscar Classici, 
Milano, Arnoldo Mondadori Editore, 1992, ISBN 88-04-35885-8. 

•  
Note 

1. ^ [1] The paradox of Tristram Shandy 
 
 
 
 
 
9.Le affinità elettive 
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Le affinità elettive 
Titolo originale Die Wahlverwandtschaften 

  La prima edizione         
Autore Johann Wolfgang von Goethe 

1ª ed. originale 1809 

Genere romanzo 

Lingua originale tedesco 

Le affinità elettive (Die Wahlverwandtschaften) è il quarto romanzo di Johann Wolfgang von 
Goethe, pubblicato nel 1809. Il titolo deriva dall'affinità chimica, proprietà degli elementi chimici 
che descrive la tendenza di alcuni di essi a legarsi con alcune sostanze a scapito di altre. 
Il romanzo racconta la vita di una coppia sposata che, trovandosi a convivere con un amico di lui e 
con la nipote di lei, va incontro al disfacimento della propria relazione e alla formazione di due 
nuove coppie, che in brevissimo tempo si divideranno per colpa di una serie di eventi avversi, che 
faranno terminare la storia in modo tragico.  
Trama  
Il romanzo inizia raccontando la tranquilla vita di Edoardo e Carlotta. I due avevano vissuto il loro 
amore in giovane età, ma la famiglia di Carlotta aveva piani diversi per il suo futuro. Ella, infatti, fu 
data in sposa ad un uomo molto più anziano, dal quale ebbe anche una figlia, Luciana. Viste le 
controversie nel vivere il suo amore Edoardo parte per un viaggio in giro per il mondo, durato anni, 
in compagnia di un vecchio amico, il Capitano. Al suo ritorno, i due si rincontrano, Carlotta è ormai 
vedova e rivede il suo vecchio amore mentre era in compagnia della figlia e di Ottilia, una giovane 
orfana che Carlotta ama come fosse sua. La fiamma tra i due si riaccende, si sposano e dedicano la 
loro pacata esistenza alla cura della loro tenuta. La storia si complica quando Edoardo, venuto a 
sapere della disgrazia in cui è caduto il suo amico, decide di portare il Capitano a vivere con loro. 
Carlotta è dapprima contraria, poiché teme che un terzo elemento possa rompere gli equilibri e la 
soddisfazione sentimentale faticosamente raggiunta. Viene dedicato un intero capitolo alla 
descrizione chimica di ciò che sarebbe successo poi, quando l'elemento C, il Capitano, si sarebbe 
unito all'elemento B, Edoardo, lasciando così l'elemento A, Carlotta, solo. Il problema trova 
soluzione quando Carlotta, avvisata dall'Assistente della Preside del facoltoso collegio in cui 
risiedono Luciana e Ottilia, decide di trasferire la giovane orfana nella loro tenuta, poiché troppo 
introversa per un'istituzione collegiale. Carlotta spera così di donare un pizzico di serenità alla 
giovine, offuscata completamente, almeno in collegio, dalla personalità più estroversa di Luciana. 
Ad occupare la tenuta, dunque, sono ora in quattro. Edoardo e il Capitano si dedicano a opere di 
ingegneria e architettura, mentre le due donne sono completamente dedite all'organizzazione del 
parco. Pian piano, le affinità elettive fanno la loro comparsa, avvicinando terribilmente Edoardo ad 
Ottilia e il Capitano a Carlotta. Questi nuovi sentimenti vengono dapprima fortemente contrastati da 
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tutti i personaggi coinvolti, ma è la forza dell'amore a parlare per loro. Quando, infatti, i due sposi si 
lasciano andare a una notte di passione, sentono, immaginano l'altro non come Carlotta o Edoardo, 
ma come Ottilia e il Capitano. L'interesse che Edoardo prova per Ottilia cresce con il tempo fino a 
quando i due si baciano nel giorno del compleanno di Ottilia. Nello stesso momento Carlotta e il 
Capitano, usciti in barca, vanno contro le loro reciproche proibizioni e si scambiano un bacio, 
facendo sfociare il loro legame in amore; ella, tuttavia, decide di non perdere completamente il 
proprio autocontrollo, e prega il Capitano di riportarla subito al castello, cercando di cancellare dal 
suo cuore e dalla sua mente quel bacio illegittimo. Poco tempo dopo, il Capitano si dovrà 
allontanare dal castello avendo ricevuto da un amico di Edoardo un'interessante offerta di lavoro.  
 

  Oscar mondadori da un dipinto di E.Burn- Jones (1886) 
 
Carlotta affronta Edoardo e gli comunica l'intenzione di mandare Ottilia da una sua amica, in modo 
che ella possa essere introdotta nell'alta società. Edoardo, per evitare di allontanare Ottilia, decide di 
lasciare il castello informando la moglie che, fino a quando Ottilia fosse rimasta lì, lui non l'avrebbe 
cercata, ma che se la ragazza avesse dovuto abbandonare la proprietà, lui si sarebbe sentito libero di 
cercarla e corteggiarla. Edoardo parte senza salutare Ottilia: Carlotta e la giovane nipote rimangono 
sole. La signora scopre che quella notte di passioni, in cui sia lei che Edoardo mentalmente 
giacevano con i rispettivi amanti, ha posto in lei il germoglio della loro unione fisica: Otto. Edoardo 
sarà avvisato solo tempo dopo, poiché, partito per la guerra, non tornerà fino a quando il piccolo 
Otto sarà nato, assurdamente somigliante al Capitano e a Ottilia. Edoardo non riesce più a star 
lontano dal suo unico vero amore, Ottilia, e sollecitato dallo stesso Capitano (per di più consapevole 
dell'amore che quest'ultimo nutriva per sua moglie), decide di tornare a casa. La giovane, intanto, si 
convince a tornare in collegio, cedendo alle pressanti richieste dell'Assistente, perdutamente 
innamorato di lei. Mentre i due stanno compiendo questo viaggio in sensi opposti, si incontrano in 
una locanda, senza, però, mai vedersi. Edoardo riesce a convincere Ottilia, molto restia all'idea di 
vivere quest'amore, a tornare a casa con lui. La ragazza torna alla tenuta, si prende cura del bambino 
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e quando, finalmente, rincontra Edoardo è con lui. L'uomo è sbalordito dell'assurda somiglianza che 
l'infante ha con la ragazza e si convince che sia un segno del destino. Si allontana per definire con 
Carlotta gli accordi che permettano a entrambe di costruirsi una nuova vita, rispettivamente con 
Ottilia e il Capitano. Mentre Edoardo è alla tenuta e Ottilia e il bambino nel parco, un terribile 
incidente in barca stronca precocemente la vita del piccolo di casa. Ottilia, divorata dai sensi di 
colpa, si lascia morire non toccando cibo per settimane. Edoardo è inconsolabile per la morte del 
suo unico vero amore e qualche mese dopo muore anch'egli. Carlotta, ormai tra le braccia del 
Capitano, dispone che vengano seppelliti uno accanto all'altro, cosicché, un giorno, possano 
risvegliarsi insieme. 
Personaggi  
Le due coppie del romanzo sono accomunate dai rispettivi caratteri. Carlotta e il Capitano sono 
persone pragmatiche e posate che pensano alle conseguenze delle loro azioni e cercano di non farsi 
sorprendere dagli eventi e dagli affetti. Edoardo e Ottilia si comportano come due bambini; Edoardo 
in particolare cerca una persona che si rispecchi nella sua e infatti intuisce che Ottilia lo ama 
quando vede che ella copiando un contratto scritto da lui ha talmente preso a cuore il compito da 
finire per imitare la sua calligrafia quasi che esso volesse fondersi e confondersi con lui. Ottilia in 
Edoardo vede il padre che ha perso quando era piccola e questo si evidenzia nel libro quando lei 
smette di portare al collo un pendaglio con l'immagine del padre, dato che oramai Edoardo nel suo 
cuore ha preso il posto del padre defunto. Ottilia nel romanzo viene descritta come una persona 
eterea, quasi un angelo che non si rende conto che le attenzioni che gli uomini le riservano non 
dipendono solo da un comportamento cavalleresco ma in realtà da un amore nascente nei suoi 
confronti. Ella dopo aver conosciuto Edoardo non ha spazio nel suo cuore per nessun altro e riesce a 
pensare solo a lui. 
 

 
Immagine dall’edizione televisiva dei fratelli Taviani 
 
Trasposizione cinematografica  
Da Le affinità elettive è stato tratto un film omonimo diretto dai fratelli Taviani e uscito nel 1996. 
Edizioni  

• Johann Wolfgang von Goethe, Le affinità elettive, collana I classici Oscar Mondadori, traduzione di Ada 
Vigliani, Arnoldo Mondadori Editore, 1988, pp. 360. ISBN 88-04-37408-X 
Bibliografia  

• Thomas Mann, Roberto Fertonani (a cura di), Saggi su Goethe, Milano, 1982. 
• Hans-Georg Gadamer, Interpretazioni di poeti Vol. 1: W. Goethe, F. Hölderlin, H. von Kleist, J. S. Bach, 

Marietti, 1990, pp. XVIII-132. EAN 9788821186622 
 
10.Il rosso e il nero_stendhal 
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Il rosso e il nero 
Titolo originale Le Rouge et le Noir 

                      
l'edizione del 1854                                                                                  locandina del film del 1954 di C. Autant-Lara  
Autore Stendhal 

1ª ed. originale 1830 

Genere romanzo 

Sottogenere romanzo storico 

Lingua originale francese 

Ambientazione Francia 

Protagonisti Julien Sorel 
Altri personaggi Madame de Rênal, Mathilde de la Mole 

« Un romanzo è uno specchio che passa per una via maestra e ora riflette al vostro occhio 
l'azzurro dei cieli ora il fango dei pantani. E l'uomo che porta lo specchio nella sua gerla sarà 
da voi accusato di essere immorale! Lo specchio mostra il fango e voi accusate lo specchio! 
Accusate piuttosto la strada in cui è il pantano, e più ancora l'ispettore stradale che lascia 
ristagnar l'acqua e il formarsi di pozze. » 
(Stendhal, Il rosso e il nero) 

Il rosso e il nero (titolo originale, Le Rouge et le Noir, con due sottotitoli: Chronique du XIXe siècle 
e Chronique de 1830) è un romanzo dello scrittore francese Stendhal. 

 Il manoscritto fu venduto per 1500 franchi all'editore Levasseur che lo pubblicò in due tomi a 
Parigi nel novembre del 1830. Nell'edizione è però impressa la data del 1831. 

Contesto  
Il rosso e il nero, pubblicato nel 1830, è il secondo romanzo di Stendhal, dopo Armance del 1826. Il 
romanzo prende spunto dall'affaire Berthet, avvenuto nel 1827 presso il Tribunale di Corte d'Assise 
dell'Isère, il dipartimento di origine di Stendhal: il figlio di un maniscalco fu giudicato e condannato 
a morte per aver assassinato l'amante, moglie di un notaio di provincia. Il rosso e il nero riprende, 
sviluppa e arricchisce tale episodio, nel quale l'autore vede la manifestazione di un'energia popolare 
che la società conservatrice della Restaurazione reprime. 
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Il rosso e il nero è un romanzo realistico, avente come trama la struttura sociale della Francia 
immediatamente precedente la rivoluzione del 1830, le opposizioni tra Parigi e la provincia, tra 
borghesia e nobiltà, tra gesuiti e giansenisti. Grazie alla sua capacità di rappresentare i rapporti tra i 
personaggi e la loro psicologia, Stendhal traccia un affresco della società reazionaria post-
napoleonica, mostrando le ambizioni, il cinismo e l'ipocrisia di cui si nutrono quotidianamente i 
rapporti umani. 
Trama  
Julien Sorel è un giovane ambizioso, figlio del proprietario di una segheria. Dotato per le lettere 
latine e la teologia, studia sotto la tutela del curato Chélan della parrocchia di Verrières, piccola 
cittadina della Franca Contea (che l'autore dichiara di avere inventato appositamente). È un fervente 
ammiratore di Napoleone Bonaparte. Grazie ad un atteggiamento amorale riesce a soddisfare la sua 
sete di ascesa sociale. 
Diventa precettore in casa di Monsieur Rênal, sindaco conservatore della cittadina. La sua 
ambizione lo spinge a conquistare la moglie di questo, Madame de Rênal, di cui però si innamora. 
Iniziano a spargersi delle voci nel paese e Rênal riceve una lettera anonima che lo informa 
dell'infedeltà della moglie. Julien decide allora di partire per Besançon e di entrare in seminario. 
In seminario Julien riesce a farsi potenti amicizie. Alla fine viene assunto come segretario in casa 
del marchese de la Mole di cui attira ben presto le simpatie. In casa, a Parigi, conduce una vita 
mondana. La figlia del marchese, Mathilde, s'innamora di Julien. È però combattuta tra l'amore e il 
conservare una posizione sociale. Anche Julien si innamora e, grazie ad un astuto piano, riesce a 
farla capitolare. 
Mathilde informa suo padre della sua intenzione di sposare Julien perché sa che aspetta un figlio. Il 
marchese sospetta che Julien sia un cacciatore di dote; ciò nonostante gli conferisce un titolo e una 
rendita. Quando il matrimonio sta per essere celebrato arriva però una lettera di Madame de Rênal 
la quale informa il marchese che Julien l'ha ingannata e che è in realtà un truffatore. La lettera è 
stata dettata dal curato di Verrières, ma il marchese de la Mole ci crede. 
Julien, che vede tutti i suoi sogni e le sue speranze distrutte, va a Verrières, raggiunge Madame de 
Rênal in chiesa e la ferisce con un colpo di pistola. Viene imprigionato e condannato alla 
ghigliottina nonostante tutti gli intrighi architettati da Mathilde e l'affetto di Madame de Rênal che è 
sopravvissuta e che, colta dai rimorsi, lo perdona. Alla sua morte Mathilde recupera la sua testa e, 
prima di seppellirla, la bacia, emulando la vicenda eroica e romantica del suo avo Bonifazio De La 
Mole e della sua amante, da lei idolatrati. Madame de Rênal muore invece di disperazione tre giorni 
dopo. 
Il titolo  
Il simbolismo contenuto nei colori del titolo è un buon punto di partenza per comprendere i 
significati multipli del romanzo. Il rosso evoca il sangue del crimine, la passione, che si lega quindi 
al nero del dolore e della morte. 
D'altra parte, nero è il colore dei vestiti del seminarista Julien Sorel, mentre rosso è il colore degli 
abiti militari, carriera verso la quale Julien cova un'ambizione segreta. 
Si può anche interpretare il titolo come un gioco d'azzardo, in cui il protagonista si lancia puntando 
su uno dei due "colori" nello scopo di raggiungere i suoi sogni di ascesa sociale. Tale 
interpretazione, tuttavia, è stata abbandonata dai critici, in quanto le mosse di Julien sono ben 
meditate e non dominate dal caso. 
Ulteriore interpretazione dei due colori è il rosso della rivoluzione francese (è presente nel tricolore, 
è il sangue versato sulla ghigliottina, ecc...) e il nero (colore delle tonache dei preti) della 
Restaurazione a essa succeduta: la tragedia di Julien è proprio quella di essere nato troppo tardi, in 
un momento in cui a un giovane ambizioso e intraprendente, ma di sangue plebeo, si aprono ben 
poche e anguste prospettive di affermazione sociale. 
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Due edizioni affiancate: a sinistra Oscar mondadori, a destra frontespizio del 1831 
 

Un romanzo psicologico  
Secondo Nietzsche, Stendhal è l'ultimo dei grandi psicologi francesi. In Il Rosso e il Nero Julien 
Sorel diventa oggetto di uno studio vero e proprio; ambizione, amore, passato: tutto viene 
analizzato. Il lettore segue con interesse crescente i meandri del suo pensiero, che condizionano le 
sue azioni. Anche Mathilde de La Mole, figlia del marchese protettore di Julien, e Louise de Rênal, 
moglie del primo datore di lavoro di Julien: il sindaco di Verriéres, il signor Rênal, non hanno solo 
un ruolo di comparse: il loro amore per Julien è profondamente analizzato. Il mondo intero è messo 
a nudo sotto la penna di Stendhal, dando così all'opera le caratteristiche del romanzo psicologico. 
Critiche  

• «Uno dei vostri crimini è aver messo a nudo alcune pieghe del cuore umano troppo sporche per 
essere vedute... Nel carattere di Julien ci sono tratti atroci, che sentiamo come veri ma che ci fanno 
orrore. Il fine dell'arte non è di mostrare questo lato della natura umana». Prosper Mérimée, Lettres 
à Stendhal 

• «Il nostro romanziere più grande, Stendhal, studiava gli uomini come se fossero degli insetti strani, 
che vivono e muoiono, spinti da forze fatali; suo solo cruccio era determinare la natura, l'energia, la 
direzione di queste forze; la sua umanità non simpatizzava con quella dei suoi eroi, restava 
superiore alla loro miseria e alla loro follia, si contentava di fare il suo lavoro di dissezione, 
esponendo in tutta semplicità i risultati del suo lavoro. L'opera del romanziere deve cessare dove 
comincia quella del moralista». Émile Zola, Causeries dramatiques, 1881 

• «Nessuna frase per il bello, il pittoresco, per il divertimento. Sempre qualcosa, sempre 
dell'interesse». Paul Léautaud, Journal littéraire, 1905 
Film tratti da Il rosso e il nero  

• Il rosso e il nero (1920), diretto da Mario Bonnard 
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• Der geheime Kurier (1928), diretto da Gennaro Righelli, con Ivan Mosjukin nella parte di Julien 
Sorel 

• Il corriere del re (1947), diretto da Gennaro Righelli 
• L'uomo e il diavolo (1954), diretto da Claude Autant-Lara, con Gérard Philipe nel ruolo di Julien, 

Danielle Darrieux nel ruolo della signora de Renal, Antonella Lualdi nel ruolo di Mathilde de La 
Mole. 

• Le rouge et le noir (TV 1961), diretto da Pierre Cardinal 
• Il rosso e il nero (TV 1997), diretto da Jean-Daniel Verhaeghe 

 
11.Madame Bovary  

Madame Bovary 
Autore   G. Flaubert 
 
 
1ª ed. originale 

 
                                              
1856 

Genere romanzo 
Sottogenere realismo 
Lingua originale francese 

Ambientazione Tôtes, Ry 
Protagonisti Madame Bovary 

 

 

 
 
Madame Bovary (a volte tradotto in italiano con il titolo La signora Bovary) è il quinto romanzo di 
Gustave Flaubert. Appena pubblicato, fu messo sotto inchiesta per "oltraggio alla morale". Dopo 
l'assoluzione[1], il 7 febbraio 1857, divenne un bestseller sotto forma di libro nell'aprile del 
medesimo anno, e oggi è considerato uno dei primi esempi di romanzo realista. Una delle prime 
edizioni fu illustrata dal pittore Charles Léandre. 
È imperniato sulla figura della moglie di un ufficiale sanitario, la signora Emma Bovary, che si dà 
all'adulterio e vive al di sopra dei suoi mezzi per sfuggire alla noia ed alla vacuità della vita di 
provincia. L'opera attinge alla vera arte nei dettagli e negli schemi nascosti: si sa che Flaubert era un 
perfezionista della scrittura e si faceva un vanto di essere alla perenne ricerca de le mot juste (la 
parola giusta). 
Flaubert si ispirò alle vicende realmente accadute di una giovane donna di provincia, Delphine 
Delamare, del cui suicidio si parlò in un giornale locale nel 1848. 
Trama 
Un ufficiale sanitario, Charles Bovary, dopo aver studiato medicina durante la giovinezza, sposa 
una donna più grande di lui, che però muore prematuramente. Rimasto vedovo, si risposa con una 
bella ragazza di campagna, Emma Rouault, impregnata di desideri di lusso e romanticherie, 
vagheggiamenti che le provengono dalla lettura di romanzi. Charles è benestante, ma anche noioso 
e maldestro. Emma crede che la nascita di un maschio "curerà" il loro matrimonio. Quando rimane 
incinta, e alla fine partorisce una figlia, si convince che la propria vita sia finita. 
Charles decide che per Emma ci vuole un cambio di scena, e si trasferisce dal villaggio di Tostes 
(oggi Tôtes) a un altro villaggio altrettanto deprimente, Yonville (tradizionalmente identificato con 
la cittadina di Ry). Emma accetta il corteggiamento di una delle prime persone che incontra, un 
giovane studente di giurisprudenza, Léon Dupuis, che sembra condividere con lei il gusto per le 
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"cose più belle della vita". Quando Léon se ne va per motivi di studio a Parigi, Emma intraprende 
una relazione con un ricco proprietario terriero, Rodolphe Boulanger. Confusa dai suoi fantasiosi 
vagheggiamenti romantici, Emma escogita un piano per fuggire con lui. Rodolphe, anche amandola, 
non è pronto ad abbandonare tutto per una delle sue amanti. Rompe quindi l'accordo la sera 
precedente a quella dell'architettata fuga, mediante una lettera sul fondo di un cesto di albicocche. 
Lo shock è tale che Emma si ammala gravemente e per qualche tempo si rifugia nella religione. 
Una sera, a Rouen, Emma e Charles assistono all'opera, ed Emma incontra di nuovo Léon. I due 
iniziano una relazione: Emma si reca in città ogni settimana per incontrarlo, mentre Charles crede 
che lei prenda lezioni di pianoforte. Al contempo, Emma sta spendendo esorbitanti somme di 
denaro. I suoi debiti intanto raggiungono valori esplosivi e la gente inizia a sospettare l'adulterio. 
Dopo che i suoi amanti le hanno rifiutato il denaro per pagare il debito, Emma ingoia dell'arsenico e 
muore, in modo penoso e lento. Il leale Charles è sconvolto, tanto più che ritrova le lettere che 
Rodolphe le scriveva. Dopo poco tempo muore a sua volta e la figlia della coppia rimane orfana. 
Ambientazione 
L'ambientazione di Madame Bovary è cruciale nell'economia del romanzo per due ragioni. In primo 
luogo è importante perché è funzionale allo stile realistico ed alla critica sociale di Flaubert e in 
secondo luogo per come si mette in relazione con la protagonista Emma Bovary. 
Il romanzo inizia nell'ottobre 1827, e termina nell'agosto 1846 (Francis Steegmuller). Siamo intorno 
all'era che va sotto il nome di "Monarchia di Luglio", ovvero il regno di Luigi Filippo. Si tratta di 
un periodo di netta ascesa della classe medio-borghese. Flaubert detestava la borghesia. Molta parte 
del suo lavoro di descrizione dei costumi della Francia rurale, tuttavia, può essere interpretata come 
critica sociale. 
Flaubert si sforza intensamente di assicurarsi che i suoi ritratti della vita comune siano accurati. In 
ciò è agevolato dal fatto di aver scelto un argomento a lui particolarmente familiare. Sceglie, difatti, 
di ambientare la storia nella città di Rouen (Normandia) ed immediate vicinanze, ossia nel teatro 
della sua nascita ed infanzia. La cura ed il dettaglio che Flaubert infonde nell'ambientazione sono 
determinanti per lo stile di tutto il romanzo. È questa verosomiglianza degli elementi mondani della 
vita rurale che ha meritato al libro la sua reputazione di pietra miliare del movimento noto come 
realismo. 
Flaubert usa anche deliberatamente l'ambientazione per creare contrasto con i protagonisti. Le 
fantasie romantiche di Emma sono drammaticamente soffocate dalla prosaicità della vita di tutti i 
giorni. Flaubert si serve di tale giustapposizione per dare luce ad entrambi i soggetti. Emma diventa 
più capricciosa ed assurda alla cruda luce della realtà quotidiana. Ma al contempo, nondimeno, 
l'autoreferenziale banalità della gente del posto è amplificata dal confronto con Emma, che, seppur 
nella sua astrattezza, dimostra comunque una sensibilità per la bellezza e la grandezza che pare del 
tutto ignota ai "benpensanti". 
 

 
 
Stile 
Il libro, altamente basato sulla "storia vera" di un compagno di scuola divenuto medico, è stato 
scritto per insistenza degli amici, che cercavano (invano) di "curare" Flaubert dal proprio viscerale 
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romanticismo rifilandogli il più deprimente argomento che potessero concepire, e sfidando lo 
scrittore a renderlo interessante senza l'aggiunta di alcun evento straordinario. Anche se Flaubert 
non apprezzava particolarmente lo stile di Balzac o di Zola, il romanzo è considerato oggi come un 
esempio tipico di realismo, fatto che ha contribuito al processo per oscenità (peraltro largamente 
motivato da un attacco politico del governo contro la rivista liberale che dapprima pubblicò tale 
testo a puntate, ovvero La Revue de Paris). 
Flaubert, come autore della storia, non giudica direttamente la moralità di Emma Bovary e si astiene 
dal condannarne esplicitamente l'adulterio. Tale decisione indusse qualcuno ad accusare Flaubert di 
esaltare l'adulterio e creare uno scandalo (un biasimo piuttosto infondato, ove si tengano presenti 
l'eterna insoddisfazione di Emma e il suo infelice destino). 
Il realismo flaubertiano mira alla verosomiglianza,ovvero a dare l'illusione della realtà. Flaubert 
odiava essere considerato il capofila del realismo in quanto la sua estetica mirava a una 
riproduzione non mimetica della realtà (la cosiddetta realtà immaginata). Il suo realismo ha però 
una solida base documentaria; nulla è da Flaubert inventato, la fubula si intesse di sapere euristico. 
La su estetica si oppone comunque a quella dell'idealismo romantico, che nel romanzo è il tipo di 
pensiero che governa le azioni di Emma. L'eroina, protagonista del romanzo è sempre più 
insoddisfatta, poiché le sue fantasie - che trascendono la vita - per tautologica definizione, non 
potranno evidentemente realizzarsi. 
Madame Bovary è un commento all'intera cultura dell'epoca in cui visse Flaubert, e ciò è reso palese 
dall'accento nettamente posto sull'assurdità delle figure scientifiche "razionali", sull'inutilità dei riti 
della Chiesa, sull'auto-indulgenza borghese di Lheureux (che raggira Emma ottenendo che acquisti 
merce da lui a credito). 
 

 
Illustrazione di A. Richemont, incisione ad acquaforte di C. Chessa, Paris 1905. 

Poetica 
L'inadeguatezza del linguaggio 

« ... e il linguaggio umano è simile ad un tamburo rotto su cui battiamo melodie per farci 
ballare gli orsi, mentre ciò che desideriamo è fare musica che commuova le stelle. » 
(Gustave Flaubert) 

Madame Bovary esplora la possibilità che la parola scritta non riesca a coglier neppure una minima 
parte della vita umana. Flaubert usa una varietà di tecniche per mostrare come il linguaggio sia 
spesso un mezzo inadeguato per esprimere emozioni ed idee. La frequente inettitudine dei 
personaggi alla comunicazione interpersonale è emblematica del fatto che le parole non descrivono 
perfettamente ciò che significano. Nel primo capitolo, ad esempio, l'insegnante di Charles crede che 
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egli si chiami "Charbovari". Egli non riesce a far intendere il proprio nome. L'inadeguatezza del 
discorso è qualcosa che Emma incontrerà ripetutamente nel tentare di palesare il proprio malessere 
al prete o di esprimere il proprio amore a Rodolphe. Si manifesta anche quando Charles legge la 
lettera di Rodolphe e la fraintende come un messaggio di affetto platonico. Le bugie di cui abbonda 
Madame Bovary contribuiscono al senso d'inadeguatezza del linguaggio nella novella, ed al 
concetto che le parole possano essere più efficaci nel mascherare la verità, o a trasmetterne il 
contrario, piuttosto che nel rappresentare la verità medesima. La vita di Emma è descritta come "un 
tessuto di bugie". Inventa storie dopo storie per impedire al marito di scoprire le sue beghe. 
Analogamente, Rodolphe racconta così tante bugie sul suo amore per Emma da arrivare a supporre 
che nemmeno lei sia sincera. Flaubert mostra che mentendo gli amanti rendono impossibile che le 
parole possano anche solo sfiorare la verità fattuale. Il forte senso d'inadeguatezza del linguaggio fa 
parte di una reazione contro la scuola del realismo. Sebbene Flaubert fosse in un certo senso un 
realista, credeva anche che fosse errato pretendere che il realismo fosse in grado di raffigurare la 
vita più efficacemente del romanticismo. Fa ricorso ad ironiche descrizioni romantiche per stabilire 
una tensione tra le esperienze degli eventi dei vari personaggi e gli aspetti autentici della vita. 
Combinando romanticismo ironico e narrazione realistica letterale, Flaubert cattura i suoi 
personaggi e le loro lotte più pienamente di quanto avrebbe permesso uno stile letterale in senso 
stretto o - per converso - uno stile integralmente romantico. 
 

 
 
L'impotenza delle donne 

« Ma una donna ha continui impedimenti. A un tempo inerte e cedevole, ha contro di sé le 
debolezze della carne e la sottomissione alle leggi. La sua volontà, come il velo del suo 
cappello tenuto da un cordoncino, palpita a tutti i venti, c'è sempre un desiderio che trascina, 
e una convenienza che trattiene. » 
(Madame Bovary) 

La speranza di Emma di aver concepito un maschio - perché "una donna è sempre impedita" - è solo 
uno dei tanti passi del romanzo in cui Flaubert dimostra un'intima comprensione dei problemi che 
assillano le sue contemporanee. Attraverso Madame Bovary vediamo come i compagni di Emma 
possiedano il potere di cambiarle la vita nel bene e nel male - un potere che di per sé ella non ha. 
Perfino Charles concorre nel determinare l'impotenza di Emma. La sua indolenza gli impedisce di 
diventare un buon dottore, e la sua incompetenza gli impedisce di avanzare verso un più alto strato 
sociale che potrebbe soddisfare le aspirazioni di Emma. Di conseguenza, Emma è invischiata in un 
paesotto, con pochi quattrini in tasca. Rodolphe, che ha i mezzi economici per far librare Emma 
dalla sua vita, la abbandona ed ella, in quanto donna, è incapace di fuggire autonomamente. Léon, a 
tutta prima, sembra simile ad Emma. Ambedue sono insoddisfatti dell'ambiente rurale, ambedue 
sognano cose maggiori e migliori. Ma poiché Léon è uomo, ha davvero il potere di inverare il suo 
sogno di trasferirsi in una città importante, laddove Emma deve rimanere a Yonville, incatenata al 
marito ed alla figlia. 
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Alla fine, comunque, la struttura morale del romanzo postula che Emma assuma la responsabilità 
delle proprie azioni. Non può scaricare la colpa di tutto sugli uomini che la circondano. Sceglie 
liberamente di essere infedele a Charles, e i suoi tradimenti finiranno per ferirlo mortalmente. 
D'altro canto, nella situazione in cui si trova Emma, ha solo due scelte: cercare amanti o restare 
fedele ad un ottuso matrimonio. Una volta sposato Charles, la scelta di commettere adulterio è il 
solo mezzo di Emma per esercitare un qualche potere sul proprio destino. Mentre gli uomini hanno 
accesso all'agiatezza ed alla proprietà, l'unica moneta che Emma possieda per influenzare gli altri è 
il proprio corpo, una forma di capitale che ella può commerciare solo in segreto al prezzo della 
vergogna e con il costo aggiuntivo dell'inganno. Mentre ella elemosina disperatamente soldi per far 
fronte ai debiti, gli uomini offrono denaro in cambio di favori sessuali. Alla fine, tenta di recuperare 
Rodolphe come amante, nella speranza che costui le paghi i debiti. Anche l'atto finale del suicidio è 
consentito da una transazione fondata sul suo incanto fisico, profuso nei riguardi di Justin, che le 
permette di entrare nel magazzino in cui è custodito l'arsenico. Perfino per togliersi la vita, deve far 
ricorso al potere sessuale, e sfruttare l'amore di Justin in modo da convincerlo ad agire secondo i 
desideri di lei. 
Il fallimento della borghesia 
Le inquietudini di Emma scaturiscono in gran parte dalla sua insoddisfazione riguardo all'ambiente 
borghese francese. Aspira ad avere un gusto molto più raffinato e sofisticato di quello della classe 
cui appartiene. Questa frustrazione riflette una tendenza storica e sociale crescente nella seconda 
metà del XIX secolo. 
Al tempo in cui scrive Flaubert, il lemma "borghesia" si riferiva alla classe media: persone che - 
seppur non possedevano l'indipendente agiatezza e la genealogia della nobiltà - tuttavia 
esercitavano professioni che garantivano il sostentamento senza imporre il giogo del lavoro fisico. I 
loro gusti si caratterizzavano per il vistoso materialismo. Si coccolavano secondo i propri mezzi, ma 
senza discernimento critico. La mediocrità borghese era frustrante per Flaubert, ed egli usò il 
disgusto di Emma Bovary per la propria classe come un mezzo per proiettare il proprio odio verso 
la classe media. Madame Bovary mostra quanto ridicole, soffocanti, e potenzialmente perniciose 
possano essere le convenzioni e le trappole della borghesia. Nei discorsi prolissi e saccenti del 
farmacista Homais, Flaubert sbeffeggia le velleità borghesi in materia di conoscenza ed 
apprendimento, così come la fede, tutta borghese, nel potere di quella tecnologia che in realtà essa 
non comprende appieno. Ma Homais non è solo buffo: è anche pericoloso. Quando persuade 
Charles a provare un nuovo procedimento medico su Hippolyte, il paziente sviluppa una gangrena e 
poi perde la gamba. 
Adattamenti 
Il romanzo Madame Bovary è stato adattato per il grande schermo parecchie volte, a partire dalla 
versione del 1933 di Jean Renoir. È stato anche l'argomento di una quantità di "mini-serie" 
televisive o sceneggiati per lo stesso mezzo di comunicazione di massa. Il più considerevole fra 
questi adattamenti rimane la Madame Bovary cinematografica del 1949, prodotta dalla MGM. 
Diretto da Vincente Minnelli, aveva come protagonisti Jennifer Jones nel ruolo principale, e co-
protagonisti James Mason, Van Heflin, Louis Jourdan, e Gene Lockhart. Nel 1969, Edwige Fenech 
interpreta Emma Bovary nel film italo-tedesco: I peccati di Madame Bovary. Un adattamento 
cinematografico molto fedele al romanzo è invece quello del 1991 di Claude Chabrol, al contrario 
della produzione russa del film Salva e custodisci di Aleksandr Sokurov (1989) che si ispira al libro 
di Flaubert, ambientandolo però in Russia, modificando i tratti di alcuni personaggi del romanzo e 
sottolineando l'erotismo degli incontri della protagonista con i suoi amanti. Vi fu pure, nel 2000, un 
adattamento televisivo per il Masterpiece Theatre (Teatro del capolavoro), che vedeva come 
interpreti Frances O'Connor e Hugh Bonneville. Nel 1997 è stato trasposto in manga (fumetto 
giapponese) dalla mangaka Yumiko Igarashi, un manga erotico dedicato ad un pubblico femminile, 
facente parte degli Shojo manga (per donne). 
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12.Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie 
Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie 

Titolo originale Alice's Adventures in Wonderland 

                                         
Prima edizione del 1865                                                              versione illustrata dallo stesso L. Carroll 
Autore Lewis Carroll 

1ª ed. originale 1865 

Genere romanzo 

Lingua originale inglese 

Protagonisti Alice  
Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie (spesso contratto in Alice nel Paese delle 
Meraviglie, titolo originale Alice's Adventures in Wonderland) è un'opera letteraria pubblicata per la 
prima volta nel 1865 e scritta dal matematico e scrittore inglese reverendo Charles Lutwidge 
Dodgson, sotto il ben più noto pseudonimo di Lewis Carroll. 
Il racconto è pieno di allusioni a personaggi, poemetti, proverbi e avvenimenti propri dell'epoca in 
cui Dodgson opera e il "Paese delle Meraviglie" descritto nel racconto gioca con regole logiche, 
linguistiche, fisiche e matematiche che gli hanno fatto ben guadagnare la fama che ha. Il libro ha un 
seguito chiamato Attraverso lo specchio e quel che Alice vi trovò. Nella maggior parte dei casi gli 
adattamenti teatrali e cinematografici preferiscono fondere insieme elementi dell'uno e dell'altro. 
Lo statunitense Martin Gardner ha pubblicato un'opera intitolata The Annotated Alice che 
riproponeva il testo di entrambi i libri arricchito da numerosissime note esplicative che spiegavano 
tra l'altro i riferimenti più o meno conosciuti ai vari poemetti vittoriani di cui Dodgson propone 
parodie nei suoi libri. 
 
 
L'origine 
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Alcuni dei personaggi di Alice nel Paese delle Meraviglie nel frontespizio di                                                                   una 
delle prime edizioni della riduzione per bambini del libro (The Nursery Alice) 
 
È ormai leggendaria la teoria che pone l'origine del racconto in una soleggiata mattina estiva che 
Carroll traspone in versi nel suo Meriggio Dorato (proemio dell'opera), quando Dodgson e il 
reverendo Robinson Duckworth si trovavano in una barca sul Tamigi con tre bambine: 

• Lorina Charlotte Liddell (tredicenne) (prima nel poemetto iniziale) 
• Alice Pleasance Liddell (di dieci anni) (seconda) 
• Edith Mary Liddell (di otto anni) (terza) 

Prima pagina di Alice's Adventures Underground, con un'illustrazione dello stesso Carroll. 
Durante il viaggio (cominciato a Folly Bridge, vicino a Oxford, e terminato cinque miglia più in là 
in un villaggio di Godstow) Carroll inventò e raccontò alle tre bambine una storia, che più tardi 
mise per iscritto e regalò ad Alice Liddell che tanto aveva insistito perché lo facesse, diventò quindi 
Alice's Adventures Underground ("Le avventure di Alice nel Sottosuolo"), che si sviluppava in soli 
quattro capitoli illustrati da Carroll stesso. Solo più tardi Carroll decise di pubblicare la sua storia, 
aggiunse nuovi personaggi e situazioni, commissionò le illustrazioni a John Tenniel (ritenuto ormai 
l'illustratore ufficiale) e gli diede il titolo e la forma che conosciamo ancora oggi. Ne sono state fatte 
varie copie di molte edizioni diverse e questo testo è stato pubblicato nel 90% delle lingue del 
mondo.[senza fonte] 
Il problema della traduzione 
Tradurre Alice è un'impresa in cui moltissimi autori italiani si sono cimentati; i giochi di parole, le 
figure retoriche, i proverbi citati e i continui riferimenti alla cultura inglese, hanno spesso stuzzicato 
a tal punto la fantasia dei traduttori italiani che ogni traduzione rappresenta un libro a sé. Così come 
fece Emma Cagli (storica traduttrice di Alice nel Paese delle Meraviglie) moltissimi autori (fra i 
quali Aldo Busi) hanno voluto personalizzare e impreziosire Alice con le loro intuizioni. 
Occorre individuare tre traduzioni principali che furono da riferimento per tutte le altre a venire 
almeno fino agli anni cinquanta: 

1. 1872, primissima traduzione italiana a opera di Teodorico Pietrocola Rossetti, per la casa editrice Loescher 
di Torino. Fu Carroll stesso a scrivere al suo editore Macmillian di Ermanno Loescher come "my italian 
friend". Il volume è molto fedele all'originale, tuttavia la qualità di stampa è molto bassa, non si leggono 
alcune lettere e vi sono parecchi refusi. La traduzione interviene direttamente anche sulle tavole di Tenniel 
originali. Il testo è arricchito di elementi biografici di Carroll e autobiografici di Rossetti (i due sono stati 
anche frequentatori) e Rossetti impregna le pagine di spirito risorgimentale ispirato anche dal romanzo 
storico coevo di Tommaso Grossi "Marco Visconti". 
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2. 1908, a opera di Emma Cagli per l'Istituto Arti Grafiche di Bergamo. È la traduzione più melensa, in cui la 
Cagli depura il linguaggio con moralità forzata e parole meno dure (per esempio, da "porco" a "porcellino"), 
a volte stravolgendo il senso originale di Carroll. In realtà questa è la traduzione non dell'Alice originale 
edita da Macmillian ma dell'edizione inglese pubblicata da Heinemann nel 1907, con le tavole di Arthur 
Rackham. Il linguaggio della Cagli attinge dal patrimonio popolare e sono inseriti proverbi, giochi di parole e 
altre trovate che originalmente non comparivano. 

3. 1913, in traduzione anonima ma si hanno buoni motivi per credere che sia a opera di Silvio Spaventa Filippi, 
direttore della collana editoriale milanese in cui questo titolo è inserito. Il traduttore ha sotto gli occhi 
l'edizione di Pietrocola-Rossetti e ne depura il linguaggio dai toscanismi ed arcaismi da questo aggiunti. 
Dall'edizione del 1872 mantiene identici i nomi di alcuni capitoli e di personaggi. Ai personaggi tuttavia è 
dato un nome che ne imita la grafia: Humpty Dumpty diventa Unto Dunto, Mad Hatter diventa Hatta, e così 
via. 
È un'edizione importantissima perché presenta in volume unico i due libri di Carroll anteponendo però 
"Through the looking-glass" (probabilmente per necessità di presentare la novità). 
La trama  I capitoli 

• Capitolo 1 -- Nella tana del coniglio[1] 
• Capitolo 2 -- Un lago di Lacrime 
• Capitolo 3 -- Una corsa elettorale e una lunga storia 
• Capitolo 4 -- Il coniglio presenta un conticino 
• Capitolo 5 -- I Consigli di un Bruco 
• Capitolo 6 -- Porco e pepe 
• Capitolo 7 -- Un tè di matti 
• Capitolo 8 -- La partita a croquet della Regina 
• Capitolo 9 -- La Storia della Finta Tartaruga 
• Capitolo 10 -- La Quadriglia delle Aragoste 
• Capitolo 11 -- Chi ha rubato le paste? 

• Capitolo 12 -- La deposizione di Alice                             
                                                                                                         Il Coniglio Bianco" di John Tenniel 
 
Sognando di seguire un coniglio bianco, Alice cade letteralmente in un mondo sotterraneo fatto di 
paradossi, di assurdità e di nonsensi. Nella sua caccia al coniglio le accadono le più improbabili 
disavventure. Segue il coniglio attraverso la tana, ma cade (lentamente) in un posto brutto. Arrivata 
in fondo, trova una stanza piena di porte, ma tutte chiuse e tutte minuscole. Guardando attraverso 
una serratura, scorge un gran posto e vuole raggiungerlo, ma è troppo grande. Allora scorge su d'un 
tavolo di vetro una chiave rossa, ma lei è sempre troppo grande per passare attraverso la porta. 
Viene in suo aiuto una bottiglia con su scritto "bevimi". Infatti il contenuto la fa rimpicciolire, ma 
giunta alla porta, si rende conto d'aver lasciato la chiave sul tavolo. Assaggiato un pasticcino 
comparso dal nulla con su scritto "mangiami" diventa enorme. Ora può prendere la chiave ma di 
nuovo non passa dalla porta. Affranta, scoppia in lacrime, che allagano la stanza. Ritrovata la 
bottiglia, riesce a rimpicciolirsi e scomparsa la stanza, si trova in compagnia d'un topo e altri 
animali (parrocchetto, dodo, aquilotto). Il topo abbozza una storia ma poi scatta la "corsa confusa" 
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dove tutti gli animali corrono in circolo, chi inizia dopo chi smette prima. Alla fine della corsa, 
però, tutti sono asciutti. 
Allontanatasi da questa compagnia, Alice ritrova il coniglio bianco e la sua casetta. Entrata in casa 
per cercare guanti e ventaglio del coniglio, mangia di nuovo, diventando ancora una volta enorme, 
tanto che le braccia le escono dalle finestre. Il coniglio, allarmato, chiama a raccolta Bill la lucertola 
che prova a passare attraverso il camino, ma Alice lo scaccia con un calcio. Fallita la spedizione di 
Bill, il coniglio tira sassi ad Alice che però diventano pasticcini. Mangiatone uno, ridiventa 
piccolissima e fugge dalla casa. Scansato il pericolo del cucciolo gigante, Alice s'intrattiene col 
Brucaliffo, che trova su d'un fungo a fumare un Narghilè. Prima d'andarsene, dopo essere diventato 
farfalla usando una nuvola di fumo come bozzolo, il bruco le rivela che le due parti del fungo la 
possono far crescere e rimpicciolire a suo piacimento. 

                           
Il gatto del Cheshire di John Tenniel                   Alice cerca di controllare il fenicottero per iniziare la partita a croquet. 
 
Al primo tentativo, Alice si ritrova con un collo lunghissimo, che fa sì che un piccione la scambi per 
un serpente. Ritrovate le giuste proporzioni, Alice si rimette in moto. Nel bosco giunge alla casa 
della duchessa. Assiste allo scambio d'inviti dei due messi (un pesce e un ranocchio) col quale la 
regina di cuori invita la duchessa a una partita di croquet. La casa della duchessa è molto strana: lei 
sta infastidita a cullare un bambino che urla e starnutisce per l'aria satura di pepe, mentre la cuoca 
che rimesta la zuppa, di tanto in tanto, lancia stoviglie e pentole per ogni dove. La duchessa lascia 
però presto Alice per andare a prepararsi alla partita, donandole il bimbo in fasce che si trasforma in 
porcellino e corre via nel bosco. Alice giunge alla casa della Lepre Marzolina che sta prendendo il 
tè col Cappellaio Matto. 

 
Alice, la Lepre Marzolina e il Cappellaio Matto di John Tenniel 
 
Questi due personaggi, in compagnia del ghiro, prendono il tè cambiando continuamente posto, 
spostandosi di tazza in tazza. Alice viene così a sapere che l'orologio del cappellaio segna sempre il 
giorno, ma non l'ora, e le viene sottoposto un indovinello: "perché uno scrittoio è come un corvo?", 
. Dopo, Alice trova la strada per il castello della regina, dove trova i soldati con il corpo costituito 
da carte da ramino di picche che dipingono di rosso le rose che per sbaglio sono state piantate 
bianche. In quel momento arriva il corteo della regina: ci sono le picche (in inglese "spades", spade 
o anche vanghe, quindi sono i giardinieri), quadri (in inglese "diamonds", i cortigiani), fiori (in 
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inglese "clubs" ma anche bastoni, quindi le guardie), cuori (in inglese "hearts") che rappresentano i 
principi di sangue reale. 
 
La Regina, subito aggressiva (rappresenta la Furia), invita Alice a giocare a croquet, ma il campo è 
pieno di buche, si utilizzano le carte come porte, istrici come palle e fenicotteri come mazze. Il 
gioco è subito una gran confusione di giocatori che urlano e giocano all'unisono. Spesso le porte (le 
carte) devono assentarsi per decapitare chiunque capiti a tiro alla regina che ne sentenzia la morte. 
Riappare la duchessa, momentaneamente uscita dalla prigione in cui la regina l'aveva destinata, e 
presenta ad Alice il grifone, che con fare autoritario la porta a fare la conoscenza della "finta 
tartaruga". La finta tartaruga serve a fare il finto brodo di tartaruga (un surrogato del vero brodo di 
tartaruga che si fa con la carne di vitello). Lei racconterà ad Alice di come studiava sul fondo del 
mare e mostra in coppia col grifone, la quadriglia delle aragoste. Alice è costretta a lasciarla perché 
nel frattempo è stato istituito il processo nel quale si giudicherà il fante di cuori, accusato d'aver 
rubato le tartine pepate. Al processo, annunciato dal coniglio bianco che ora è abbigliato come un 
araldo, sono presenti i giurati (varie specie di animali), i testimoni (il cappellaio matto, la cuoca 
della duchessa e la stessa Alice). Il ritrovamento di una lettera senza firma con una poesia senza 
senso, convince tutti che il vero colpevole sia il fante di cuori. "Sentenza prima, verdetto poi" 
declama la regina, ma Alice (che ha iniziato a diventare sempre più grande) dissente e quando si 
alza per testimoniare, la sua gonna spazza il tavolo della giuria facendo cadere tutti i giurati. Dopo 
poco è diventata così grande che non si preoccupa più di re e regine ritrovando la giusta misura 
della realtà: "non siete altro che un mazzo di carte"... Il sogno finisce con Alice che si risveglia tra 
le braccia della sorella e quindi si dirige a casa per l'ora del tè. 

 

 

 

 

Alcune illustrazioni relative ai capítoli dal IX al XII: Alice conversa con la Duchessa; Alice e il Grifone ascoltano la 
canzone della Falsa Tartaruga; il Cappellaio è citato come testimone nel processo; quando Alice si alza per 

testimoniare, rovescia il banco della giuria. 

Poemetti e canzoni 
• "How doth the little crocodile..." (parodia della filastrocca vittoriana, "How doth the little busy bee") 
• "You are old, Father William..." (parodia di "The Old Man's Comforts and How He Gained Them" di Robert 

Southey's) 
• La ninna nanna della Duchessa "Speak roughly to your little boy" (parodia di" Speak Gently" di 

G.V.Langford) 
• "Twinkle, twinkle little bat..." (parodia di 'Twinkle twinkle little star', anche nota in Italia come 'Brilla Brilla 

Bianca stella…') 
• The Lobster Quadrille 
• " Tis the voice of the lobster, I heard him declare..." (parodia di ‘Tis the voice of the Sluggard') 
• Beautiful Soup (forse parodia di "Beautiful Star") 
• "The Queen of Hearts..." (famosa filastrocca inglese menzionata anche in Mary Poppins) 
• The White Rabbit's evidence 
• The Mouse's Tale 
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Matematica 
Tra i vari giochi di parole, passa inosservato, all'inizio del secondo capitolo ("Un lago di Lacrime"), 
un gioco matematico usando le operazioni aritmetiche in base. Alice disperata per tutte le stranezze 
che le stanno succedendo, pensa di essere cambiata durante il sonno. Quindi si interroga se è 
diventata o meno una delle sue amiche. 
"Che roba! Roba dell'altro mondo! Tutto il mondo, oggi, è roba dell'altro mondo! E pensare che fino a ieri le 
cose avevano un capo e una coda! E se mi avessero scambiata stanotte? Vediamo un po': stamattina, 
quando mi sono svegliata, ero proprio la stessa? Mi sembra di ricordare che un po' diversa mi sentivo, sotto 
sotto. Ma se non sono la stessa, allora domando e dico: Chi cavolo sono? Ah, questa sì che è una domanda 
da centoventidue milioni!". E cominciò a passare in rassegna tutte le bambine più o meno della sua età che 
conosceva, caso mai l'avessero scambiata con una di loro. "Ada non posso essere di sicuro," disse, "lei ha 
tutti quei boccoli, e io sono liscia come un olio; mai più posso essere Mabel, io so un sacco e una sporta di 
cosa e lei, oh! lei non sa un'acca! Inoltre lei è lei e io io e... uffa ho perso il filo! Proverò a vedere se le cose 
che sapevo sono ancora al loro posto. Dunque: quattro per cinque dodici, quattro per sei tredici, quattro 
per sette... povera me, di questo passo non arriverò mai a venti! Comunque la Tavola Pitagorica non 
conta;[4] 
Si vede chiaramente che usando la moltiplicazione in base 10 non si arriva agli stessi risultati a cui 
arriva Alice. Quindi analizzando a ritroso questo calcolo si percepisce il meccanismo usato: 
4x3= 12 in base 10   =10 in base 12 
4x4= 16 in base 10   =11 in base 15 
4x5= 20 in base 10   =12 in base 18 
4x6= 24 in base 10   =13 in base 21 
Etc…….. 
Il trucco sta nello scrivere il risultato della tabellina del quattro in una base aumentata di 3 ogni 
volta. Quindi il risultato sembra crescere di 1 ma, in realtà, è stato incrementato di 4 tra 
un'iterazione e l'altra. Alice non potrebbe mai arrivare a 20 o superarlo poiché la base usata non sarà 
mai contenuta 2 volte nel risultato.[5] 
Un'altra particolarità di questo gioco sta nel fatto che dove ipoteticamente ci si aspetta che risulti 20, 
si usa la base 42 per ottenere il numero 1A. Infatti il 42 è un numero ricorrente in quest'opera. Per 
esempio è il numero della regola con cui il Re di Cuori cerca di estromettere Alice dal tribunale. Vi 
sono esattamente 42 immagini nell'edizione originale di "Alice nel Paese delle Meraviglie".[5] 

 
Manoscritto originale  
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Trasposizioni cinematografiche e televisive 
• Alice in Wonderland - film (USA, 1903), diretto da Cecil M. Hepworth e Percy Stow, con May Clark (Alice) 
• Alice in Wonderland - film (USA, 1915), diretto da W.W. Young, con Viola Savoy (Alice) 
• Alice in Wonderland - film (USA, 1931), diretto da Bud Pollard, con Ruth Gilbert (Alice) 
• Alice nel Paese delle Meraviglie (Alice in Wonderland) - film (USA, 1933), diretto da Norman Z. McLeod, con 

Charlotte Henry (Alice) 
• Alice in Wonderland - film (GB, 1937), diretto da George More O'Ferrall, con Ursula Hanray (Alice) 
• Alice in Wonderland - film TV (UK, 1946), diretto da George More O'Ferrall, con Vivian Pickles (Alice) 
• Alice's Adventures in Wonderland and Through the Looking-Glass - film TV (GB, 1948), con Margaret Barton 

(Alice) 
• Alice in Wonderland - film (USA, 1949) diretto da Dallas Bower, con Carol Marsh (Alice) 
• Alice in Wonderland - film TV (USA, 1950), diretto da Franklin J. Schaffner, con Iris Mann (Alice) 
• Alice nel Paese delle Meraviglie (Alice in Wonderland) - film di animazione (USA, 1951) della Disney 
• Alice in Wonderland - film del 1955 diretto da George Schaefer 
• Alice in Wonderland in Paris, mediometraggio d'animazione del 1966. 
• Alice in Wonderland - film di animazione del 1966 diretto da Alex Lovy 
• Curious Alice, cortometraggio del 1971, distribuito dall'Istituto di Salute Mentale per evitare l'assunzione di 

sostanze stupefacenti da parte dei giovani. 
• Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie (Alice's Adventures in Wonderland) - film del 1972 diretto da 

William Sterling 
• Nel mondo di Alice - film tv del 1974 diretto da Guido Stagnaro 
• Alice nel paese delle pornomeraviglie (Alice in Wonderland: An X-Rated Musical Fantasy) - film porno-

musical del 1976 diretto da Bud Townsend 
• Alice in Wonderland - film del 1982 diretto da John Clark Donahue e John Driver 
• Alice nel Paese delle Meraviglie (anime) - serie TV anime del 1983-84 
• Alice in Wonderland - film del 1985 diretto da Harry Harris 
• Alice in Wonderland, miniserie televisiva britannica di quattro puntate, prodotta dalla BBC nel 1986 con 

Kate Dorning nel ruolo della protagonista e diretto da Barry Letts 
• Něco z Alenky - film del 1988 diretto da Jan Švankmajer 
• Alice nel Paese delle Meraviglie - film di animazione del 1988 diretto da Richard Trueblood 
• Alice in Wonderland - film di animazione del 1995 diretto da Toshiyuki Hiruma e Takashi Masunaga 
• Alice nel Paese delle Meraviglie (Alice in Wonderland) - film del 1999 diretto da Nick Willing 
• Alice in Wonderland - film del 2005 diretto da Sibi Malayil 
• Alice - miniserie televisiva canadese del 2009 
• Alice in Wonderland - film del 2010 diretto da Tim Burton 
• C'era una volta nel Paese delle Meraviglie - serie televisiva statunitense del 2013 
• Alice attraverso lo specchio (Alice looking through the glass)- film del 2016, diretto da James Bobin, sequel 

del film "Alice in Wonderland" del 2010 

Influenza culturale 
Nella letteratura 
Svariate sono le reinterpretazioni della storia di Alice in altri libri. Tra le principali si possono 
ricordare: 

• Alice nel paese dei quanti (Alice in Quantumland) di Robert Gilmore (ISBN 88-7078-406-1), nel quale Alice, 
attraversando uno schermo televisivo, diventa una particella subatomica e scopre la "follia" della 
meccanica quantistica. 

• Alice nel paese dei numeri (Automated Alice) di Jeff Noon (ISBN 88-7684-525-9), in cui Alice per scappare 
dalla sua prozia finisce nella Manchester del 1998 e deve risolvere una serie di enigmi e problemi di logica. 

• Alice nel paese della vaporità di Francesco Dimitri dove un Alice antropologa vivente in una Londra 
alternativa va nella Steamland nella quale c'è una sostanza, la vaporità, che distorce sensazioni, provoca 
trip e mutazioni. 

• The White Rabbit, un racconto di Joe R. Lansdale del 1981, è ampiamente tratto da Alice nel Paese delle 
Meraviglie, in cui il coniglio bianco e il Cappellaio non solo sono reali, ma finiscono per banchettare con il 
protagonista del racconto, uccidendolo. 
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• L'avventura del tea-party da pazzi, un racconto di Ellery Queen del 1934 ambientato in una casa di 
campagna in cui, mentre gli ospiti stanno allestendo una rappresentazione teatrale di Alice, viene 
commesso un omicidio. La soluzione dell'enigma è basata su diversi elementi dei due romanzi di Carroll. 
Una biografia romanzata di Alice Liddell è l'opera di Melanie Benjamin, Sono stata Alice, Roma, 
Fazi Editore, 2010 ISBN 978-88-6411-098-1 (trad. it di Alice I Have Been). 
 

 
 
In TV e nel cinema 

• Una delle immagini più citate di Alice è quella del coniglio che conduce verso un mondo fantastico, o una 
prospettiva nuova e sconvolgente sul mondo; alcuni esempi sono: Shining (1980), Matrix (1999), Donnie 
Darko (2001), Eyes Wide Shut (1999), Resident Evil (2002) e nella serie televisiva Lost. 

• Nel 1985 il regista Harry Harris diresse una versione televisiva, Alice nel Paese delle Meraviglie, con un folto 
cast di attori famosi in diversi cameo (tra cui Karl Malden, Telly Savalas, Jack Warden). 

• Nel 2009 nella serie tv Warehouse 13 c'è l'episiodio 8 della prima stagione, Lo specchio di Alice (Titolo 
originale: Duped,Diretto da: Michael W. Watkins, Scritto da: Ben Raab e Deric A. Hughes). All'interno del 
Magazzino durante un incidente Myka (la protagonista) finisce intrappolata nello specchio appartenuto a 
Lewis Carrol ed il suo corpo viene posseduto da Alice, che fino a quel momento era rimasta rinchiusa. 
Un'altra vicenda che coinvolge lo specchio ed Alice avviene nell'episodio 6 della quarta stagione, 
"Fractures". 

• Altri riferimenti che riguardano in particolare lo specchio sono ritrovabili nella serie tv Fringe in particolare 
l'episodio della quinta stagione "Attraverso lo Specchio" e nel film del 2007 Mimzy - Il segreto dell'universo. 

• C'era una volta nel Paese delle Meraviglie (Once Upon a Time in Wonderland) è una serie statunitense del 
2013, spin off di C'era una volta (Once Upon a Time) . 
Nella musica 

• Tra le canzoni che più esplicitamente si ispirano ad Alice troviamo White Rabbit della band psychedelic rock 
Jefferson Airplane, contenuta nel loro album Surrealistic Pillow del 1967. 

• Nel 1980 il gruppo di rock progressivo italiano dei Perigeo, avvalendosi di collaborazioni come quelle di 
Lucio Dalla, Anna Oxa e Rino Gaetano, pubblicano a nome Perigeo Special un album dal titolo Alice, 
chiaramente ispirato al libro di Carroll. 
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• Nel 1987 Paul Roland registra l'EP Alice's House, oggi rimasterizzata da vinile (i nastri originali sono andati 
persi) e inclusi nel cd del 1987/1988 che raccoglie i due mini album A cabinet of curiosities Happy families. 

• Nel 1989 il gruppo canadese Annihilator pubblica Alice in Hell contenente la canzone Alison Hell. Sia il titolo 
dell'album che della canzone sono chiare parodie di Alice in Wonderland. 

• Il gruppo rock italiano dei Dhamm pubblicò nel 1997 l'album Disorient Express contenente la 
canzoneL'incubo di Alice, portando la favola in una negativa visione della realtà dei giorni nostri: "Alice 
guarda intorno a te/Né meraviglie né magie/Alice sporca di utopie/Attendi un lieto fine che/Ti porti via..." 

• Numerosi riferimenti all'opera sono presenti all'interno dell'ultimo album Eat Me, Drink Me dello shock-
rocker americano Marilyn Manson, si possono notare infatti canzoni come Are you the Rabbit? o Eat Me, 
Drink Me dai chiari collegamenti con la trama del libro di Carroll. 

• Il videoclip della canzone What You Waiting For? di Gwen Stefani, diretto da Francis Lawrence, è 
chiaramente ispirato all'opera per costumi e personaggi presenti. 

• Il videoclip della canzone di Piero Pelù, Prendimi così, primo singolo tratto da Soggetti smarriti del 2004 è 
ispirato al mondo di Alice nel Paese delle Meraviglie proposto in versione dark. 

• Nel 2005, la cantautrice italiana L'aura pubblica il suo primo disco da solista Okumuki, dove è presente la 
traccia Alice, canzone scritta come omaggio al capolavoro di Carroll. 

• La cantante Syria ha spesso fatto riferimenti ad Alice, specialmente in due canzoni: Lettera ad Alice 
(dedicata alla figlia) contenuta ne Le mie favole del 2002 ed Alice nel Paese delle Meraviglie, contenuta in 
Non è peccato del 2005. 

• Il cantautore Brian McFadden ha realizzato un brano dal titolo Alice In Wonderland per il suo secondo 
album Set In Stone (2008). La canzone parla di una ragazza che ricorda al cantante il personaggio di Alice 
perché, come lei, è persa nel Paese Delle Meraviglie. 

• Il titolo di un album della cantante italiana Dolcenera è un esplicito riferimento all'opera di Carroll. 
• Nel 2010 una rock band di Sant'Angelo Lodigiano (provincia di Lodi, Lombardia) si è ispirata, come stile non 

musicale, ma per quanto riguarda l'ambientazione dei loro concerti. Questa rock band ha preso il nome di 
Alice in Wonderland Band. 

• Il cantante Robbie Williams con la canzone You Know Me (2010) è travestito da Bian Coniglio ed è 
chiaramente ispirato alla storia di Alice nel Paese delle Meraviglie. 

• La cantautrice canadese Avril Lavigne è autrice di Alice (2010) colonna sonora dell'omonimo film di Tim 
Burton Alice in Wonderland (2010). 

• Il videoclip del brano musicale Don't Come Around Here No More è incentrato sull'incontro tra il Cappellaio 
Matto e Alice. Nel video il cappellaio matto è interpretato dal cantante, Tom Petty. 

• La canzone The Lobster Quadrille dei Franz Ferdinand. 
• Nel 2011, la cantante Emiliana Torrini (islandese, con padre italiano) ha prestato la sua voce nella canzone 

White Rabbit, interamente ispirata al libro in argomento. La canzone è parte della colonna sonora del film 
Sucker Punch. 

• Nel 2011 OSTER Project pubblica Alice in Musicland, canzone realizzata con Vocaloid (un programma per 
la sintesi vocale) cantata da Miku Hatsune Append, Rin & Len Kagamine, Luka Megurine, KAITO e MEIKO 
che interpretano i vari personaggi dell'opera di Carroll.[6] 

• Nel 2012 la rock band Shinedown pubblicò la canzone Are you Alice?. 
• Nel 2013 la cantante Daniela Ciampitti vincitrice del talent The Winner Is... (Italia) incide il brano Io Come 

Alice. 
• La canzone Wonderland della cantante Taylor Swift, contenuta nella versione deluxe dell'album 1989, fa 

riferimento all'opera. 
• La canzone Mad Hatter dell'album Cry Baby pubblicato nel 2015 dalla cantante Melanie Martinez. 

Nei fumetti 
• Diverse sono le stampe di fumetti o serie grafiche dedicate al personaggio di Alice, nel 1965 la Gold Key 

pubblicò un volume a fumetti dedicato e ispirato ai personaggi reinterpretati dalla W.Disney nell'omonimo 
e famoso cartone animato; sempre nel 1965 la Rexall pubblicò un volume a livello promozionale per la 
pubblicizzazione di un musical di Hanna-Barbera "Alice in Wonderland" ; nel 2006, da febbraio ad aprile, la 
Antarctic Press pubblicò una mini serie di 4 volumi mensili intitolata "Alice in Wonderland" che 
successivamente, nel 2007, pubblicò come masterpiece edition volume unico in due variant cover; 
nell'aprile 2010 la Harper Collins ha pubblicato un Hard Cover ispirato alla novella di Lewis Carroll, allo 
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screenplay di Linda Woolverton e riadattato da T.T. Sutherland intitolato Alice in Wonderland HC (2010 The 
Movie Novel). 

• L'intera trama del manga di Kyoichi Nanatsuki e Ryoji Minagawa intitolato Project ARMS ha dei continui 
rimandi al mondo creato da Lewis Carroll e gli stessi protagonisti possiedono poteri che hanno il nome di 
personaggi presenti nel Paese delle Meraviglie: Jabawack, il Cavaliere, il Coniglio Bianco e la Regina di Cuori. 

• Nel primo numero del manga God Child di Kaori Yuki è presente un episodio intitolato "un tè di matti", in 
cui il conte Cain, protagonista della serie, indaga su un serial killer chiamato "crazy rabbit man" perché 
indossa una maschera da coniglio. Il conte è affiancato nell'indagine da una ragazza di nome Alice, 
tormentata da un incubo in cui viene decapitata da tale assassino. 

• Una rivisitazione in chiave erotica della vicenda narrata da Lewis Carrol è Alice in Sexland, del 2001, 
considerato uno dei prodotti meglio riusciti del mondo dell'hentai[senza fonte]. In questa storia Alice, orfana 
adolescente, scappa dalla casa dei suoi padroni, che la trattavano come una schiava sessuale, ma durante la 
fuga precipita in un dirupo, e al risveglio si ritrova in un Paese delle Meraviglie orientato tutto alle 
tematiche dell'eros. Nelle battute finali, durante il confronto con la Regina Rossa, scoprirà che la caduta dal 
dirupo le era costata la vita, e che quel mondo è uno degli innumerevoli paradisi "temporanei" dove le 
anime dei defunti trascorrono un periodo di tempo più o meno lungo prima di reincarnarsi. 

• Il manga Pandora Hearts creato da Jun Mochizuki, così come l'anime da esso tratto, contiene evidenti 
riferimenti alla storia creata da Carrol, quali i nomi di alcune Chain come "Mad-Hatter" (Cappellaio matto) 
oppure "Cheshire" (Lo stregatto). Importante è inoltre il nome della protagonista femminile, Alice, e il fatto 
che il suo alter ego si manifesti sotto forma di coniglio. Generalmente poi alcuni personaggi, come Break 
mantengono una linea comportamentale stravagante, in linea con quella dei personaggi del romanzo. 

• Due speciali OAV tratti dal manga Black Butler, "Ciel in Wonderland" sono un riadattamento della storia di 
Alice, il protagonista Ciel si ritrova nel Paese delle Meraviglie vestito da Alice ed incontra vari personaggi 
della sua realtà che impersonano gli abitanti del Paese delle meraviglie. 

• Caso analogo è quello del manga Card Captor Sakura delle CLAMP, nell'episodio 55 della serie anime da 
esso tratta, intitolato "Sakura nel Paese delle Meraviglie", la protagonista ha un'esperienza simmetrica a 
quella di Ciel. 

• Miyuki nel paese delle meraviglie è un manga sempre delle CLAMP che si rifà al famoso romanzo di Lewis 
Carroll. Miyuki è una ragazzina adolescente, la cui vita, all'improvviso, subisce una svolta radicale: la ragazza 
sprofonda infatti nel suo letto e scompare nel Nulla, ritrovandosi in uno strano mondo, simile al Paese delle 
Meraviglie, descritto nel celebre racconto britannico. Ma il Bianconiglio, il Cappellaio Matto, lo Stregatto e 
tutti gli altri personaggi, in questo fumetto, sono tutte ragazze che indossano costumi di scena, come in una 
recita. Molte saranno le avventure, che Miyuki si troverà a condividere con esse: partite a scacchi, 
combattimenti, sfide a ma-jong…il tutto in un mirabolante viaggio, che la ragazza compie, alla ricerca di una 
propria identità. Il fumetto è una sorta di parodia soft-erotica del celebre racconto, incentrata soprattutto 
sul concetto della crescita, legato al delinearsi dell'identità sessuale. 

• Alcuni nemici di Batman prendono spunto proprio dai personaggi del libro, nello specifico il Cappellaio 
Matto e Tweedledum e Tweedledee. 

• In alcune strisce dei Peanuts, Snoopy esegue il numero del "Bracchetto del Cheshire" scomparendo 
completamente, eccezion fatta per il sorriso, con evidente riferimento allo Stregatto di Alice nel Paese delle 
Meraviglie. 

• Il numero 279 di Dylan Dog, Il giardino delle illusioni, che vede l'indagatore dell'incubo intrappolato in un 
labirinto magico, trae numerosi spunti dal romanzo di Lewis Carroll, a partire dalla presenza di un grande 
coniglio bianco. 

• Nello speciale di Dylan Dog e Martin Mystère intitolato La fine del mondo uno dei protagonisti, un ragazzo 
di nome Lance, interagisce con un apparecchio meccanico composto da una macchina da scrivere, un view-
master e un grammofono. Questo apparecchio si chiama AIW e proietta alle volte immagini dove sono 
racchiusi i personaggi del romanzo. Si scopre così che AIW sono le iniziali di Alice In Wonderland e che il 
Paese delle Meraviglie è un vero e proprio pianeta. Si ipotizza anche che Alice non abbia fatto un sogno, ma 
abbia vissuto tutta l'esperienza sulla sua pelle trovando accidentalmente un varco per il pianeta AIW. 

• L'albo speciale n. 2 di Legs Weaver, Nel paese delle meraviglie, racconta di un'indagine per omicidio che si 
svolge in un mondo virtuale ispirato al romanzo Alice nel paese delle meraviglie. 

• Una serie di manga shōjo intitolata Alice in Heartland è uscita in Italia nel febbraio del 2010, pensata da 
Queen Rose e disegnata da Soumei Hoshino. Nonostante inizialmente abbia parecchi riferimenti alla trama 
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di "Alice nel paese delle meraviglie", in seguito si trasforma completamente, con nuovi personaggi e con 
alcuni di quelli classici con caratteristiche totalmente diverse (ad esempio il Cappellaio è un boss mafioso). 

• Una versione a fumetti intitolato appunto Alice nel paese delle meraviglie,della casa neo-nata editrice 
7EVEN AGE ENTRATEINMENT, è stata pubblicata a partire da febbraio a maggio 2013 in 4 volumi,e 
rivisitando tutta la trama generale e i personaggi "In una versione decisamente più dark-pop". 
 
Nei videogiochi 
La trasposizione videoludica più famosa dell'opera di Lewis Carroll è sicuramente American 
McGee's Alice, videogioco creato da American McGee e prodotto dalla Electronic Arts nell'anno 
2000. La trama del videogioco è tuttavia molto diversa dall'opera originale, e gli stessi personaggi 
sono caratterizzati da un aspetto grottesco e inquietante. Impregnato di forti tinte gotico/noir 
American McGee's Alice, ci pone nelle vesti di una Alice fortemente cambiata, potenziale suicida e 
mentalmente instabile. Dopo anni di convalescenza in un manicomio, Alice viene richiamata dal 
bianconiglio nel Paese delle Meraviglie. Qui troverà amici pronti ad aiutarla e nemici giurati (come 
il Cappellaio Matto), fortemente cambiati allo stesso modo del Paese delle Meraviglie, ora sotto il 
controllo della cattiva Regina Rossa. 
Allo stesso modo, è presente anche Alice: Madness Returns, seguito di American McGee's Alice. 
Nel videogioco Gray Matter sono presenti vari riferimenti ad Alice ed allo scrittore, riprendendo le 
ambientazioni reali a Oxford che hanno ispirato Lewis Carroll durante la stesura della sua opera. 
Inoltre viene esplorato (in parte) il suo mondo nel videogioco Kingdom Hearts della SquareSoft 
dove i protagonisti devono salvare Alice. 
L'opera viene citata all'inizio di Assassin's Creed III. 
Nel videogioco Batman Arkham City, il protagonista, compiendo una delle missioni secondarie, si 
imbatte nel criminale che si personifica nella figura letteraria del Cappellaio Matto, il quale cerca di 
far crollare psicologicamente l'eroe, usando varie droghe mentali e facendogli credere di combattere 
contro molti detenuti (anch'essi sotto l'effetto di queste sostanze stupefacenti), l'intero scenario si 
svolge nel covo del Cappellaio all'interno del carcere di Arkham City, dove una stanza è stata 
addobbata dallo stesso per ricordare l'incontro di Alice e del Cappellaio, come nel romanzo; tale 
stanza è piena di scagnozzi/detenuti drogati e innocui che portano maschere da Lepre Marzolina. 
Diversi brani dell'opera e riferimenti alla stessa vengono citati in Far Cry 3. 
Altro 
Tra i più celebri set di dischetti realizzati per lo stereoscopio View-Master ve ne sono due dedicati 
alle fiabe Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie e Attraverso lo specchio e quel che Alice 
vi trovò. Entrambi furono realizzati con la tecnica dei diorami durante gli anni cinquanta. 
 
Note 

1. ^ Alice nel Paese delle Meraviglie, 150 anni fa  
, ilpost.it, 4 luglio 2015. URL consultato il 5 luglio 2015. 

2. ^ (EN) Bandersnatch: The Newsletter of The Lewis Carroll Society, nº 149, gennaio 2011, p. 11. 
3. ^ A seconda delle traduzioni i titoli dei capitoli possono subire variazioni. 
4. ^ Lewis Carroll, Alice nel paese delle meraviglie, traduzione Aldo Busi, Postfazione e note di Carmen Covito, 

Undicesima ed., collana Universale economica Feltrinelli - I Classici, Milano, Giangiacomo Feltrinelli, 
febbraio 2009, pp. 199 pag., ISBN 978-88-07-82070-0. 

5. ^ a b Lewis Carroll, Martin Gardner, John Tenniel, The Annotated Alice: The Definitive Edition, New York, W. 
W. Norton & Company, novembre 1999, ISBN 0-393-04847-0. 

6. ^ (EN) Alice in Musicland , vocaloid.wikia.com. URL consultato il 5 luglio 2015. 
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13.Il pomeriggio di un fauno (poema) 
Il pomeriggio di un fauno 

Titolo originale L'après-midi d'un faune 

 

Frontespizio del poema, disegno di Édouard Manet.  
Autore Stéphane Mallarmé 

1ª ed. originale 1876 

Genere poesia 
Lingua originale francese  

                    
Stéphane Mallarmé rappresentato come un               locandina per la versione del Balletto 
fauno, copertina della rivista letteraria Les  
hommes d'aujourd'hui, 1887 
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Il pomeriggio di un fauno (L'après-midi d'un faune) è un poema in 110 versi alessandrini composto 
dal poeta francese Stéphane Mallarmé. È la sua opera più famosa e costituisce una pietra miliare 
nella storia del simbolismo nella letteratura francese. Paul Valéry lo considerava il più grande 
poema della letteratura francese.[1] Le versioni iniziali del poema furono scritte tra il 1865 e il 1867 
(la prima menzione del poema si trova in una lettera che Mallarmé scrisse a Henri Cazalis nel 
giugno del 1865), mentre la versione finale 1876. 
Il poema descrive le esperienze sensuali di un fauno che si è appena svegliato da un sonno 
pomeridiano e racconta, in una sorta di monologo sognante, delle ninfe che ha incontrato la mattina. 
Il poema di Mallarmé ha ispirato l'opera orchestrale di Claude Debussy, Prélude à l'après-midi d'un 
faune, e il balletto Il pomeriggio di un fauno di Nižinskij. Il poema ha avuto una grande influenza 
anche sullo sviluppo del modernismo nelle arti. 
 
Bibliografia 
Hendrik Lücke: Mallarmé - Debussy. Eine vergleichende Studie zur Kunstanschauung am Beispiel 
von „L'Après-midi d'un Faune“. (Studien zur Musikwissenschaft, Bd. 4). Dr. Kovac, Hamburg 
2005,  
 
« Je ne m'attendais pas a cela. La musique évoque l'émotion de mon poème et dépeint le fond du 
tableau dans les teintes plus vives qu'aucune couleur n'aurait pu rendre. » Mallarmé. 
 
Le Faune 
Ces nymphes, je les veux perpétuer. 

Si clair, 
Leur incarnat léger, qu'il voltige dans l'air 
Assoupi de sommeils touffus. 

Aimai-je un rêve ? 
Mon doute, amas de nuit ancienne, s'achève 
En maint rameau subtil, qui, demeuré les vrais 
Bois même, prouve, hélas! que bien seul je m'offrais 
Pour triomphe la faute idéale de roses -- 
Réfléchissons... 

ou si les femmes dont tu gloses 
Figurent un souhait de tes sens fabuleux ! 
Faune, l'illusion s'échappe des yeux bleus 
Et froids, comme une source en pleurs, de la plus chaste : 
Mais, l'autre tout soupirs, dis-tu qu'elle contraste 
Comme brise du jour chaude dans ta toison ? 
Que non! par l'immobile et lasse pâmoison 
Suffoquant de chaleurs le matin frais s'il lutte, 
Ne murmure point d'eau que ne verse ma flûte 
Au bosquet arrosé d'accords; et le seul vent 
Hors des deux tuyaux prompt à s'exhaler avant 
Qu'il disperse le son dans une pluie aride, 
C'est, à l'horizon pas remué d'une ride 
Le visible et serein souffle artificiel 
De l'inspiration, qui regagne le ciel. 
O bords siciliens d'un calme marécage 
Qu'à l'envi de soleils ma vanité saccage 
Tacite sous les fleurs d'étincelles, CONTEZ 
« Que je coupais ici les creux roseaux domptés 
» Par le talent; quand, sur l'or glauque de lointaines 
» Verdures dédiant leur vigne à des fontaines, 
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» Ondoie une blancheur animale au repos : 
» Et qu'au prélude lent où naissent les pipeaux 
» Ce vol de cygnes, non! de naïades se sauve 
» Ou plonge...  

Inerte, tout brûle dans l'heure fauve 
Sans marquer par quel art ensemble détala 
Trop d'hymen souhaité de qui cherche le la : 
Alors m'éveillerai-je à la ferveur première, 
Droit et seul, sous un flot antique de lumière, 
Lys! et l'un de vous tous pour l'ingénuité. 
Autre que ce doux rien par leur lèvre ébruité, 
Le baiser, qui tout bas des perfides assure, 
Mon sein, vierge de preuve, atteste une morsure 
Mystérieuse, due à quelque auguste dent ; 
Mais, bast! arcane tel élut pour confident 
Le jonc vaste et jumeau dont sous l'azur on joue : 
Qui, détournant à soi le trouble de la joue, 
Rêve, dans un solo long, que nous amusions 
La beauté d'alentour par des confusions 
Fausses entre elle-même et notre chant crédule ; 
Et de faire aussi haut que l'amour se module 
Évanouir du songe ordinaire de dos 
Ou de flanc pur suivis avec mes regards clos, 
Une sonore, vaine et monotone ligne. 
Tâche donc, instrument des fuites, ô maligne 
Syrinx, de refleurir aux lacs où tu m'attends ! 
Moi, de ma rumeur fier, je vais parler longtemps 
Des déesses; et par d'idolâtres peintures 
À leur ombre enlever encore des ceintures : 
Ainsi, quand des raisins j'ai sucé la clarté, 
Pour bannir un regret par ma feinte écarté, 
Rieur, j'élève au ciel d'été la grappe vide 
Et, soufflant dans ses peaux lumineuses, avide 
D'ivresse, jusqu'au soir je regarde au travers. 
O nymphes, regonflons des SOUVENIRS divers. 
« Mon oeil, trouant les joncs, dardait chaque encolure 
» Immortelle, qui noie en l'onde sa brûlure 
» Avec un cri de rage au ciel de la forêt ; 
» Et le splendide bain de cheveux disparaît 
» Dans les clartés et les frissons, ô pierreries ! 
» J'accours; quand, à mes pieds, s'entrejoignent (meurtries 
» De la langueur goûtée à ce mal d'être deux) 
» Des dormeuses parmi leurs seuls bras hasardeux ; 
» Je les ravis, sans les désenlacer, et vole 
» À ce massif, haï par l'ombrage frivole, 
» De roses tarissant tout parfum au soleil, 
» Où notre ébat au jour consumé soit pareil. 
Je t'adore, courroux des vierges, ô délice 
Farouche du sacré fardeau nu qui se glisse 
Pour fuir ma lèvre en feu buvant, comme un éclair 
Tressaille ! la frayeur secrète de la chair : 
Des pieds de l'inhumaine au coeur de la timide 
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Qui délaisse à la fois une innocence, humide 
De larmes folles ou de moins tristes vapeurs. 
« Mon crime, c'est d'avoir, gai de vaincre ces peurs 
» Traîtresses, divisé la touffe échevelée 
» De baisers que les dieux gardaient si bien mêlée : 
» Car, à peine j'allais cacher un rire ardent 
» Sous les replis heureux d'une seule (gardant 
» Par un doigt simple, afin que sa candeur de plume 
» Se teignît à l'émoi de sa soeur qui s'allume, 
» La petite, naïve et ne rougissant pas :) 
» Que de mes bras, défaits par de vagues trépas, 
» Cette proie, à jamais ingrate se délivre 
» Sans pitié du sanglot dont j'étais encore ivre. 
Tant pis ! vers le bonheur d'autres m'entraîneront 
Par leur tresse nouée aux cornes de mon front : 
Tu sais, ma passion, que, pourpre et déjà mûre, 
Chaque grenade éclate et d'abeilles murmure ; 
Et notre sang, épris de qui le va saisir, 
Coule pour tout l'essaim éternel du désir. 
À l'heure où ce bois d'or et de cendres se teinte 
Une fête s'exalte en la feuillée éteinte : 
Etna ! c'est parmi toi visité de Vénus 
Sur ta lave posant tes talons ingénus, 
Quand tonne une somme triste ou s'épuise la flamme. 
Je tiens la reine ! 

O sûr châtiment... 
Non, mais l'âme 

De paroles vacante et ce corps alourdi 
Tard succombent au fier silence de midi : 
Sans plus il faut dormir en l'oubli du blasphème, 
Sur le sable altéré gisant et comme j'aime 
Ouvrir ma bouche à l'astre efficace des vins ! 
Couple, adieu ; je vais voir l'ombre que tu devins. 

 
 
 

                                              
Après-midi d'un faune de Lucien Lévy-Dhurmer,                       breve edizione illustrata, 1942, Amsterdam 
1865-1953  (Collection M. de Grandseigne, Paris) 
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                                                              Traduzione 
Il Fauno 
       Quelle ninfe, le voglio perpetuare.  
Chiare così le loro carni lievi  
Che nell'aria volteggiano assopita  
Di folli sonni.  
Forse amai un sogno?  
Dirama il dubbio, cumulo d'antica  
Notte, in fronde sottili che, rimaste  
Il bosco vero, provano ch'io solo,  
Io solo, ahimé! m'offrivo per trionfo  
La caduta ideale delle rose.  
      Pensiamo...  
O se le donne di cui parli  
Fossero solo augurio dei tuoi sensi  
Favolosi! Sfuggiva l'illusione,  
Fauno, dagli occhi azzurri e freddi, come  
Sorgente in pianto, d'una, la più casta:  
Ma l'altra, dici tu ch'essa è diversa,  
Tutta sospiri, come calda brezza  
Del giorno nel tuo vello? Eppure no!  
Nello stanco ed immobile deliquio  
Fresco il mattino soffoca ai calori  
Se lotta, nessun murmure d'un'acqua  
Che il mio flauto non versi alla boscaglia  
Irrorata d'accordi; e il solo vento  
Fuor delle canne pronto ad esalarsi  
Prima che sperda il suono in una pioggia  
Arida è, all'orizzonte, senza ruga,  
Senza moto, il visibile, sereno,  
Artificiale soffio: ispirazione  
Che torna al cielo.  
O rive siciliane  
D'uno stagno tranquillo saccheggiate  
A gara con il sole dal mio orgoglio  
Tacito sotto fiori di scintille,  
NARRATE "Ch'io tagliavo qui le canne  
Cave domate dal talento; quando  
Sull'oro glauco di lontane fronde  
Che i tralci dedicavano a fontane,  
Un biancore animale ondeggia e posa:  
E che al preludio lento dove nascono  
Le zampogne, quel volo via di cigni  
No! di naiadi fugge oppur s'immerge".  
       Inerte, tutto brucia l'ora fulva  
Senza svelare per qual arte insieme  
Sfuggiron gli imenei troppo augurati  
Da chi cercava il la: mi desterò  
Allora nel fervore primigenio,  
Diritto e solo sotto un'onda antica  
Di luce, gigli! ed uno di voi tutti  
Per il candore.  
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Altro che quel nulla  
Dolce dal loro labbro divulgato,  
Il bacio, che assicura a bassa voce  
Delle perfidie, il petto mio, intatto  
Da prove, testimonia un misterioso  
Morso, dovuto a qualche dente augusto;  
Ma basta! un tale arcano a confidente  
Elesse il giunco gemino ed immenso  
Che s'usa sotto il cielo. Esso, stornando  
Sopra sé il turbamento della gota  
Sogna in un luogo assolo d'incantare  
La bellezza dei luoghi con fallaci  
Mescolanze tra essa e il nostro canto  
Credulo e far così per quanto alto  
Si moduli l'amore, far svanire  
Dall'ordinario sogno, dorso, fianco  
Puro, seguito coi miei sguardi chiusi,  
Una sonora, vana, uguale linea.  
Torna dunque, strumento delle fughe,  
O maligna siringa, a rifiorire  
Ai laghi ove m'attendi! Io, di mia voce  
Fiero, voglio parlare lungamente  
Di dee, e con pitture d'idolatra  
All'ombra loro sciogliere cinture  
Ancora: così quando lo splendore  
Ho succhiato dell'uve, per bandire  
Un rimorso già eluso da finzione,  
Alzo beffardo al cielo dell'estate  
Il grappo vuoto e nelle chiare bucce  
Soffiando, avido ed ebbro, fino a sera  
In esse guardo.  
O ninfe, rigonfiamo  
Di RICORDI diversi. "Aprendo i giunchi  
Il mio occhio dardeggiava su ogni forma  
Immortale, che il suo brucior nell'onda  
Sommergeva ed un grido d'ira al cielo  
Della foresta: lo splendente bagno  
Di capelli dispare tra le luci  
E i brividi, o preziose pietre! Accorro,  
Quando ai miei piedi languide s' allacciano  
(Stanche del male d'esser due) dormenti  
Solo tra le lor braccia fortunate.  
Le rapisco allacciate e volo a questa  
Macchia, schivata dalla frivola ombra,  
Folta di rose che nel sole estenuano  
Ogni profumo, dove sia il sollazzo  
Nostro simile al giorno consumato".  
Io t'adoro, corruccio delle vergini,  
O delizia feroce del fardello  
Sacro, nudo, che scivola, che fugge  
Alle mie labbra avide di fuoco  
Protese a bere, lampo ecco trasale!,  
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Il terrore segreto della carne:  
Dai piedi della dura fino al cuore  
Della timida, lascia volta a volta  
Un'innocenza, umida di lacrime  
Folli o sparsa d'umori meno tristi.  
"La mia colpa fu questa: avere, gaio  
Di vincere ingannevoli paure,  
Separato quel nodo scapigliato  
Di baci che gli dei gelosamente  
Avevano intrecciato: poiché appena  
Io stavo per nascondere un ardente  
Riso nelle sinuosità felici  
D'una sola (tenendo con un dito  
La più piccola, ingenua, non ancora  
Rossa, affinché il candore suo di piuma  
Si tingesse all'affanno dell'amica  
Che s' accende), ecco via dalle mie braccia  
Disfatte da trapassi vaghi sfugge  
Quella preda, per sempre ingrata, senza  
Pietà del mio singulto ancora ebbro".  
Ma tanto peggio! alla felicità  
Altre mi condurranno con la treccia  
Annodata ai miei corni sulla fronte:  
Tu sai, o mia passione, che già porpora  
Matura il melograno scoppia e d'api  
Mormora; e il nostro sangue, innamorato  
Di chi lo afferra, cola per l'eterno  
Sciame del desiderio. Quando il bosco  
A sera d'oro e cenere si tinge  
Una festa s'esalta nel fogliame  
Estinto: Etna!, è tra le tue pendici  
Visitate da Venere che posa  
Il bianco piede sulla dura lava,  
È quando un triste sonno tuona e il fuoco  
Ormai s'affioca... Afferro la regina!  
       O sicuro castigo...  
No, ma l'anima  
Senza parole e questo greve corpo  
Tardi ancora soccombono al silenzio  
Fiero del mezzogiorno: senza più,  
Dormiamo nell'oblio della bestemmia,  
Sulla sabbia turbata e com'io amo  
La bocca aperta all'astro che matura  
I chiari vini.  
Coppia, addio; tra poco  
L'ombra io scorgerò che diveniste.  
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14.Bouvard e Pécuchet 
Bouvard e Pécuchet 

Titolo originale Bouvard et Pécuchet 
Autore Gustave Flaubert 

1ª ed. originale 1881 

1ª ed. italiana 1927 
Genere romanzo 

Lingua originale francese 

Bouvard e Pécuchet (Bouvard et Pécuchet) è un romanzo incompiuto di Gustave Flaubert 
pubblicato postumo nel 1881. 
Il libro fu scritto da Flaubert negli ultimi cinque anni di vita, durante i quali assorbì sentimenti e 
idee contrastanti nei confronti degli accadimenti della sua epoca, dal progresso agli ideali 
democratici, dall'affermazione della borghesia al momentaneo successo del movimento che lo 
insospettì maggiormente, ossia "la marea che rischiava di trascinare tutto davanti a sé", come 
Flaubert definì la Comune di Parigi.[1] 
Trama 
A Parigi, due uomini, Bouvard et Pécuchet si incontrano e fanno conoscenza, scoprendo che non 
solo fanno lo stesso lavoro di copisti, ma hanno gli stessi interessi, specialmente per quanto 
concerne l'agricoltura. 
Una eredità improvvisa consente loro di cambiare vita e vanno a vivere in una fattoria nel Calvados, 
vicino a Caen, dedicandosi all'agricoltura. Si rivelano però incapaci di gestire le difficoltà derivanti 
dalla nuova occupazione. 
Decidono quindi di occuparsi d'altro e si dedicano prima alla medicina, poi alla chimica, alla 
geologia, alla politica con gli stessi tragicomici risultati, nonostante l'uso di manuali e l'intervento di 
vicini più esperti. 
Non contenti di tutti questi esperimenti i due protagonisti si accostano alla letteratura per scoprire 
l'importanza della psicologia, del romanzo storico e della scrittura, poi alla ginnastica, allo 
spiritismo, alla magia e alla filosofia e proprio quando meditano un suicidio da eseguire nella notte 
di Natale, scoprono l'importanza della pedagogia e decidono di adottare due orfani. 
Stanchi dei tanti fallimenti, decidono di tornare alla loro antica professione. 
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La betise umana è un abisso senza fondo diceva Flaubert, ma Bouvard e Pecuchet sono tutt'altro che 
due idioti. I due copisti e amici investono la grossa eredità di Bouvard per ritirarsi in campagna e 
per dedicarsi a un accanito sperimentalismo. Mettono in pratica le scienze, le dottrine, le credenze 
del tempo, spaziando dall'agricoltura al magnetismo, dall'archeologia alla pedagogia ecc. Ma ogni 
esperienza si risolve immancabilmente in un fallimento. E la delusione è tale da persuaderli che 
l'unica soluzione sia farla finita; ma proprio allora rinvengono una possibilità alternativa: ritornare 
al vecchio e umile lavoro di copisti. I due protagonisti del romanzo - iniziato nel 1872 e pubblicato 
incompiuto un anno dopo la morte dello scrittore - prendono sul serio scienze, filosofia, religione, 
politica, tecniche, tanto da spingerle alla loro verità ultima, ovvero l'incapacità di dare risposte al 
mistero del mondo e di modificarne l'assetto. Destrutturano il sapere del secolo, e forse, nella 
decisione finale di copiare indistintamente qualsiasi cosa, svelano l'insignificanza anche dell'ultima 
illusione flaubertiana, la scrittura quale mezzo per dare un senso alle cose. 
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15.I turbamenti del giovane Törless 

I turbamenti del giovante Törless 
Titolo originale Die Verwirrungen des Zöglings Törleß 

Autore Robert Musil 

1ª ed. originale 1906 

Genere romanzo 

Lingua originale tedesco 

I turbamenti del giovane Törless (Die Verwirrungen des Zöglings Törleß) è l'esordio letterario 
dello scrittore austriaco Robert Musil, pubblicato per la prima volta nel 1906: si tratta di un 
romanzo di formazione, che racconta la storia di un giovane cadetto militare disorientato alla ricerca 
di valori morali sicuri all'interno del sistema sociale in cui si trova a vivere ed il significato che 
questi assumono per lui. 
Nel 1966 il regista Volker Schlöndorff ha tradotto la storia in linguaggio cinematografico, con un 
film che vede Mathieu Carrière interpretare la parte di Torless. 
Trama 
L'opera racconta le esperienze di Törless, proveniente da un'ottima famiglia dell'impero austro-
ungarico; ciò gli permette di studiare in un rigido ed esclusivo collegio militare, dove si trova a 
vivere con i suoi amici esperienze sia eterosessuali che omosessuali, nonché compiere atti di forza e 
brutalità virile (con atteggiamenti anche di pesante bullismo) nei confronti di un altro giovane, un 
ragazzo loro compagno di studi di nome Basini. 
Questi subisce sevizie varie e viene ricattato per un furto commesso, di cui i commilitoni Beineberg 
e Reiting son venuti a conoscenza; se fosse arrivato alle orecchie dei superiori ciò l’avrebbe portato 
alla sicura immediata espulsione dal collegio. Invece d'andare a denunciarlo all'autorità degli adulti 
scelgono di farsi giustizia da sé; le torture si fanno così via via che passa il tempo sempre più 
spietate fino a sfiorar il sadismo. Gli abusi, da psicologici che erano all'inizio, si fanno un po' alla 
volta fisici e finanche ferocemente sessuali (seppur mai esplicitamente descritti, ma sempre solo 
allusi). 
Basini masochisticamente sembra voler continuare a sopportare tutto in silenzio anche quando, 
dopo esser stato privato d'ogni dignità, si è screditato di fronte all'intera classe. Comincia così ad 
essere periodicamente violentato; si rivela sempre più un omosessuale esplicito, in un qualche modo 
addirittura complice lui stesso degli abusi subiti, come quando pare provare piacere davanti alle 
aggressioni sessuali ripetute di Beineberg e ai "giochini" di Reiting. I due aggressori compensano 
l'attrazione fisica che provano per Basini degradandolo moralmente. 
Il giovane Törless sembra esprimere inizialmente il giudizio più duro nei confronti dell'effeminato, 
privo di forza di volontà e vizioso Basini, (si sente difatti interiormente attratto ma anche respinto 
da lui); ciò lo porta presto ad unirsi ai due persecutori: egli osserva i fatti quasi fosse uno scienziato 
alle prese con un esperimento che tenta di comprendere, cercando di capire dentro sé la differenza 
sussistente tra il suo esteriore "io razionale" che vuol giudicare con impassibilità e la parte più 
oscura e nascosta della sua anima, quella che intimamente partecipa allo stupro. 
Ma questo crescente disgusto provato dal ragazzo di fronte alla passività fisica e morale di Basini lo 
rende infine incapace di proseguir oltre in questo gioco tra schiavo e carnefici: quando il tormento 
diviene per lui insopportabile arriva a consigliar segretamente a Basini di andare presto a costituirsi 
dal preside, uscendo così dalla situazione di vicolo cieco in cui s'è cacciato. 
Torless ad un certo punto capisce che non vuole più farsi complice di tali atti e giunge ad accusare 
gli altri due aguzzini di comportarsi inutilmente in modo brutale. Reiting e Beineberg allora se la 
prendono a male per gl'insulti pubblici ricevuti da parte di Torless davanti al loro capro espiatorio e 
decidono così per vendetta di rivelare a tutti il furto, commesso per coprire dei debiti contratti da 
Basini; lo denunciano all’intera compagnia e lasciano poi che i compagni di classe facciano il resto. 
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Törless è sempre più contrariato ed infine Basini preferisce andare a costituirsi dal direttore 
piuttosto che subire ulteriori umiliazioni: ottiene in tal modo l’espulsione dalla scuola. In 
conclusione i suoi persecutori Reiting e Beineberg vengono percepiti come degli eroi il cui solo 
intento era quello di redimere il “peccatore”. 
Torless, dopo aver fatto uno strano discorso "filosofico" davanti alle autorità scolastiche riunite per 
dibattere sull'accaduto (si mette a discettar del divario che esiste tra razionale ed irrazionale), viene 
richiamato dai responsabili dell'istituto i quali decidono che quel ragazzo è troppo intellettualmente 
raffinato e giungono a suggerir alla famiglia che sia istruito privatamente. Torless così abbandona la 
scuola quasi in una fuga precipitosa. 
 

         
 
Personaggi 

• Torless 
Prende costantemente la posizione di un osservatore che raramente interviene attivamente nell'azione. I 
suoi pensieri prendono spesso forma in prima persona, assumendo la voce stessa del narratore, ad esempio 
nelle lettere regolari inviate ai genitori. Il suo carattere in principio fortemente realistico assume poi 
sempre più connotazioni mistiche, fino a diventar "un giovane di spirito molto fine e delicato", di natura 
"estetica ed intellettuale". 
I propri e sentimenti gli fanno dare uno sguardo duro ed impietoso all'ambiente sociale in cui vive, 
dissociandolo in certo qual modo dai suoi simili: afferma ripetutamente che lui è diverso dagli altri alunni. 
Ad un certo momento farà visita anche ad una prostituta. 

• Beineberg 
Basa le proprie azioni su una personale interpretazione dell'induismo e della sua dottrina di distacco dalla 
realtà mondana in quanto tutto ciò ch'è materiale si rivela illusione-Māyā: ciò lo giustifica davanti a se 
stesso per tutti gli 'esperimenti ipnotici' e torture inflitti a Basini. La sua fredda tirannia, da perfetto 
padrone, lo porta a provare quanto lontano possa riuscir a giungere la vittima nella sopportazione prima 
che il suo carattere debole ed anti-virile si rompa definitivamente. 
Opera come un nichilista nemico della morale cristiana e riflette, anche se in forma piuttosto confusa, in 
pensieri ed azioni l'ideale del superuomo propugnato da Nietzsche. 

• Reiting 
Fortemente interessato alla carriera militare, vorrebbe il prima possibile diventare un ufficiale. Per lui Basini 
rappresenta nient'altro che un subalterno, sopra cui si può scaricare tutta la rabbia e le frustrazioni; 
esercita la sua sete di potere sul compagno come esercitazione, al fine d'acquisir esperienza per la propria 
futura carriera: questa la giustificazione che si da. 
Proveniente da una famiglia di piccola estrazione sociale, vede la formazione militare come unica 
opportunità di carriera nella vita; esprime un carattere insensibile ai limiti della disumanità. 

• Basini 
Inizialmente subisce abusi e violenze come punizione per aver rubato; ma ben presto pare accettar di buon 
grado e supinamente tutto ciò che gli viene inflitto: ha un carattere intimamente masochista. Bugiardo, 
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mente nei riguardi delle proprie condizioni sociali per non far sapere che proviene da una famiglia 
popolare; il senso d'inferiorità che prova, causato anche dalla sua condizione di omosessuale, lo costringe a 
cader sempre più in basso di fronte ai compagni. 

• Principe H. 
Giovane allievo compagno di Torles. Per il comportamento raffinato, la parlantina elegante, il suo aspetto 
più aristocratico lo rendono in qualche modo differente ed isolato; Torless è l'unico che sembra capirlo, 
grazie anche alla comune passione ed abilità nella matematica, rimanendo affascinato da questo "tipo di 
persona dolce e morbida". L'allontanamento da lui segna per il protagonista l'inizio della 'confusione', del 
turbamento. 
 

 
Scena tratta dal film di Volker Schlöndorff del 1966 
 
Il significato dell'opera 
Un esame più accurato deriva dalla traduzione del titolo: Die Verwirrungen des Zöglings Törleß, 
che non può essere limitato a “Il giovane Törless” comune ad alcune traduzioni italiane; ciò 
sminuirebbe l’importanza di focalizzarsi sull’intimo dei sentimenti ben descritti da Musil. 
"Turbamento": tale parola è una chiave dell'intero libro che contiene in sé una filosofia densa di 
richiami, da Jean Jacques Rousseau ad Immanuel Kant ed Arthur Schopenhauer. 
In Italia l'opera è anche conosciuta col titolo I turbamenti del giovane Törless, mentre in realtà la 
traduzione migliore del titolo sarebbe I turbamenti dell’allievo Törless. Quest’ultima infatti 
renderebbe più chiaro un aspetto sicuramente non tralasciato da Musil, cioè il fatto che il giovane 
sia allievo della sua stessa vita: ovvero, il tema della crescita con le conseguenti esperienze emotive 
che essa comporta (dalla nostalgia dei genitori al vuoto interiore, l’esperienza col principe, la 
conclusione di tale rapporto di amicizia, per poi colmare il vuoto con degli amici più “irrequieti” 
essendone in un certo qual modo anche affascinato, fino alla fuga finale come simbolo di piena 
presa di coscienza). 
Il romanzo, forse in modo un po' riduttivo, potrebbe essere definito come la lotta di un adolescente 
per capire cosa è bene e cosa è male. Torless conosce il male e capisce come evitarlo. Infatti, dopo 
essere stato ammaliato dagli istinti animali e primordiali insiti in ogni uomo, riconosce che 
diventare un vero uomo significa proprio saper convivere con tali istinti tenendoli a freno. 
Il personaggio, va pure detto, è allievo di una accademia militare. La scelta di una accademia di tipo 
militare potrebbe anche non essere casuale, ma richiamare invece alla mente una atmosfera 
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prebellica, simile a quella percepita da Musil: “turbata”, o, per usare le parole del filosofo Friedrich 
Nietzsche “unheimlich” (perturbante). Tale ambientazione, chiusa al suo interno è ottima per una 
buona riflessione. Si noti infatti come l’hic et nunc che costituiscono la causa stessa dell’infelicità 
umana narrato nel racconto arrivano ad una svolta quando il giovane lascia l'istituto, quasi come 
simbolo di maturazione. Il concetto dell'ottuso accademismo dell'epoca è ripreso dall’enorme 
razionalismo adottato dal personaggio, incapace di accettare argomenti astratti come la religione 
(motivo questo che lo porta ad un diverbio acceso con l'amico principe), oppure l’incapacità di 
comprendere i numeri immaginari. 
Altre considerazioni 
I turbamenti sono percepiti sia dall’autore che dal personaggio. Prendiamo come esempio la scelta 
dei nomi: il cognome Törless viene etimologicamente interpretato come "senza porta", ossia chiuso 
e riservato, blindato (senza porta ma murato) fino all'eccesso, tale da non permettere a nessuno, 
genitori inclusi, lettore escluso, di forzare il suo essere introverso. In questo un merito speciale va 
sicuramente all'abilità descrittiva di Musil, che evita a tale fine di esplicitare il nome di battesimo. 
Per quanto riguarda Basini, la scelta di un cognome italiano per il cadetto più “debole”, tormentato 
e seviziato, lascia intendere una presunta inferiorità di alcuni popoli da soggiogare e da dominare. 
Quest'affermazione è comunque non confermata dall'obbiettiva valutazione dell'epoca in questione. 
Infatti gli Italiani d'Austria-Ungheria non erano una minoranza soggiogata; erano pienamente 
partecipi dell'amministrazione e della cultura mitteleuropea. L'esercito asburgico aveva molti 
generali di lingua italiana, ed all'armistizio di Villa Giusti l'impero fu rappresentato anche dal 
Tenente Ruggera, di lingua italiana. 
 
Edizioni 
Edizione originale 

• Die Verwirrungen des Zöglings Törleß, 1906. 
Traduzioni italiane 

• Il giovane Törless, traduzione di Giorgio Zampa, Milano: Lerici, 1959; Milano: Feltrinelli, 1965 (coll. "UE"); 
con un'introduzione di Giorgio Zampa, Milano: Rizzoli, 1974, 1988, 1999 (coll. "BUR", ISBN 88-17-15095-9). 

• Il giovane Törless, introduzione e traduzione di Bianca Cetti Marinoni, Milano: Garzanti, 1978, 1992 (coll. "I 
grandi libri", ISBN 88-11-58215-6). 

• I turbamenti del giovane Törless, traduzione di Anita Rho, Torino: Einaudi, 1983 (coll. "Nuovi coralli); 1990 
(coll. "ET"); a cura di Bianca Cetti Marinoni, con testo originale a fronte, Torino: Einaudi, 2003 (coll. "ET", 
ISBN 88-06-16063-X). 

• I turbamenti del giovane Törless, traduzione di Giulio Schiavoni, Milano: Arnoldo Mondadori Editore, 1987, 
1992 (coll. "Oscar", ISBN 88-04-36145-X). 

• I turbamenti dell'allievo Törless, traduzione e cura di Enrico Ganni, introduzione di Franco Marcoaldi, 
Milano: Feltrinelli, 1994, 2004 (coll. UE, ISBN 88-07-82106-0). 

• I turbamenti del giovane Torless. I riti di iniziazione dell'adolescenza, traduzione e presentazione di Anna 
Corbella Ortalli, Bussolengo: Demetra, 1994 (coll. "Acquarelli"). 

• Il giovane Torless, introduzione di Italo Alighiero Chiusano, traduzione di Andrea Landolfi, Roma: Newton 
Compton, 1995 (coll. "Biblioteca economica Newton", ISBN 88-7983-798-2). 

• I turbamenti dell'allievo Törleß, a cura di Fabrizio Cambi, Venezia: Marsilio, 2006 (coll. "Gli elfi", ISBN 88-
317-8879-5). 
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